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Dove si trovano, di quar 
posti (etti dispongono, 
a quali sezioni appartengono. 
Alle pagine 14, 15 e 16 un 
aggiornamento della 
Commissione Centrale Rifugi 
e Opere Alpine sulle capanne 
sociali, i punti d'appoggio e i 
ricoveri de! Club Alpino. 

•Toma il IVIezzalama 
Il celebre trofeo scialpinistico 
verso una svolta? (pag. 18) 

~ a nuova 
A pag. 3 la cronaca e le foto 
dell'inaugurazione a Milano 

«I cori del GAI 
Censimento nazionale; a pag. 
scheda per partecipare 

la 

n< 
i n  



Camminaitalia parte 
con il "tutto esaurito" 
Più di cento s'incamminano in Sardegna 

Q uando leggerete queste righe il 
Camminaitalia sarà già...in cam

mino. La preparazione è stata davvero 
onerosa soprattutto per le richieste di 
iscrizione che hanno superato ogni previ
sione. Purtroppo abbiamo dovuto dire di 
no a moltissime persone (amici compre
si). Ma le esigenze logistiche non con
sentono «dilatazioni». In Sardegna cam
miniamo davvero in tanti. Più di cento. 
Quasi altrettanti in Sicilia. Anche in 
Calabria abbiamo dovuto contenere il 
numero dei partecipanti. Gli altri settori 
del Centro-Sud sono pure prossimi alla 
saturazione. Rimangono invece dei posti 
liberi per il Centro-Nord appenninico e 
per le Alpi. 
Febbraio e marzo sono stati pieni d'im
pegni; riunioni e incontri organizzativi si 
sono accavallati per gli organizzatori del 
CAI e per gli amici dell'ANA. Serate e 
proiezioni di presentazione si sono suc
cedute un po' dappertutto. Il 25 febbraio 
a Belluno, l'Amministrazione comunale 
ha organizzato una manifestazione con 
l'intervento del sindaco Maurizio Fista-
rol, dell'ex-presidente generale Roberto 
De Martin e del generale Cesare Di Dato. 
Teresio Valsesia ha tenuto una proiezio
ne. Sala zeppa d'autorità, soci ANA e 
CAI, fra cui tutti i consiglieri centrali 
veneti, il Presidente del Convegno VFG 
Luigi Brusadin, il Presidente della Dele
gazione veneta Claudio Versolato, i diri
genti della locale sezione CAI e dell'A-
NA e di altre sezioni. 

Il 27 febbraio, in occasione dell'inaugu
razione della Sezione di Caserta (presen
ti il Presidente generale Gabriele Bianchi 
e il Prefetto Claudio Sottile) è stata pure 
presentata una proiezione di diapositive 
sul Camminaitalia. II 2 marzo importante 
riunione indetta dall'ANA alla Prefettura 
di Cosenza, con l'intervento del prefetto, 
del generale comandante della Piazza, 
delle autorità provinciali, di alcuni sinda
ci è del presidente del Parco del Pollino. 
U ANA era rappresentata da Di Dato e da 
Vito Peragine. Per il CAI sono intervenu
ti Valsesia, Landi, D'Attilio, il presidente 
della locale sezione Marco Noci, Mancu-
so di Catanzaro e altri dirigenti sezionali. 
Il giorno seguente tappa a Reggio Cala
bria con i dirigenti della locale sezione 
CAI. Altre manifestazioni sono seguite in 
miurzo a Novara e Udine mentre anche i 
responsabili locali del CAI Bertacche, 
Grossi, Bellesini e Cavallaro, hanno pro
seguito, il coordinamento dei singoli set
tori. Un grazie va rivolto anche a tutte le 
sezioni che stanno predisponendo l'orga
nizzazione locale. • 

Servizi speciali in tivù 
Numerosi giornali e riviste hanno 
ampiamente illustrato il 
Camminaitalia. 
L'interesse è notevole ed è stato 
confermato nella conferenza stampa 
tenuta a Milano, presso il TCI, 
il 23 marzo. Anche la RAI TV ha dato 
ampio spazio. Il 17 marzo Geo <6 Geo 
ha riservato un'intera emissione alla 
camminata. Inoltre, da aprile a 
giugno. Ambiente Italia 
(la trasmissione condotta da Beppe 
Rovera su Raitre il sabato dalle 14.50 
alle 15.30) trasmetterà con cadenza 
quindicinale servizi speciali sul 
Camminaitalia. 

Come partecipare 
A pagina 31 trovate la scheda di 
adesione per unirvi alla carovana dal 
Centro - Sud in poi. I partecipanti 
devono essere soci del CAI o dell'ANA. 

Rifugi con dedica: il Poeta della Montagna e la Val Chiavenna 
Nei pracòctentì numeri dellu Scarpone sono stati ric&rdati 
vali rifugi che pottpno il none ai persone diventi a' monrìen-
to deii'inaugurazions. Desidero ora segnalare la Capanna 
Giovar^ni Sertacchi a> Lago d'Emot in Val Oniavcnna. All'i-
naugurazione nel 1921 ayreDije dovuto ps'ieripare jnche il 
l'oeta della Monidgna, • 13. Ecco clis cos:ì bcrwe m un? 
letxeia aulog afa Bsrt-icchi a DjvidP Va'secc'ii, capitano 
cfeijh alpini ohe c m  i! d staccaincmo sci'=ttori Merla-Adas 
costruì la capŝ inna, poi donata alla Sezione d- M-Idno: 
««Egregio signor Valsecchi, non mi o facile esptiriieile la mia 
ooplraneta p?' n vdw c^equesuo d ppfbond d j  mf> dovuto 
soffrite Ncn era ounfc nscessdr.a Ir ir ia prrsen/f ill'Cmet, 
ma 'a cortiidle aspettazione nei convenuti per me una 
ragion d'obbiigj vivamente sentica mi .iosfi da 
Pado'a sabato niattina. pn» sentendomi cs qi-alchc giorno 
poco in gpmba. .Spelavo che lo svago e •• ciirna cambialo 
in meglio mi dovessero giovare, f u  il coptra-ic. mo ne 
accorsi nel •ratio Milano-Chiavo'im. sebbene a l'trda s c d  
non .ivcssi ancora a perdere la sporanza di poter oartira la 
mattina Ma lu stato f&bbnle si accentuo h oovelti nmaoer 
mene v.gnaccsmente a letto Prego in Lei tutti 1 Gitanti d 
volermi perdonale l'uii'olcutaria diserzione e msndo un 
sospiro a>lei Capanna che ora c ctnror meno mia che mi i .  Si 
vede proprio 0I.3 non \e meritavo' Accolga • sensi del più 
v'vo nngraziamemo e mi .^ab'a tlev. G Beiiacchi» 

Lodovico Cia3iàrt, tiAi Milano 

Prigionieri dì 
)| colonnello Huggan ciell'Ambascata britannica a Romr 
ringrazia i lettori dello Seat pone che gii hanno fornito noti
zie sulle spedizioni nella catena defl'Himalaya ef^ttuate da 
'taliai'i png'onicri di guerra nel C'impo di Yol. in Iniia. Sulle 
ricerche da lui stesso effettuate, l'nff-ciaie ragguagliera pre
sto anche il nosiro Noxiziano, a qiianto cortesemente ci 
•nforma r ede-ico Tacoi' delló SAF ci  Udin-ì 

Monte di Sicilia 
Giuseppe Maunci curatore delia n.iova cjuida amitusTica 
dei morii di Sicilia pei la »ent CAi TCI delle Guioe dei 
Monti rj-,tii.a, i.ivita ' soci a formigli, ps' maggiore comple
tezza notizie di iiL<ove dsr.en&is-'n'.'I suo ndirizzo e vialr i-
incfia IP, 90144 Palermo, loI 09i SMTi f  {oie &^'&li) oppu
re 091.67402-12 & 233 (uificio). 

Ghisccio, quale progressione 
Come U'-ê i•&to, prosegu» l o n  un i  certa ./ivacita il dibaltito 
<̂u didartica e s-':urez/.a ncirariampicati f u  ccbcate di 
ghiaccio, aigomenti Irattat. da Tranre&co Capoellan nelle 
ì.!>gine delio Sucrpono r 2/99 sulla scota de'ia reia/ione cne 
l'alpiiiista stesso aveva presema+o f novemb't- ai Congi^s-
<io degli istnjTtcìi del CAI. Per ragioni di bpazio, e illtla^.la 
neoebspno rinviare ai orobS'mi nun «r  1 nuov, autùr\.'\,oli 
(.ontnbuti su'l'argoiiiento arnvaf nel frattenipo in redazione. 
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99 
LH edizione 1999 del Riconoscimento Paolo Consiglio propone una possibile 

^ svolta nella breve storia di questa iniziativa, e in ogni caso una verifica del suo 
I reale significato per l'attività alpinistica extra-europea dei soci del CAI. In sede 

di esame delle relazioni conclusive delle spedizioni candidate all'ultima edizione, la 
commissione CAAI ha fatto il punto della situazione. Essa ha notato innanzi tutto che 
nei primi quattro anni le spedizioni candidate sono state troppo poche per costituire un 
campione significativo: al massimo il 10% delle spedizioni che annualmente si segna
lano al CISDAE. Questo è dovuto alla mancanza di informazione, all'insofferenza per 
le (pur semplici) formalità di candidatura (in particolare alle scadenze da rispettare), 
ma soprattutto allo scarso interesse per i vantaggi offerti dal Riconoscimento. 
E qui si è toccato il punto principale: il livello alpinistico-esplorativo delle mete prescel
te. Il Riconoscimento doveva avere - nelle intenzioni dei proponenti - anche una funzio
ne di assistenza infomiativa in fase di preparazione della spedizione. Questa Assistenza, 
ritenuta indispensabile per alpinisti con limitata esperienza extra-europea, doveva aiutar
li a individuare «il problema» 
adatto alle capacità e ai mezzi, e 
tuttavia valido dal punto di vista 
alpinistico-esplorativo. Ebbene, 
l'esercizio di questa funzione non 
è mai stato richiesto, e quindi non 
ha mai avuto modo di concretarsi. 
Nella fondamentale fase di defi
nizione del progetto e di scelta 
della meta in una certa regione, 
sembrano invece indispensabili 
una buona conoscenza bibliogra
fica e iconografica a livello inter
nazionale ed eventualmente con
tatti diretti con i conoscitori della 
zona. E' quanto CAAI e CISDAE 
sono in grado - e si proponevano 
- di facilitare. 
Allo scopo di attirare du. questo 
aspetto l'attenzione degli alpinisti 
che intendono svolgere attività 
extraeuropea secondo i concetti 
auspicati dal Riconoscimento 
(dimensioni, tipo di obiettivo, 
carattere marginale delle sponso
rizzazioni, impegno alla ecocom-
patibilità), si propone quindi, 
almeno per i progetti di spedizio
ne non ancora definiti nei parti
colari il seguente nuovo iter. 
Si suppone che la spedizione, ideata con le caratteristiche auspicate dal Riconoscimen
to, sia orientata a visitare una certa regione extra-europea, ma non abbia definito nei det
tagli la meta (montagna, parete o cresta). Lasciando meno spazio alle «decisioni sul 
posto», essa si segnala al CAAI con il minimo di dati indispensabili (Sezione CAI, 
recapita dell'alpinista referente, regione che si intende visitare, eventuale meta già 
presa in considerazione "in prima istanza")^ chiedendo informazioni e suggerimenti, 
utili alla scelta definitiva dell'obiettivo che la deve qualificare. Si stabilisce quindi un 
contatto informale ma chiaramente finalizzato con il CAAI, e per suo tramite con il 
CISDAE. La conformità ai requisiti generali del Riconoscimento è so'ttintesa, e in ogni 
caso sarà verificata nella relazione finale. Questo iter è più semplice rispetto al passato, 
in quanto richiede una semplice comunicazione scritta degy elementi di identificazione 
sopra indicati, o al piti una compilazione solo parziale della scheda informativa in vigo
re, e non richiede un accoglimento formale della candidatura da parte dell'organizzazió-
ne centrale, accoglimento che risulta implicito nella linea di approccio adottata. Inoltre 
esso comporta una maggior flessibilità nelle scadenze. Q 

QLEaiEJ_E.BEGCìLE 
• Si rìcarcfa che II Riconoscimento è nsQtvato a 
"piccolex spetimom « ina>pendenti da iniziative com • 
merrnli» (si intendo: da importanti sponsorizzazioni 
e/o d3 trekkinrj concomitant,} che si propongono di 
àyiie 00/1 la massima semolicita di mezzi fin "&tilo 
aloirio»), con obictvvi che abhiann un rilavante con
tenuto alpinistico esplorativo (montagne inesp'o-
rdte. vie vjove o < da ribcapnro •) 
• E' considerato qualificante l'impegno a Midere 
r-inimo il cosidaeU:} 'imoatto ambientale» deli-i 
spedizione. 
» i" ^pedi^iont me sono mte-fis^ato aN'ecfv'Ciic 
1999 del Riconoscimento Paolo Colnsìgllo davono 
scgra'aisi alla Sede Cpitraie ae' CAl''<.Riconosci-
m.ento P. Consiglia», via Pafrella, 19 - 20124 Milano 
o di't iramente al CAAi c'n e- fiossi, via Bs'agg>a, 
43. 21100 Varose, tf//,dx G33222Z838 nchiPdo'ido 
la ifchoi-ia informativa da compilane La scadenza di 
massima per la presentazione della candidatura è il 

• Pt-r ìàjioni amministr-ìtii'p il contnbuto fina v/ <; o 
f ollegato a! Riconoscimtnto Paolo Consiglio vicnn 
intestato alta Sez,one pafocm&nto. il confbuto^e 
•nteso come un rimboiso spese e uh incentivo a 
cc"tinLiarc ''attivila extra-eu-opea sei.ondo gh stes
si ino'nzzi In ogn caso e beni, che siano tenuti a 
disposizione dell'organizzazione centrale dei CAI 
ehmanti g-ustificaUvi dette spese 'sostenute;. 
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Dopo l'analisi di Paolo Lonabardo 
sul ruolo dei giovani nel futuro 

dei club alpini (Lo Scarpone di gennaio), 
non posso che condividere quanto auspi-
.cato. La mia esperienza nel settore giova
nile mi induce a formulare alcune osser
vazioni. Notevoli sono le responsabilità 
degli adulti durante lo svolgimento delle 
attività giovanili. E mi  riferisco non solo 
all'impegno rigviardante l'incolumità fisi
ca  dei giovani che ci vengono affidati, 
ma  anche alle responsabilità morali che 
impongono umiltà, spirito di sacrificio, 
capacità di metterci in discussione. Per 
quanto riguarda il calo gestionale di par
tecipazione da parte dei giovani, premet
to che esistono sezioni in cui l'età media 
dei componenti il consiglio direttivo è 
inferiore a trent'anni. Tuttavia quando 
nell'ambito di una sezione si evidenziano 
tensioni, atteggiamenti sleali, rancori, 
personalismi (casi più frequenti di quan
to si possa credere) è logico che i giova
ni, per natura intransigenti, non siano 
invogliati a partecipare attivamente alla 
gestione delle cose sociali. I giovani cre
dono sempre in ciò che fanno, quindi il 
più delle volte i casi di mancata parteci
pazione sono da  imputare al modo con 
cui si sottopone loro» l'immagine della 
nostra associazione. Esaminiamo dunque 
il nostro operato, il nostro modo di porci 
davanti ai giovani. 

Michele Mìttica 

A chi spetta trovare 
una soluzione 
Mi guardavo attorno in febbraio a Trie
ste, nella sala universitaria che ha ospita
to il convegno della XXX Ottobre su 
Enzo Cozzolino, per cercare volti cono
sciuti tra i presenti. L o  sguardo si posava 
su alpinisti famosi, al tavolo dei relatori e 

nel futuro 
del Club 
Due nuovi contributi sull'argomento 
in sala, dirigenti sezionali e centrali del 
CAI, soci dal distintivo dorato e anche 
diversi giovani, sparsi qua e la, pazienti 
ascoltatori dei corposi quanto accattivan
ti interventi. Ed ecco il faccino sorriden
te di una ragazza, giovanissima compa
gna insieme con i genitori, di tante escur
sioni sezionali. Stava seduta in compa
gna di altri ragazzi, con i quali la  sapevo 
assiduamente impegnata in  ascensioni su 
vie di roccia di notevole difficoltà. Una 
partecipazione atipica la loro nei nostri 
convegni, dove spesso ci confrontiamo 
ti'a noi stessi per anni, magari sugli stessi 
irrisolti argomenti, E invece alle confe
renze e proiezioni di noti alpinisti i gio
vani partecipano, e come! L a  stessa 
ragazza mi  h a  confermato come il tema 
dell'ideale alpinistico e del mito, rappre
sentati nel caso dell'indimenticato (toz
zolino, costituiva pur sempre un'attrazio
ne, addirittura confrontabile con una  
bella anrampicata. 
Non è forse vero quindi che i giovani «ci 
sono» e che trovano anche il modo di far
celo sapere? Un'occasione in più per 
rammaricarci di non avere posto i l  nostro 
migliore impegno per il loro coinvolgi
mento. I giovani non sono condizionati e 
possono partecipare e proporre con intui
zione e apertura mentale. Non dobbiamo 
fare altro che andare loro incontro. 
Io però non avevo afferrato queste con

SCI ESCURSIONISMO E VALANGHE 
Per gli istruttori un importante aggiornamento 
In du^ distinte niornalc si e svo'ic a Bs, yamo a ni Monte Avaro I tiQgiomamerio tec
nico p-^r islnitton nd/iohdSi oi s:i di fondo esi^^irsioivatizo {iNSFEK istnitfo' ISFE e 
isttution b'^zional,, in co,iebor3z one c on il Scn/'zio \'alFnQhu italiano La on'va qior-
natd, il 3 ottobre -i Bergamo ha ''nrsQntiT:^ ai meaho idonii*ica/Q attraverso diapo
sitive e triìspatentt le caratteiisticne dt-Jia nc\s e eie, uendr soggetti a valanghe La 
seconda sullo ne\,i di Montf Avdto (i' il Bremnsna Beigamo) il 1b iiunnaio ha avuto 
unimpron*a p-u tcjnicA e opsiativa. Grazie ail° condizioni ael manto nevoso ti e 
poiuio simuldrc un intt-r^rmo m valanga mctteiiao a fuoco le jjooni indisponsaoili 
per piocf^dete pila ricerca dai tiavoiti con l'arsilic cii ARVA. oa/e e sondo Relatore 
e cooidiiiatore di c-i-'f jmoe  LO gainatt^ P. stato l'INSA I^IV Enzo Ronroni che, nolfa 
seconda giomjta, si c avvalso aiich'j doU'INSA - INV Angolo PaiTza e doU'istrut^ore 
StìzioncJe Marco Rovelli. Unico reo, a qiudiro della Commissione -egionalt lom-
baida, e s'aio <; l>niitdto i^imwo dei /:d,tec'pjnt. Il oroblema valangLa ? ùiitosor 
corec non può etscic considerato esclusivo d-ji ootcoisi picctanier^te sci alpinistiu 
e pertanto la Conimiss'ono continuerà a npiopoire tale tema riegli aggioiriamanti 

clusioni e mi  sembravano privi di con
cretezza questi concetti quando illustri 
cattedratici andavano esprimendoli a più 
voci al  recente convegno di Perugia sui 
diritti dell'uomo e dell'ambiente (vedere 
lo Scarpone di marzo). Adesso il disegno 
collimava e cominciavo a riconoscere gli 
indizi che di tanto in tanto mi erano 
apparsi. 
Un  esempio? L'anno scorso in novembre, 
uno dei giovani della mia sezione si era 
presentato a l  Direttivo esprimendo a 
nome dei compagni alcune richieste e 
proposte di rrdgliorie per la loro parteci
pazione alla vita associativa. Erronea
mente avevo pensato trattarsi di comune 
insofferenza, sintomatica della prorom
pente vitalità di, atleti impegnati in molte 
discipline sportive, oltre all'arrampicata. 
Pur disponibili, allora avevamo rinviato 
ogni decisione in attesa di più forti e rei
terati segnali. Io avevo consigliato poi ai 
giovani di assumere un  proprio ruolo 
organizzativo all'interno della sezione, 
così da  gestire autonomamente le  loro 
giuste e aspirazioni. M a  neanche questo è 
probabilmente il modo di far collimare le  
nostre esigenze di rinnovamento con 
quelle dei giovani alla ricerca di nuovi 
spazi in cui esprimersi. 
Paolo Lombardo h a  evidenziato bene 
sullo Scarpone come il CAI forse ai gio
vani va bene anche così, con le  sue scuo
le, con i suoi rifugi e i suoi sentieri, con 
l'assicurazione e il soccorso. Un  CAI che 
funziona lascia spazio ai soci per andare 
in montagna meglio e di più: che cosa 
chiedere di meglio? Quale è allora il  
segreto di tanto amore di giovani per l'al
pinismo in tutte le sue manifestazioni? E'  
probabile che lo sforzo di mantenere la 
barriera della fatica in una società confu
sa come la nostra, faccia la  differenza 
rispetto ad altre proposte basate sul falso 
mito della comodità e del progresso a 
ogni costo. Tutto ciò potrebbe significare 
che per incontrare i giovani non serve 
assecondarli in ogni loro pretesa o esi
genza espressiva: molto gratificante sarà, 
al contrario, l a  garanzia di integrità della 
montagna per noi e per le generazioni 
future. E poi qualcuno potrebbe anche 
dire che la  soluzione al  problema dei gio
vani nel futuro del CAI forse non spetta a 
noi trovarla, m a  a loro stessi... 

Paolo Geotti 
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Una data storica il 20 febbraio per 
l'alpinismo italiano. Con una 

suggestiva cerimonia animata da cori 
alpini e danze occitafte, con ragazzi e 
ragazze nei costumi della Valtellina, con 
una mostra di cimeli del Monviso, si è 
inaugurata la nuova sede centrale in via 
Petrella 19: una casa comune per la mon
tagna l'ha definita il Presidente_generale 
Gabriele Bianchi - realizzata anche con il 
generoso contributo della Fondazione 
Cariplo - sotto il cui tetto si anima l'Or
ganizzazione centrale del Club Alpino 
Italiano con i suoi uffici amministrativi, 
le redazioni dei giornali, il Soccorso alpi
no, il Club accademico, le Guide alpine. 
E, ancora, con le riunioni degli Organi 
tecnici, del Consiglio centrale e del 
Comitato di presidenza, e in prospettiva 
con altre iniziative di comune interesse 
per quanti frequentano la montagna. 
«La strada», ha detto il Presidente gene
rale, «è quella di potenziare la cultura 
alpina, puntando soprattutto sulla for
mazione, ma sviluppando anche le col
laborazioni con le realtà esterne». L'in
teresse delle «realtà esterne» per questo 
mirabile pianeta che vanta oltre 315 
mila soci era testimoniato quel sabato 
20 febbraio dai tanti amici arrivati in 
rappresentanza delle istituzioni; il Presi
dente del Consiglio Regionale della 
Lombardia' Giancarlo Morandi, il Presi
dente del Consiglio Comunale di Mila
no Massimo De Carolis, il Senatore 
Roberto Castelli e l'Onorevole Gabriele 
Cimadoro, entrambi in rappresentanza 
del Gruppo parlamentare «Amici della 
Montagna», il Vice prefetto Michele 
Penta in rappresentanza del Governo. E, 
soprattutto, in rappresentanza del 
mondo dell'alpinismo che pure vantava 
quel giorno illustri esponenti, Riccardo 
Cassin che due giorni prima aveva rice
vuto dal Presidente della Repubblica il 

r . 

1 . 
W.C,uva ni-- » j 

«..ri,-!»,....tei 

Fra gli ospiti illustri 
che hanno portato 
un caldo messaggio 
di amicizia al Club 
Alpino Italiano in 
occasione 
dell'inaugurazione 
della Sede centrale, 
ecco Giancarlo 
Morandi, Presidente 
del Consiglio 
Regionale della 
Lombardia. Gli 
siedono accanto il 
Presidente generale 
del CAI Gabriele 
Bianchi e Massimo 
De Carolis, 
Presidente del 
Consiglio 
comunale di Milano. 

Tanti amici al battesimo 
sede centrale 

Per un giorno Milano capitaie deile Aipi 
cavalierato di Gran Croce, massima 
onorificenza italiana, accompagnato 
dall'onorevole Franco Bassanini e da 
una delegazione lecchese con gli indu
striali Nicolino e Orazio Codega e con 
Andrea Bonaventura. 
Fra gli ospiti, Rolly Marchi ha portato 
alla festa dèi CAl (allestita con i contri
buti volontari di tanti soci e con la regia 
del Vicesegretario generale Angelo 
Brambillla coadiuvato da Elena Picotti) 
la sua verve assieme a rappresentanti del 
più classico alpinismo come Armando 
Aste, Mariano Frizzerà. Annetta Stenico, 

Agostino Da Potenza, Claudio Baldessa-
ri, Daniele Chiappa, i veterani Emilio 
Romanini e Giuseppe «Franzin» Cazza-
niga che una decina d'anni fa «salpò» da 
Milan,q^con sci e pulka per attraversare la 
Groenlàndia sulle orme del pioniere 
Nansen, lo stato maggiore della SAX con 
Elio Caola e del Filmfestival di Trento 
con il presidente Claudio Visintainer e il 
direttore Antonio Cembran, il presidente 
delle Guide alpine Alberto Re e del Soc
corso Armando Poli, e tanti altri amici il 
cui elenconon potrebbe essere contenuto 
nel nosti'o smilzo notiziario. • 

Qui a fianco, l'intervento del 
parlamentare Gabriele Cimadoro. 
Nella foto sopra un simpatico 
momento della festa in via Petrella: 
da sinistra il Past president Giacomo 
Priotto, due ragazzi in costume 
valtellinese, Rolly Marchi eli 
consigliere centrale Enrico Pelucchi. 
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T ulto è pronto al Centro Santa 
Chiara di Trento per ospitare la 

47a edizione (dal 25 aprile al 1° mag
gio) del Festival della montagna più 
celebre al mondo e più amato dagli 
appassionati italiani, che si presenta 
quest'anno con un direttivo rinnovato 
sotto la presidenza di Claudio Visintai-
ner e la vicepresidenza di Giacomo 
Priotto, e con la direzione di Antonio 
Cembran. La parola d'ordine è una: più 
idee, maggior rigore nella selezione. 
Risultato: le ore di proiezione delle 
opere in concorso saranno dimezzate, 
da ottanta a quaranta. Una decisione, 
secondo gli orientamenti del direttivo, 
mirata alla qualità e che comunque non 
penalizzerà le opere di alpinismo per le 
quali il criterio di valutazione artistica 
si accompagna a una necessaria atten
zione per le difficoltà di ripresa che 
un'esperienza alpinistica può spesso 
imporre. «Dopo tanti anni il festival 
non ha esaurito programmi e aspirazio
ni», assicura Cembran. Eppure ancora 
una volta molteplici e legittime sono le 
aspirazioni a voltar pagina, a imboccare 
una strada nuova che ponga davvero la 
rassegna trentina all'altezza dei maggio
ri festival specializzati: che in questi 
anni, sia detto per inciso, in tutto il 
mondo sono cresciuti mostrando un 
volto adulto e aggressivo. 
«Il festival deve diventare quello che 
probabilmente è stato finora solo in 
minima parte», dice il vicepresidente 
Giacomo Priotto, past presidente del 
Club Alpino Italiano, «deve cioè sempre 
più aspirare a una dimensione interna
zionale. Con tutte le nostre forze, e senza 
offesa per nessuno, dobbiamo scrostargli 
quel certo provincialismo che talvolta 
.manifesta. Un limite che non 
ha alcuna ragion d'essere- dal 
momento che il Club Alpino 
Italiano ha una valenza nazio
nale, e che il Comune di Tren
to vanta tradizioni che certa
mente superano i suoi limiti 
geografici. L'ingresso, tra gli 
enti patrocinatori, dell'ammi
nistrazione pubblica di  Bolza
no, città a vocazione mitteleu
ropea, non può a sua volta che 
rafforzare questa dimensione 
internazionale. E in un'Europa 
unita un festival di questa 
importanza deve essere 
espressione di una montagna 
senza confini. Per ottenere 
tale risultato è sufficiente che 
la rassegna viva intensamente 
una sua vita tutto l'anno diven
tando all'occorrenza itinerante 
nelle città dell'arco alpino». 
Quali le prospettive di questo 

Il vento dell 
sul festival numero 47 
Alla ribalta anche il Campani! Basso 
triennio che si apre con l'edizione nume
ro 47? «Un'iniziativa mi affascina in 
modo particolare: una storia sociale del
l'alpinismo», dice ancora Priotto. «Un'o
pera che finora non è mai stata scritta e 
che nascerà proprio sotto l'egida del festi
val e della Società Alpinisti Tridentini a 
cui si deve il progetto. Un bel fiore da 
appuntarsi all'occhiello in un triennio da 
cui ci si aspetta una rinnovata credibilità 
del festival e un deciso miglioramento 
.della sua immagine». 
Di attualità si preannuncia quest'anno 
l'incontro internazionale dedicato all'Ala
ska dove sempre più intensa è l'attività 
alpinistica e che segue quello della Pata
gonia del '98. Sarà; questa, anche un'oc
casione per celebrare i novant'anni di 
Riccardo Cassin, sullo sfondo del 
McKinley che è stata una delle sue mete 
predilette. E accanto a Cassin avremo un 
altro illustre personaggio, Bruno Detas-
sis, il cui nome non può essere disgiunto 
dal Campanil Basso di cui si celebra il 
centenario della prima scalata. «In tutto 
ciò», aggiunge Priotto, «ci sarà lo zampi
no di Cesare Maestri,' consigliere della 
rassegna e candidato a divenire socio 
onorario del Club alpino, un uOmo che 
alle Dolomiti del Brenta ha legato la sua 
fama e la sua vita. E non è finita. Già è 
stato messo in cantiere l'incontro del 

f e s t i v a l  «n s i n t e s i  

o genaane d''jrc sete anche auesr'anno duo- Ordì" pre -
ntio di Trento" al migl-o" film if, Hssclutc c Ga-vhira 
d'oto-piemio doì Club Alfyno italiano nha nvyhore opera di 

• Irìcontri alpinistici intamazicnah: saranno due dedicati 
aH'Af^sha e alla prima ascpiìsiona del Camps,nil Basso. 

• Montagndibn, rassegna doit'edifo'ia, e in programma 
dsil 23 aprile a! 2 maggio. 
• '/ Premiti Itas per i mighor hbro di incntacina sa'a asst-
gnatn pa» la 28 Ì vo'tu 
• Montagna o mito- oi-'esfanno in retrospettiVa avrg per 
tiioio fLa nanna trasngurata' 
• Prezzi e infomiazioni. L'abUcnamonto jUe t,roiM^icni\ 
costa 50 mila lire. Gli ingressi a' centro Hanta Chiara cost.'ì-
ffo'S mila lire ti mattino e il pomeriggio, 7 mila la sera. Ulte-
rion informazioni possono essere c/wesre slIa tignettoria. 
tei 0461 23991/ 

Duemila, in quel caso interamente dedi
cato al Monte Bianco». 
Innamorato della Decima Musa e della 
montagna non meno del nostro Past 
president è Claudio Visintainer, docen
te universitario di lettere, assessore alla 
cultura del comune di Trento, che ha 
già saggiato gli onori e gli oneri della 
presidenza prima che la carica venisse 
affidata, fino all'anno scorso, a Claudio 
Sottile. «Un patito lo sono», precisa 
con un sorriso di autoindulgenza, «da 
quando per andare al cinema marinavo 
la scuola. Poi è stata la volta dei cinefo-
rum studenteschi. E nel 1984 è arrivato 
il primo incarico di presidente da parte 
dell'amministrazione comunale». I film 
al Centro Santa Chiara scorrono da 
allora sotto gli occhi di Visintainer e 
cresce di anno in anno la sua convin
zione che il cinema di montagna tenda 
sempre più a segnare il passo. «Il calo 
che noto non è solo quantitativo ma 
anche formale: mi sembra che i film 
che si sono susseguiti dagli anni Ottan
ta in poi siano piuttosto fragili sul 
piano del vissuto. Vorrei quindi che 
Trento ritrovasse l'anima vera del cine
ma di montagna: un  cinema senza reto
rica, non funzionale ad altri interessi. 
Utopia forse. Ma io  continuo a sperare 
che questi miei desideri si avverino». 

Di un particolare Visintainer è 
convinto. Molte sono le rasse
gne della montagna in Europa 
e nel mondo, da Autrans a 
Banff a Graz, e vale la pena di 
unire una volta per tutte le 
forze. «Più collaborazione c'è, 
più le idee saltano fuori e più 
si abbattono i costi», dice. Ma 
ora c'è un asso che sta per 
sbucare dalla manica del 
Filmfestival: un accordo di 
collaborazione cOn la Rai. 
«Siiremo ben lieti di venire 
scippati dalla tivù, chiediamo 
solo di avere il nome in ditta», 
afferma compiaciuto il presi
dente. «Per il resto puntere
mo, attraverso il C A l  e le sue 
sezioni, come già oggi faccia
mo, a un maggiore decentra
mento contando sul volonta
riato, la quintessenza della 
nostra organizzazione». Q 
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Nella provincia di Verona si trovano 
alcune delle più belle falesie del nor

dest. Basti citare, per esempio, Ceredo (di 
gran moda negli ultimi anni, specialmente 
fra i top) 0 la più popolare Stallavena (meta 
di molti corsi di alpinismo provenienti spes
so da fuori regione). Per questo da più parti 
si avvertiva l'esigenza di porre un po '  di 
ordine e di darsi delle regole per scongiura
re il rischio di un'involuzione negativa. 
Ufta risposta concreta è arivata dai climber 
veronesi, facenti riferimento per la quasi 
totalità alle sezioni CAI della provincia. E '  
stato infatti costituito il Gruppo Arrampi
cata Libera (GAL) che si propone di tene
re costantemente sotto controllo la situa
zione delle falesie. A esso sono invitati a 
rivolgersi tutti coloro che intendono attrez
zare nuovi settori nella zona. Di falesie 
bene attrezzate ce ne sono già parecchie; 
per il futuro si propone di valutare attenta
mente e preventivamente la fattibilità, sia 

Autoregolamentazione 
per le falesie 
Un'esemplare iniziativa deiie sezioni veronesi 
sotto il profilo ambientale sia sotto quello 
della sicurezza, di nuove iniziative. 
Il GAL si è inoltre dotato di un proprio 
codice di autoregolamentazione che con
tiene sia le semplici e ormai note regole 
di comportamento per il rispetto dell'am
biente, con particolare riguardo alla fauna 
e alla vegetazione rupestre, sia le  indica
zioni sulla procedura da seguire e sugli 
accorgimenti da adottare prima di inizia
re a chiodare una parete. Infine vengono 
indicati i materiali da utilizzare e i criteri 

per il posizionamento degli ancoraggi e 
dei punti di sosta, al fine di garantire una 
maggiore sicurezza agli arrampicatori. 
Si tratta di una proposta certamente,positi
va, che ci auguriamo possa presto fare 
scuola in molte altre realtà. Quanti ne siano 
interessati possono contattare il GAL pres
so la Sezione di Verona, via Santa Toscana 
11, 37126 Verona, tel. 045.8030555. 

Fabio Favaretto 
Commissione centrale TAM, Gruppo di 

lavoro CAI sulle palestre naturali 

'-"ST—T-
e- 'S-r z/-Con ,  un patrimonio (Jel Qlub Alpirió Italiano „•. 

Un censiniànto nazionale molto ai precidenti e ai direttori dei compiessi coraii 
Il Club Alpino Italiano intende mlorizzare i/fiuiiiwonio (H cori di cui iuno dotme le tezioni, 
l^rnmuo\ e pircio un censimento coi \egiienti tcopi. • rilevare il numero dei cori e la h^ro dislocazione territurUfle 
• f-onoscere le caratteriMìche varali • pìomno^erv foime dnfllorizzffzione aitrav^no rassegne, scambi, produzÌJ>ne di 
raccolte di canti. Si invitano pertanto i precidenti o i direttori dei cori a compilare questa scheda 'e d inoftmrh^$ll4 ^ede. 
centrale ,lcl CAI in via i\ rrilUi l'J, 20124 Milano. Pei dati del censimento if/w data infiirmadone \nlto Scarpime. 

. • . 

SCHEDA PER LA RILEVAZIONE DELLE CARATTERISTlOlE 
1 Nome del coro 
2 Sezione CAI di appartenenza 
scomposizione: mascinile D femminile H I  misto D ,  • 
4 Anno di fondazione.,- ; ..S N° componenti 
6 Sede: Via Città 
Tel... ! Fax E-Mail 
7 Repertorio (indicare la tipologia) 
8 Incisióni: DisohiVlitoli 

CDXtltoli........... 

Video\titoli........ 

9 Cenni'storici . 

10 Principali manifestazioni a. cui ha partecipato il coro., 

11 Iscrizione ad associazioni corali Sì O No D ' : 
12 Se sì a quale. .' .., ,..., ••••• 
13 Assicurazione RC : Sì D No Q 
14 Compagnia assicuratlya...:,.,.,......,.......,.,,.,,,.., 
15 CertificatoENRAI^ . SÌ .E ]  • - ; No D 
16 Direttore del coro .17 Presidente del coro........................ 
18 Recapito del presidente.,,....,.,,....,,.,....., 
19 Disponibilità a partecipare a rassegne di cori dei CAI • , Sì D ,  No D 
20 Disponibilità a scambi tra cori del CAI Sì D No D ' 
21 Disponibilità a rassegne o scambi in ambito: Provinciale D Regionale D . Interregionale D Nazionale (ZI 



T r « f i t o „ ' « g  ' 
IL 47° FILMFESTIVAL internazionale 
Montagna Esplorazione si terrà dai 25/4 
al 175 a Trento, promosso dal Comune 
di Trento, dal Club Alpino Italiano e dal 
Comune di Bolzano. Tei 0461.986120, 
fax 0461.237832. Vedere programma 
completo in questo numero. 

t v e k k i w q  . • • 
UN TREKKING DEI VULCANI (Etna-Vul-
cano-Stromboli-Vesuvio) è organizzato 
dalla sezione di Sassuolo (Modena) dal 
10 al 20/6. Informazioni, G. Morandì 
(0536.806662-059.435855). 
ALESSANDRO MARTELLA (0339.4106151) 
cerca un gmppo che organizzi un trekking 
al Campo Base dell'Everest a cui unirsi. 
IN NEPAL con l'Edelweiss di Milano dal 
19/4 all'8/5. Tel 02.55191581 -0335.6774095 

f t e n g t a  . • • ' ; 
LA SKIEDA, 5° International Telemark 
Festival, è in programma dal 10 al 18/4 a 
Livigno. Telemark Club Livigno, tei 
0337.397043, fax 0342.997567, Internet: 
www,skieda.com 
IL TROFEO MEZ2ALAMA si corre per la 
12a volta il 24/4 con partenze da Cervi
nia e dal Colle Teodulo. Tel 0125.303112. 
Vedere servizio in questo numero. 
IL 10° RADUNO IN VAL SENALES è 
organizzato dal 22 al 25/4 da Franco 
Gionco con escursioni a Cima Tessa, 
Simiiaun, Saldura, Palla Bianca. Adesio
ni e informazioni: Associazione Turistica 
Val Senales, Certosa 42, 39020 Senales, 
tei 0473.679148, fax 0473.679177. 
10° RADUNO internazionale Ortles-
Cevedale dal 22 al 25/4 in Valfurva. Iscri
zioni entro il 10/4 scrivendo a CAI Sez. 
Valfurva, via S. Antonio 5, 23030 Valfur
va (Sondrio). Informazioni presso Lucia
no Bertolina, 0342.945510. 
ALLE VALLI BEDRETTO E LEVENTINA 
(Canton Ticino) è dedicato un opuscolo 
con varie proposte scialpinistiche a cura 
degli enti turistici della regione 
(091.825.2131, fax 091.8253817). 

E a c a i o i t  , - : 
ARIO SCIOLARI e MARCO SALA del 
Gruppo Rocciatori Caprioli di San Vito di 
Cadore hanno effettuato il 25/2 la prima 
discesa in sci dei versante nord di Punta 
Nord di Cima Undici, 3081 m, raggiunta 
dopo sei ore di arrampicata sullo stesso 
itinerario; con pendenze di 55-60 gradi. 

S e n t i e r i  
IL PRIMO TRATTO del Nivolé, ripristina
to  grazie agli Amici del Gran Paradiso di 
Ceresole, sarà inaugurato sabato 26/6. 

i n t e r f u s * ;  
CAUTELA IN MONTAGNA. Segnaliamo 
l'aggiornamento del sito www.ser.org  
dedicato alla prevenzione. 

IVeiniQtFeiclcincj i  
A CANOSSA con una vecchia vaporiera 
e poi a piedi al castello delia contessa 
Matilde. E' la proposta per il 25 aprile 
del CAI Val d'Enza, via Podgora 9,42049 
S. Ilario d'Enza. E-mail: oliveti@tin.it 

Sari i ia,, a l a i f i i a m t i i , ,  , , 
NOVITÀ nelle cordate di Alp e della Rivi
sta della Montagna. Marco Ferrari, a cui 
vanno i nostri auguri di buon lavoro, è 
ora alla direzione del mensile vivaldiano, 
mentre la Rivista annuncia nuovi partner 
tra cui Mountain Equipe. 
LA LIBRERIA EDITRICE INTERNAZIO
NALE EXPLORER (via alla Chiesa 18, 
;§8896 Quarna Sopra, VB, tei e fax 
0323.826316, cell. 0347.3237780) rende 
noto che è disponibile il suo Bollettino 
n. 16 con oltre un migliaio di titoli. 

ESPERTI IN POLITICHE COMUNITARIE. 
Il Centro estero Camere Commercio Pie
montesi e l'Assessorato alla Montagna 
della Regione Piemonte, nell'ambito del 
programma Interreg 11 Italia-Francia, 
hanno organizzato un corso per Esperti 
in politiche comunitarie e cooperazione 
transfrontaliera in aree meritane. Rivol
gersi a Dario Destefanis - Centro Estero 
Camere dì Commercio Piemontesi, Via 
Ventimiglia, 165 - 10127 Torino, - tel. 
011.6700641, fax 011.6965456. E-mail: 
Dario.Destefanis@st.alpcom.it 

S c r i t t o r i  d i  m o n t a a r t i a  
QUATTRO PREMI DEL GISM. Anche que
st'anno il Gruppo Italiano Scrittori di Mon
tagna bandisce quattro premi: 1) Giovan
ni De Simoni per alpinisti «la cui attività ad 
alto livello risulti improntata da intenti e 
volontà di ordine estetico e creativo»; 2) 
Giulio Bedeschi per un'opera narrativa di 
montagna; 3) Tommaso Valmarana per 
un'opera poetica di montagna; 4) Tino 
Quattrocchi per una fotografia artistica. 
Scadenza il 30/4. Informazioni, Carla 
Maverna, via Fornarì 22, 20146 Milano. 

M o u n t a i n  W ì i d e f  n e a s  
1 GARANTI dell'associazione (segreteria 
operativa a Milano, via A. Volta n. 10, tei 
02.6590383, fax 02.6552217, E -mail: 
info@mountwild.it), sono Bernard Amy, 
Edwin Bernbaum, Christian Bonìngton, 
Jean Cervera, Fausto De Stefani, Kurt 
Diemberger, Patrick Gabarrou, Maurizio 
Giordani, Richard Goedeke, Alessandro 
Gogna, Francois Labande, Jean-Chri-
stophe Lafaille, Jeronimo Lopez, Fosco 
Maraini, Reinhold Messner, Nicole Niquil-
le, Carlo Alberto Pinelli, Jordi Pons, Josep 
Pujante, Giovanni Rossi, Josep Sicart. Per 
un errore di trascrizione mancavano 
Diemberger e Sicart nei precedente elen
co pubblicato in marzo in questa rubrica. 

M o s t r e  e r a s s e g n e  
AL MUSEO DELLA MONTAGNA 
IMPRESSIONI DI VIAGGIO fino al 30 
maggio con quattro fotografi, il giappo
nese Takeshi Mizukoshi, il canadese 
Craig Richards, l'americano Bruce Barn-
baum e il ceco Jiri HaveI, alla scoperta 
nelle valli torinesi. Tel 011.6604104. 
SWISS ALPINA, dal 28 al 30/4 a Marti-
gny (CH), è una fiera internazionale per 
ì'attrezzatura delle Stazioni alpine 
(Rue du Levant 91, c.p. 224, CH-1920 
Martigny 1, tei +41(0)277220034- fax 
+41(0)277210722). 

MAST, Mostra dello Sport e del Turismo 
nell'Ambiente, si terrà dal 30/4 al 2/5 al 
Palavela di Torino per il secondo anno. 
Dal 29 al '30/4 è in programma una 
Borsa Mercato del Turismo Compatibile 
riservata agli operatori turistici (tei e fax 
011.6635052, fax 011.6634638). 
IN BOEMIA, a Teplice nad Metujì 
(Repubblica ceca), si terrà dal 26 al 29/8 
il Filmfestivai cinematografico nei pressi 
delle celebri formazioni di arenaria, 
paradiso degli arrampicatori. Numerose 
le manifestazioni di contorno tra ci|| la 
mostra di Jiri Novak dal titolo «Trent'àn-
ni di alpinismo ceco in Himalaya». The 
International Mountaineering Film festi
val, Rooseveltova 15, 54957 Telpice nad 
Maujì, Czech Republic. 

O o n f f e r e w g e  .. , 
ALESSANDRO GOGNA, alpinista e 
scrittore, propone «Alpinismo ieri e 
oggi» e «Montagne: usate o vissute?», 
due conferenze con proiezione di diapo
sitive. Tel e fax 02.8358485, cell. 
0338.7866861, e-mail robycorsi@hot-
mail.com 
MANRICO DELL'AGNOLA, accademico 
dei CAI, propone due proiezioni di dia
positive in dissolvenza: «Esperienze 
verticali sulle pareti di tutto il mondo» e 
«Gli uomini bianchi nella terra degli inuit 
(isola di Baffin)». Tei e fax 02.8358485, 
cell. 0338.7866861, e-mail: 
robycorsi@hotmail.com  
CARLA PERROTTl del Team Sector pro
pone tre proiezioni sulle sue traversale 
dei Salar di Uyuni (Bolivia), del deserto 
del Kalahari (Africa) e del deserto del 
Takiirnakan (Cina), e un audiovisivo dal 
titolo «La carovana del saie dei Tuareg 
(deserto del Teneré)»- Tel e fax 
02.8358485, cell. 0338.7866861, e-mail: 
robycorsi@liotmail.com  
i MARTEDÌ DELLA MONTAGNA della 
sezione UGET di Tórino prevedono per 
il 20/4 «Architettura e territorio: il caso 
dei Waiser a Gressoney» (Danilo 
Marco e Claudine Remacle), il 4/5 «Le 
vie sotterranee d'acqua» (Daniele 
Crossato e Francesco Vacchiano). 
Sala dei Centomila, corso Orbassano 
192/A, Torino, ore 21. 
KRZYvSTOF WiELICKI, quinto salitore di 
tuti gli ottomila, propone diapositive in 
dissolvenza dai titolo «Ho scelto la mon
tagna» e il libro con foto e testo in italia
no, non disponibile in libreria. Per con
tatti: Mario Corradini, tei 0461.558022. 
SANDRO CAMPAGNOLA di Verona pro
pone diaporacconti su 15 anni di viaggi, 
dalla Norvegia al Nepal al Madagascar. 
!nf, tei 045..532946, fax 045.596651. 
L'ANIMA DEL TELEMARK è l'audiovisi
vo proposto da Alberto, Simone e Stefa
no di Andalo (tei 0338.9725946). 
MAURIZIO DORO ha realizzato tre docu
mentari in VHS di avventure in mountain 
bike (Tibet: 100 km da Lahsa a Katmandu; 
Pakistan-Cina; sulla via della seta; Cile: 
attraversata del deserto di Atacoma). E' 
disponibile per conferenze, tei 
0464.518589. E' possibile visitare le sue 
pagine ai seguenti indirizzi: www.cittadia-
sco,com/Doro/Default.htm - www.graffi-
ti2000.com/rREK/index.htm - www.geoci-
ties.com/rainforeat/Vi.mes/8932/tibet.htm. 

http://www.ser.org
mailto:oliveti@tin.it
mailto:Dario.Destefanis@st.alpcom.it
mailto:info@mountwild.it
mailto:robycorsi@hotmail.com
mailto:robycorsi@liotmail.com
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AINEVA - CAI 
tmato l'accordo 
Sicurezza e prevenzióne^ 

Alla presenza di numerosi invitati alla presentazione in 
anteprima della nuova sede centrale, è stata presentata il 

18 febbraio la nuova Convenzione fra il Club Alpino Italiano e 
l'Associazione Italiana Neve Valanghe (AINEVA) che prevede 
un'intensa collaborazione nell'opera di prevenzione, nella diffu
sione dei bollettini e nella divulgazione delle norme di sicurez
za. Il protocollo è stato firmato dal Presidente generale Bianchi 
e dal Presidente dell'Aineva Vallet. Erano presenti il Presidente 
del CNSAS Poli, il Vicesegretario generale Brambilla, il Presi
dente deirOTC Servizio Valanghe Italiano Bassetti, il responsa
bile dell'Ufficio Valanghe di Aosta Cugnod. La diffusione della 
conoscenza del problema si accompagnerà, nel quadro di questa 
collaborazione, alla diffusione allargata, anche attraverso Inter
net e Televideo, di bollettini sempre più precisi e mirati. 

Le Sezioni VFG e il ruolo guida 
del CAI nelle attività di montagna 
La discussione sul ruolo del CAI alla luce dei molteplici cam
biamenti in atto svoltasi in occasione del convegno delle Sezio
ni Venete Friulane e Giuliane a Longarpne in novembre (Lo 
Scarpone n. 1/99, pag. 9) ha avuto un seguito durante l'assem
blea di primavera, il 14 marzo a San Dona 
di Piave. Il Comitato di Coordinamento 
VFG spiega in un comunicato di aver 
voluto focalizzare l'attenzione su un unico 
problema specifico, individuato in «Ruolo 
guida del CAI nelle attività in montagna. 
Tradizione e diversificazione». Sulla 
discussione riguardante in particolare le 
Tavole di Courmayeur, l'attività agonisti
ca, il confronto con quanto fanno i Club 
alpini d'oltralpe, saranno fomiti adeguati 
ragguagli prossimamente in queste pagine. 

ComunScato alle sezioni 

L'O'-Qanizzazicne ce-ntrtlp informa lo Sez,oni erte nella 
notte Tra l't e il 2 ivarro na subito il furto nei distintivi 
aocah 25',i. 50li e 60'; 'n oro: diffida chiunque a porre :r 
vendita o », qua'urique modo a comvcrcahzzsre i sud-
dotti distintivi soc,ali: invita ti,tti I soci a vulei comun'care 
alia Sede centrale l'cientualr iJi-Kiscnra in amo-io diverso 
rìeH'Orpsnizzùiione CAi dei distintivi sottratti s ringrazii) 
tutti i SOCI per la coUabotczione che vur-'anno ooccdèro. 

attività all'aperto, precedute da altrettante lezioni teoriche 
riguardanti i materiali da usare, la tecnica di roccia, le valuta
zioni della difficoltà e il pronto soccorso. Il corso è stato con
dotto da due istruttori del CAI, Damele Bagni (lA), ideatore, e 
Luciano Bizzotto (lA), e dalla Guida alpina Stefano Dalla 
Gasperina, con l'accompagnamento dell'educatore del SERT 
Franco Aimone. Ha collaborato all'organizzazione anche il 
direttore della Scuola della Sezione «P. Muzio» Emiliano Oli
viero, Istruttore nazionale di alpinismo. L'esperienza si è rive
lata molto positiva, i partecipanti hanno dimostrato entusiasmo 
per l'attività svolta e sono stati visibilmente affascinati dal
l'ambiente, così lontano dal loro abituale. 

ìtìnérAip: inixiativa italO'Svixxera 
con le sezioni del Club alpino 
Riscoprire il passato attraverso i sentieri: questo lo scopo di un'o
perazione italo-svizzera che con il logo di «ItinerAlp» intende 
recuperare le  vie storiche che univano Ossola, Ticino e Vallese; 
complessivamente una quindicina di itinerari che si intersecano 
attraverso il confine e che apriranno nuove possibilità turistiche. , 
In cantiere, con la collaborazione delle sezioni del CAI, c'è la ^ 

SOCCORSO ALPINO BASEflNLGA 
Il CAI penalizzato in Alto Adige: "Decisione Inaccettabile" 

Chivasso: l'arrampicata su roccia 
e I programmi di recupero 
In collaborazione con il SERT dell'ASL 4 
di Torino, la Sezione di Chivasso ha orga
nizzato l'anno scorso nei mesi di ottobre 
e novembre un corso di .arrampicata su 
roccia. A quanto cortesemente informa il 
presidente del sodalizio Gianmaria 
Capello, l'iniziativa era inserita nell'am
bito di un programma di attività motorie e 
riabilitative degli stati di tossicodipen
denza: un'attività particolarmente impor
tante poiché centrata sulla corporeità con 
miglioramento delle condizioni fisiche. 
Inoltre questa terapia consente di miglio
rare le capacità dello stare in gruppo col
laborando nel raggiungimento di un risul
tato. Un'altra finalità è stata quella di 
avvicinare i partecipanti a un'esperienza 
intensa e ricca sul piano delle emozioni. Il 
corso era articolato in quattro giornate di 

E' di>'ny3.^a su tutti gli orfani di 'itampa una polemica che ha opposto il Club 
Alpino Haliano e l'Aipenvetoin sudtnolasè dopo che una gruvitsima aecisiono 
delia P'O'Jincià di Solcano ha imposto ugh uomini del soccorso in Alto Adiqo di 
operare s'i/'j buse della piopo'zionalo etnica. Ciuasto sicjnif:ca cho in aiuto ai 
alpinif.il e tunsti m difficoltà devonn oie accofrere squadre lirjiddinonte divise 
ti a italiani 'If^' Ccuo  Narionaic del Saccorso A.'p/nc c Speloologico ICNSAL) e 
tedeschi con t- dis^rit-vo drll'AincnvetOin Ai prim- dovrsbbr' nndato il 20 ovi 
cento dello chia. nate ai sc»cco/-s';, ni secondi i'80 per cinto sulla oase doilà sud-
aivisioiii' dei tenitorio <n cinque aree oporati\,\. Ancora una vo'ia, 'r piatica, 
hanno oievalso gh equilion tifila cciiticp e -n pa'ticolaro la norma dello statuto 
di autonomia cho prnvadc l'asscgruvionc doi posi' d'lavoro n'ìl oubbl-co impie
go .iftiai-orso /a proporzionale etnica, su oieci posti iiboti. sbito v.mno f.l grup
po di lingua tedesca, duo a quello italiano. Uno ai ladini. Un crifcno ali erigine di 
non pochi squilibii Pt-i esempio, in ilcui-i ospedali non viai-e tenuto in consi-
deiszione ii faobisogno c;i mudici :,pot:hìhzza*i e inten raparti in rrancama di 
candidati ladini o s,udtirtjlesi restano sproi/vfsn di primarie. Nuniuiosi gli stfo-
Tinti di •5o''daf'6l3 e! Club Alpino Italiano chc ha sooi/ire i,petdto in Alto Adiqc 
con ontianrii i gruppi oznici: '• CO nvi cento doi socrorriton de! CNSAS sono 
infjtti di iìiadrehìgua teaesca. Qualchr spiiagho di schiani:-. nella hiiuoz'oiii di 
cnsi o sembrato coniiuique iiitiavvìdeisi noi mom:inin in cui questo iiumcto 
del Notiziario andava m m fcchina. Per lì pr thisma l'Alpenverein ho 
proposlo di unirò io duo organizzazioni di soccnrjo alpino, mentre il direttore 
d^li Usi Centri} Sud Lanringct '»:! annunciato che non i^ da eaiudore una niod'-
tica doHa dolibora della P'cvinria. • Il oialogo vd apvr^o i.uhito->. ' t i  dono Cepp 
HolzI lispondcndo a!le dis'.ssi.nio accuse do! delegato del CNSAS pei 'Alto 
Adige Lorenzo Zampatii. P-triJu di vivo rainniaiico sono n-'aro espiesto dal Pre-
Fideiite nazionale del CN'ì^S Armando Poli, inziìtra il Presidente gcnjiale dvi 
CAi Oabriilo BianrN ha ai soiCiiio • che la tcnzicfiu ideale riìtcìtj alla cojiruen-
da Na^ior-Q Europ'^a ooi'sa \,odrre valor-zzate iuttc 'o inoltur,hi.i ncchezze piut
tosto r he tavolile la lucentezza di alcuno soffocandone altre 
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^ sistemazione di cinque vie storielle; il Passo di Gries (collega 
rOberland Bernese all'Ossola via Formazza), la strada vecchia 
della Valle Anzasca, quella di Antrona, il Sentiero Stockalper e 
il Ponsera, la «Via del Mercato» da Domodossola a Locamo. Fra 
gli itinerari a tappe, il Trekking dei Fiori, del Gottardo, del Baso-, 
dino e del Settecentesimo (da Mesocco a Formazza); questi ulti
mi sono stati ideati da Franco Dalessi, vicepresidente dell'Asso
ciazione ticinese sentieri escursionistici. 

Passato alla fase  attiva 
il progetto «Alpi senza frontiere** 
Nella sede dell'Istituto Geografico Francese a Parigi sono stati 
firmati il 18 febbraio gli atti che hanno dato avvio alla realizza
zione del progetto INTERREGII «Alpi senza frontiere» relativo 

alla produzione 
di 17 carte topo
grafiche in scala 
1:25.000 lungo 
il confine italo-
francese, che 
saranno stampa
te da i r iGN e 
relative guide 
escursionistiche 
transfrontal iere 

che saranno stampate dall'IGM. Tale opera, che vede coprotago-
nisti la Federazione Nazionale dei Club Alpini Francesi e il Con
vegno Ligure Piemontese Valdostano del Club Alpino Italiano, è 

C h i ,  cflove, q u a n d  

«ft CAI, IL CNSAS, LE GUIDE E LE ATTIVITÀ DI 
MAZfONEn: su qufcsro Tema '/ rrsaidente generale ha 
tec/pdto /.' P/3 a Olii irasnnssiono di Ra,tn-\/aìle d'Aosta. 
UGO CAOLA e il presiderte Jolls tinnovata Con^mistiom 

'ragionate di Se: Fonde escursiohsmo del T'cntino Alti 
Atiige, VICO Giuìtipjje S/Meo/»/. segi etano Tufho Man^inol 
lo. consigheii Luigi Ghira'di e Dana Simonetti 
PASSI ALPINI, VIE D'EUROPA: s.- no e discusso a Tei in
ai rccenfo Salone delia Montagna con la Ddrtecipa;riom 
del Vice presidt.ntp genrra'e Annibale Salsa cne o ancm 
intervenuto m novembre a tloizjnptc 'Ct^novdì a i>n Cnis' 
d. agyioinsrrentrì par insegnanti ditis Vai'o Pcce/c /d e 
Tenne a un Fjn,m sui Pacchi e /p ''••ee nrjlerii, nro'-bc 
l'Amminis*razione Prov-'Cidte mentre in dicmbrc i a pa, 
tev'pato al Longresbo sui dintti Utili ambiente a P^rugip 
al congiesso ui Lecco mì aipi-usmo M escurs'onismo (c 
entrambi gli eventi si pana ir queste pagine). 
A PLAN DE CORONES (821 o fttato naperto il rifugio dt 
CAI di Bfunico (cretto nel 1893) dopo > lavon eseguiti oall/ 
ditta JniontìM di Campo ^ures con /ri direziono Jpil'archi-
tetto Paolo De Marlin ^iln cerinonis, in nOì/embiQ, il CAi 
era lapp'esentato dsl Cons'gheie centrale Costantinc 
7anx,teili e aal Pri!siden*c del CAi Allo ndige Albeiti 
Kswalder H Preùioentc sezionale Perno Oiivotto ha fatte 
gli cnon di rasa 
SUCCESSO A LAIVES (BZÌ in «ovemb/e della mosttr 
fotografica dedicata AUd Grs'id'j giienj suU'Adamclio '/ 
Precidente della sezione Sf^gio Catte sn ^,a rivolto nn par-
tr^olaie ling'aziùn cnto d/te Seziono di Bi CSCIP O ah mg 
Gianfranco Mrdctzanini osr In concessione daU > laccol' 

ANDREA MESSINA ilSA Genova) e ,l nuovo piosiden 
dalla Commissiono LPV SCUCIO . / /  SI ,  ' ilp'"ismo. v,ce e FZK 
Mosca (INSA-Làn^C Cine). DCIIP comm-svcne fanno pam 
C,ancàfio Civ età, Ruocirts Dolfini, Demo Dugono, Mara 
'^accenda Silvsrift Faz^ia Suberto Fom.j, Andrea Lobbo-
roni. Maico fvlattois, Dario Nuretio Anton.o Paglieto 
fy/'ar.o Raffa ('iogietario) 

CAAHf s e i  n u o v i  s o e  

Cons'ewo generalOi del CAAi neU» r-u-n/on© del 13 
bmìò^'ha efeGlsGf ̂ missione al Club dei $eguehif soci S 
CAI (tra parentesi l'anno di nascita): Franco Carbonen 
(ì969) della Sezione di Cnazre. Gruppo Occidentale, Fabic 
Paiazzo (1965) delia sozìone ULE d> Genova, Giuppo Occ 
aemale, ivo Ferrar/ (1963) d'ilio Sezione Ji "rrevigiio Grut. 
PO Càntralc; Pietro P'ccirìelh (1967) della Sezione di Cam 
Gruppo centrale: Arturo Castagna (tS53) della Sezione -
San Bonifacio, Grupoo cantrRle; Nives Msroi (1061^ delle 
Sezione SAF di Udine. Gruppo Orientale. 

mirata alla realizzazione di una cartografia uniforme a cavallo di 
tutto il confine, in sei colori, con reticolo WGS84/UTM, estesa 
dal mare Mediterraneo al lago Lemano, che consentirà un facile 
uso del GPS con una quadrettatura a un  k m  che  consentirà agli 
escursionisti di segnalare facilmente la loro posizione in caso di 
difficoltà. Per il C A F  erano presenti il Presidente generale André 
Croibier, il coordinatore del progetto per la Francia Robert 
Gstalder, il presidente della Commissione escursionismo Guy 
Thibodot; per il CAI c'erano Pier Giorgio Trigari, Presidente del 
Convegno LPV, Antonio Bonavia, coordinatore del progetto per 
l'Italia, Fiorenza Borro e Isabella Ratto dello staff progettuale. 
L'IGN era rappresentato dal Direttore generale Jean Poulit, da  
Monique Pothe, direttrice opere al grande pubblico, da Jean Phi
lippe Greelot, direttore commerciale, e da  Alan Pruneyre, 
responsabile del progetto. All'incontro h a  infine presenziato l'ar
chitetto Sebastiano Rao, dirigente del Servizio cartografico della 
Regione Piemonte, che ha provveduto a consegnare ai tecnici 
deiriGN i CD Rom della cartografia relativi alla la zona del mas
siccio dell'Argenterà, che consentiranno la predisposizione del 
prototipo della nuova cartografia. 

Vaile di Susa e Vai Sangone: 
un quaderno del CAI sullo scialpinismo 
Della collana dei Quaderni dell'Intersezionale Valle di Susa e 
Val Sangone (Sezioni di Almese, Alpignano, Avigliana, Busso-
leno, Chiomonte, Giaveno, Pianezza, Rivoli, Sauze d'Oulx e 
Susa) è in distribuzione il fascicolo dedicato allo «Scialpinismo 
in Valle di Susa e Val Sangone» a cura della Scuola Intersezio-
nale «Carlo Giorda» diretta da Guido Alfonsi e con il patrocinio 
delle Comunità montane A.lta Valle di Susa, Bassa Valle di Susa 
e Val Cenischia, Val Sangone. Ventotto itinerari di varie diffi
coltà sono illustrati con altrettante schede ricche d'indicazioni e 
di consigli. Il consiglio direttivo dell'Intersezionale risulta è 
composto da Dario Marcatto (Sez. Rivoli, presidente), Piero 
Marcatto (Rivoli, segretario) e Roberta Mantello (Alpignano, 
economa). . 

La Sezione del CAI Menaggiio piange 
la scomparsa di Cesarono Sampietro 
E'  scomparso agli inizi del 1999, per un male che non perdona, 
Cesare Sampiètfo, iscritto alla sezione menaggina dal 1951. D a  
una nota cortesemente mandata alla redazione da Alessandro 
dell'Oro apprendiamo che f u  uno dei coraggiosi e modesti 
ragazzi che rinunciarono a domeniche e vacanze per costruire 
agli inizi degli anni 50 il Rifugio Menaggio. Ufficiale degli 
Alpini e capo del gruppo ANA di Menaggio, proprietario di una 
nota e antica azienda, non lasciò mai il suo CAI  ricoprendo le 
cariche di segretario, vicepresidente e poi revisore dei conti, ed 
era conosciuto per la pacatezza e l'imparzialità di giudizio oltre 
che per  la precisione quando si parlava di cifre. Propugnatore 
dell'Alpinismo giovanile, partecipava spesso con i figli alle 
escursioni in veste di accompagnatore senza dimenticare di 
intonare i canti dì montagna che piacevano ai giovani. 
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I l  CAI Lulno propone per I I  1999 
un Intenso programma culturale 
Il Consiglio direttivo del CAI Luino (via B. Luini 54, 21016 
Luino, VA, tei 0332.511101) ha varato per il 1999 un pro
gramma che si ispira alle Tavole di Courmayeur, finalizzato a 
incrementare la conoscenza e la cultura della montagna e rivol
to sia ai soci CAI sia ai non soci. Oltre a molteplici attività tec
niche che si avvalgono dell'aiuto di specialisti quali guide alpi
ne, maestri, scuole e insegnanti, la sezione organizza diverse 
attività culturali, in particolare: due conferenze (Una piramide 
sul tetto del mondo, Il tempo in montagna) con la collabora
zione dell'Associazione «Amici del Liceo», e, coordinate dal
l'Istruttore protezione natura alpina del CAI Laura Rinetti, una 
serata dedicata alla prevenzione degli incendi, sei serate di 
proiezioni di diapositive relative a temi di educazione ambien
tale e un corso di addestramento teorico pratico alla montagna 
per insegnanti della scuola media di Luino. 

L'Aquilotto; montagne di notizie 
dalla Commissione Alpinismo Giovanile LPV 
Nel numero 23 di dicembre de l'Aquilotto,, il periodico della 
Commissione Alpinismo Giovanile LPV, segnaliamo due rac
conti di gite particolarmente interessanti. «Sulle orme dei cer
catori d'oro» riguarda una visita alle miniere d'oro di Hof, nel 
Vallese, seguita da un'appassionante ricerca del prezioso mate
riale nelle acque del fiume secondo la tecnica degli antichi cer
catori d'oro,; «Attenti a quell'ometto» descrive divertente 
trekking con caccia all'ometto nella zona del Gran Paradiso con 
costruzione finale di un ometto gigante in cima alia cresta NO 
del Ciarforon. Curato da Domenico Brizio, Carla Rolando e 
Andrea Imperiali, il giornalino è ricco d'informazioni sull'atti
vità della commissione (e-mail: gufo@areacom.it oppure 
mc6663@mclink.it). 

Trieste: nuovo indirizzo per la Società 
Alpina delle Giulie 
Dal 1° aprile il nuovo indirizzo della Società Alpina delle Giu
lie, una delle due sezioni triestine del CAI, è il seguente: via di 
Donota 2, 34121 Trieste, Casella Postale 1382 TS 3, tei 
040.630464 (invariato) fax 040.3685550 (invariato). 

Uinsegnamento delie tecniche di gitiaccio 
e i corsi del Club Alpino Italiano 
Rino Paggiaro, socio del CAI di Corsico (Milano) dopo aver 
frequentato presso la sua sezione un corso dì aggiornamento 
sulle tecniche di ghiaccio con la guida dellTNA Gian Mario 
Piazza, nota in una lettera allo Scarpone come in qualità di 
allievo abbia avuto modo di apprendere nozioni e particolari di 
recente diffusione che gU saranno certamente utili nelle prossi
me uscite. «Sarebbe auspicabile», scrive Paggiaro, «che altri 
gruppi o sezioni CAI seguissero questa iniziativa che pur non 
sostituendo le lezioni di glaciologia tenute durante i corsi rego
lari contribuisce a rendere più sicuro e più serio il comporta
mento sui ghiacciai». 

Da settant'anni ad Alessandria 
si apprende l'arte di andar per monti 
Al 70° di fondazione della Sezione di Alessandria (via Venezia 7, 
tei 0131.54104) è dedicato un opuscolo di 96 pagine con le pre
sentazioni dell'Assessore allo sport e all'associazionismo della 
Provincia Mara Scagni e dell'Assessore all'ambiente della pro
vincia Ennio Negri. Il sodalizio, ricorda Claudio Trova, è nato 
con una forte caratterizzazione escursionistica, ma intensa è stata 
in tutti questi anni anche l'attività alpinistica. L'album di famiglia 
viene sfogliato da più .mani e con vibranti accenti in questa bel
lissima pubblicazione che si conclude con il ricordo di Matteo 
Seymandi, studente ventunenne caduto nel '97 al Monviso. 
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Produzione articoli tecnico sportivi 
per montagna - speleologia - sleddog - canyoning 
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Successo ad Arezzo della rassegna 
"Cinema e montagna" 
Si è svolta in novembre presso il Cinema 
Eden di Arezzo la manifestazione «Cine
ma e Montagna» organizzata dalla Sezio
ne CAI di Arezzo; oltre ai film premiati al 
recente Filmfestival di Trento, sono stati 
proiettati i filmati sugli skirunner (con 
incontro con i campioni mondiali Meraldi 
e Giacometti), e infine, in prima visione, 
Trekking (regista Philippe Harel) ambien
tato in Corsica. 

Cime è dintorni: la 2° rassegna 
di cinema di montagna all'Aquila 
La seconda rassegna di «Cime e dintorni», 
ideata e organizzata da gennaio a maggio dalla Commissione 
Cinema del CAI, Sezione dell'Aquila, con la collaborazione del 
Filmfestival di Trento, intende diventare un punto di riferimen
to per l'Abruzzo e l'intera dorsale appenninica su tutto ciò che è 
vivere la montagna e pertanto prevede alcune novità. Ogni 
proiezione sarà seguita da una conversazione con persone che 
apparentemente nulla hanno a che fare con l'alpinismo, come 
Massimo Casacchia, Arturo Conte, Walter Cavalieri e Gabriele 
Lucci; inoltre verrà organizzata una tavola rotonda sul tema 
«Politica regionale delle aree protette». Verranno proiettati i 
seguenti film: L'echo du Tien Shan (Svizzera, regia di K-Soul 
Cherix), I cacciatori di miele (Francia, regia di Diane Summers, 
Eric Valli, Alain Majani), The fatai game (Nuova Zelanda, regia 
di Richard Dennison), Mamma foresta e i bambini di strada 
(Italia, regia di Duccio Canestrini), Am limit - Die Fliegenden 
Retter von Zermatt (Germania, regia di Christoph Heininger), 
Legende des tropiques (Francia, regia di Ramy Tezier), Die Ent-

L'ALPINISMO GIOVANILE NEL 1999 
Il programma della Commissiono centrale fino a gennaio 
2S'27 giugno- ^taqe di spQCializzèUione per ^NAG <su Topcgiafia e Onents-
rvento al P/ftig'o Zamboni Zappa 
Giugr>o-ngosto. settimane giovami' al'à O^ita Ronzo e G'oigio a By. 
S3-28 aqosto: stfi'mana glac 'oiogica e STonca po'" giovani dai Hai '7 anni ai 
Rifugia c/p/ Mandrane 
11-12 settembre. Giornata nanunale giovanile m collaborazione con il Soc
corso Alpino a Pian de' Rasineili 
13-14 povemùre- Congresso nazionale deg'i accompagnator a '/eioanid 
2-S gennaio !»*agj di ipeciahzzaz'ono pei A^iAG FU ne\e e Jalfìnghe al Iona-
Io In collaborazione con lo SVI. 

AcGompagnatori di escurs^Toscana 
SI fi conrluio con successo il 2 Corso regionale per la 
forTfZionc in Toscar.a degli accompagnaion di escu'sio-
n,smo {AS) all'etto da Cnzo Predi. Vi hanno pjrtecipdtj 35 
allievi rapprosontanti di ber. 19 sezioni, p quanto intornia il 
Presidente delia Conimissione to'ìcaiid. 
AcGompagnatorì di esc. Emilia Romagna 
Presso il Centro Paico del Ciqante in Busnna ,'RE) avrà mi
no il Pk/t) /•' 3 Corso pei Accomp-ìgnafon ni rscursioni-
smo org-inizzato dalla Co-nnusnone Regionale pei l'E-
scufsionismo dcH'Eniiha Rom&gn&. che si concludeva /<' 
2^/10 plesso il Rifugio Citft Oi Foih e sarà limitato a 25 
al'ie\>i. Requisiti ricnicsti. us'se'e in tegola con il Icssera-
inento, Oì/er snoito p>-esM h sezione di appaileneiiza da 
eimcno due Aniv i'pttiv.ta di accompagnatore o piuto-
accompjignatore nelle escwsiom sucnu o Jimost'a'-e di 
essere in posvesso dell'indibpet sabile bagaglio tecnico 
cultuiaie. Le Jcmrnde ajccmpaonate dnl cwiiculum (f.:c-
sifìiic e programma dotiay'iaw presso tutte ic Sezioni) 
con*rorirrrate da! Presiaeirìe sez,anale dovanno perveni
te al presidente del'a Cammisiione a! scguontr! moniz/o: 
Pietro Leoni via Marradi 21, 42G00 fìeggio Ennlia, tei 
0522.SeS031. fax 0522.430266. 
Accompagnatori giovanili LPV 
La Commissione Aloiniùmo Giovanile 'igure piemontese 
vaidostina org'miz?.^ l'S Corso di foimaziono nor accor"-
pagnatuii, ariicuioio in duo 22-2315 i,elo^ionc degh 
iscritti nella ZOIM doil'Aq.iila iCoa^zej, 1-5/9 ai R-tugio 
Zamboni Zaooa sofro /a aaiPte est dei Monte Rosa. Pos
sono iscnvc'E» coloro che hanno compiuto l'I dii"'. nanna 
duo anni d'isctaione al CAI, hanno svolto alnieno aue anni 
c/i attivna di Aioinibmo giovanile in i,oziono infotmazionr 
Andrea impanali to' 0323 5C93S, 0323.401285 

scheidung (Germania, regia di Gerhard Baur), Grenzenloses 
Abenteuer das Leben des Heinrich Harrer (Austria, regia di 
Lutz Maurer Manfred Gabrielli e Hans Peter Stauber). 

La Sezione di Palestrina del CAI 
e la Settimana di educazione ambientale 
In occasione della Settimana Nazionale per l'Educazione 
Ambientale la sezione di Palestrina (tei 0338.2364269, fax 
06.9534742) ha organizzato in ottobre varie iniziative tra cui 
una mostra "Le scuole per l'ambiente", un percorso didattico 
naturalistico Folignano-Forme e uno al Monte Cer-ella, uscite 
guidate sui Monti Prenestini con gli alunni delle scuole. 

Festeggiati dai soci i venticinque anni 
della Sottosezione CAI di San Polo 
125 anni di attività della Sottosezione CAI di San Polo (Sezione 
di Conegliano Veneto) sono stati festeggiati dai soci Eugenio Sar-
torello, Lorenzo Donadi, Diana Giacomin, Giusto Faccin, Pie
rangelo Soligo e Maurizio Granzotto con una spedizione sull'A-
concagua (6959 m), la cui vetta è stata raggiunta lungo la via nor
male r 11 gennaio. Un altro socio (Flavio Zanet, tei 0422.856102) 
ha voluto invece festeggiare a modo suo con un'insolita salita 
sulla cima della Marmolada, partendo da Venezia con la bici da 
corsa all'alba del 9 agosto: 8 ore e 11 minuti per quasi 3500 m di 
dislivello distribuiti su 170 km (6,23 in bici e 1,48 a piedi). 

Colleferro! varato II primo 
festival del cinema di montagna 
Con la collaborazione della Commissione cinematografica cen
trale, la Sezione di Colleferro ha organizzato fra dicembre e 
gennaio la prima rassegna Cinemont curata dall'alpinista frusi
nate Claudio Mastronicola. Sono stati proiettati i film «Italia 
K2», «Le pareti della memoria: Riccardo Cassin», «Cercatore 
di cristalli», «Estremo verticale», «A la recherche du bonneur», 
«Solo», «Parco Nazionale d'Abruzzo: un modello per l'Euro
pa», «Come eravamo», «La tragedia della parete nord dell'Éi-
ger 1936», «Parete ovest del Totenkirch» e «L'uomo di legno». 

Pietra di Bismantova: girando col CAI 
intorno al monumento geologico emiliano 
E' stato recentemente realizzato a cura del Comitato Scientifico 
Tosco Emiliano Romagnolo un pieghevole che descrive il sen
tiero scientifico-naturalistico della Pietra di Bismantova, corre
dato da numerosi disegni e descrizioni. L'interessante iniziativa 
s'inserisce nel programma di divulgazione naturalistica del ter
ritorio appenninico tosco-emiUano e consente di percorrere l'i
tinerario ad anello che raggiunge le principali emergenze geo
logiche, botaniche, faunistiche e archeologiche di questo impor
tante monumento geologico. Copie della pubblicazione potran
no essere richieste al Comitato scrivendo a Giuliano Cervi, via 
Parlati 2, 42100 Reggio Emilia. • 
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u n film recente, L'Eco del Tien 
Shan (premiato al Filmestival di 

Trento e al Festival dei Festival di Cervi
nia) h a  rivelato agli alpinisti occidentali 
la  situazione dell'alpinismo dell'ex Unio
ne  Sovietica, un  tempo incoraggiato e 
finanziato dallo stato e ora praticamente 
in estinzione. In particolare, alle guide e 
agli istruttori della prestigiosa....Scuola 
d'Alpinismo sovietico, ormai disoccupa
ti, non resta che tornare in città con la 
speranza di trovare un lavoro che non si 
trova, oppure, come fanno i protagonisti 
del film, organizzarsi con mezzi d i  fortu
na  e tanta passione per offrire agli alpini
sti stranieri un minimo di strutture che li 
invogli a visitare quelle montagne. A soc
corso d i  quegli ostinati idealisti, m a  
anche nell'interesse degli alpinisti di tutti 
i paesi che intendano dedicarsi all'attività 
in alta quota, c'è ora un'iniziativa che 
viene dall'America e intende ricordare un  
grande alpinista russo recentemente 
scomparso, Anatolij Bukreev (gli ameri
cani scrivono Anatoli Boukreev), nativo 
di Korkino, negli Urali e residente ad 
Alma Ata, nel Kazakistan, già campione 
della squadra di alpinismo sportivo del
l'Unione Sovietica. Boukreev f u  uno 
degli alpinisti sovietici più noti anche nel 
resto del mondo: dopo la disgregazione 
dell'Unione, viveva prevalentemente 
negli Stati Uniti e lavorava come guida in 
Himalaya. Nel 1996 si era segnalato per 
il salvataggio di tre alpinisti dispersi sul
l'Everest, definito una delle più straordi
narie operazioni di soccorso nella storia 
dell'alpinismo", che gli aveva meritato un  
riconoscimento signifi
cativo da parte dell'Ame- H H H B H D  
rican Alpine Club, il  
David Sowles Award. 
Bukreev sognava d i  
poter continuare la tradi
zione e ì metodi della 
Scuola di Alpinismo del 
Kazakistan dalla quale 
sono usciti alcuni tra i 
più forti himalaisti degli 
ultimi anni. Aveva lavo
rato per  diversi anni 
come istruttore di scial-
pinismo. 
In  particolare Bukreev 
desiderava aiutare i gio
vani alpinisti kazaki 
rimasti senza risorse e 
senza prospettive e dare 
loro la possibilità di con
tinuare la loro attività 
alpinistica nel Tien Shan 
ma  anche sulle montagne 
di altri continenti, come 
aveva fatto lui che, parti
to dal Kazakistan, aveva 
scalato montagne in tutto 

Un'iniziativa americana 
in memoria di Bukreev 
Promuoverà la preparazione dei giovani 
il mondo. Bukreev desiderava inoltre 
diffondere i metodi di allenamento da lui 
collaudati nei campi di alta quota del 
Tien Shan per dare ai giovani alpinisti di 
tutto il mondo l'opportunità di praticarli 
allenandosi con gli alpinisti kazaki sulle 
montagne d i  quella regione, che conta 
numerose cime oltre i 7000 metri di 
altezza. 
Dopo la sua morte, avvenuta il 25 dicem
bre 1997 (v. L o  Scarpone n. 2/98, pag. 15 
un  gruppo di suoi amici americani ha  isti
tuito una fondazione allo scopo di rende
re possibile una collaborazione a livello 
internazionale con gli alpinisti kazaki per 
non gettare alle ortiche u n  patrimonio 
straordinario di esperienza, frutto di anni 
di lavoro e di passione. 
Traduco e trascrivo l'articolo n. 5 dello 
statuto dell'Anatoli Boukreev Membrial 
Fund (non profit corporation), che defini
sce gli scopi della fondazione: 
5.1. - Finalità. La  Fondazione è organiz
zata nel rispetto del Colorado Non Profit 
Corporation Act. C.R. S-20-101 et seq,, 
ed è indirizzata unicamente e irrevocabil
mente a finalità di interesse pubblico e 
benefico. Lo  scopo generale della Fonda-

Per saperne di più 

alpinisti 
nio ""^Sgiori informazio
ni o desiderassero partecioare ai 
programmi deila Fondatlonì,^ot. 

seguente indirizzo: 

p. a e o i l S f  
Bouider, Colorado 80306 - U.S.A. 

VIDEO; LAaTOF!IA_DEGU.ALPJNI 
Altre novità per i cinefili di montagna 
PEWtE NERE. Stc/'ip ciUlo Truppe C Ì / O H J C .  In un'oia e n^cz^o ai prcie-
Tìone un'euopea rata nd 1872, o cnn co'iiirud. Con ran documpr.ii 
sfCMLt Per veri e boc,a. La cassetta ò distribuita o'j Cinehohywood 
Sn', Via Rfsua^4!oni l'i, Milano, tol 0P.601049!i>5 Cosu 29 900 lire 
LA GRANDE CORSA SUL SENTIERO ROMA. Rivive con 'e spet-
tacGlan ripreso Ji Luca "PainpikinQ" Maspts la cavalcata di -ìS chi-
lometn con 1500 di cf/sZ/tt'/to t-'a 'c rocco o ; ghincci della Valn-c'si-
no. in palio il Tinfoo Kimd. Dd non perdete a ditìànzn ravvir-nata 
/'appaLsicnantc diiehc tro i fijoncl--iss<i ^/'auto Catia o Fabio Mcrai-
di che nell'edizionb '98 e stito piegato dalla sfortuna Ma che [uo-
rr-eite di rifarsi. Riciue-Jere la c^ssotta all'organizzarlo' e Pan. fJ'nr-
begno (SO), tei e fax 0342.611568. 
CAPOLAVORI DEL CINEMA DI MONTAGNA. Nuinotose le 
novità in questa prostigics'ì collana di Viva'db- <Lp ^ona della 
morta-' di Cl.iudo Andneu> con i piotagonisti aoila co /sa  agli otto
mila (±0.900 lire): I cdccaton di tenebre di E. Velili e A. 
girato nello gioite delle isoie AnJaman.i, ^ra yii uumini che va-'-no 
alia ricerca àei (per loro) preziosi mai d' rondine (29.900 hre): San 
Valentin • di N'ck Good. cronaca ma' Ì,CI.OSJ ancho quanuo gli al.'JI-
nisti Si inettùno in guai sen di 'ina spedizicnc siidafricaria in Antar
tide {29.9U0}; Brivido sull'acqua d' Richatd D-mnison -.on bco'ti-
bjride a •-.on tin'tc sui gommoni (raftir.g) nullo inipotuose acquo 
della Siberia (34.900 lire). 

zione è di realizzare il sogno di A.B., 
morto sull 'Annapurna nel dicembre 
1997, che vedeva la necessità di un a!le-
nament9 graduale per preparare gli alpi
nisti alle ascensioni in alta quota ed era 
convinto che le  tecniche insegnate nella 
Scuola d i  Alpinismo dell'ex Unione 
Sovietica potessero essere estese con 
profitto ai giovani alpinisti di tutto il 
mondo. (...) Gli scopi principali della 
Fondazione sono quelli di; 
(a) sviluppare la formazione e il finanzia
mento di-spedizioni kazake in associazio
ne con alpinisti statunitensi (o di altre 
nazionalità) sulle montagne di alta quota; 

(b) promuovere l a  prepa
razione dei giovani che 
aspirano a praticare l'alpi
nismo di alta quota attra
verso un programma che 
comprenda: lavoro di 
Squadra e di capocordata, 
tecniche di arrampicata i n  
alta quota, allenamento 
graduale su montagne 
progressivamente più alte, 
etica ambientale; 
(c) permettere ai giova
ni alpinisti di tutto il  
monde/ l'accesso al patri
monio di esperienza accu
mulato dalle Federazioni 
Spordve nell'ex Repubbli
ca Sovietica attraverso le 
risorse disponibili sulle 
montagne del Tien Shan e 
di altre regioni dell'ex 
URSS; 
(d) istituire scuole di alpi
nismo d'alta quota con 
programmi di scambio 
internazionali. 

Mirella Tenderini 
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A l 31 dicembre 1998 risultano in 
carico al nostro Sodalizio 744 

strutture ricettive suddivise, in relazione 
alle specifiche caratteristiche costruttive 
e funzionali, in: 
- 448 rifugi con circa 20.570 posti letto 
complessivi 
- 216 bivacchi fissi con circa 1960 posti 
letto 
~ 28 punti di appoggio con circa 320 
posti letto 
- I l  ricoveri di emergenza 
- 41  capanne sociali con circa 650 posti 
letto. Il totale è dunque di circa 23.500 
posti letto. 
Quale confronto ai precedenti dati uffi
ciali, indicati nel volume «Rifugi e bivac
chi del CAI», è possibile constatare: 
- i rifugi sono passati-da 462 a 448 (per 
dismissioni, soppressioni o per inseri
menti in altro gruppo per accertate diver
se finalità) 
- bivacchi fissi da 225 a 216 (per motiva
zioni analoghe a quelle indicate per i rifugi) 

Alpi e Appennini: dove sono le capanne sociali 

La capanna sociale è una struttura in nali. Per la sua realizzazione non è previ- Lanzo) - Alla Menulla a 1404 m 
grado di aggregare gruppi di soci di sto l'iter per i nuovi rifugi, con richiesta (Ceres/TO) 20 posti letto 
Sezioni diverse in un clima di ami- di deroga di cui all'Art. 3 del R.G.R., 

bensì è prevista la procedura semplifiaca- Alpi Pannine 
ta di cui air  ali. 3/comma D del Regola- 1. Alpe Nuovo (Sezione di Baveno) - in 
mento della Commissione Centrale Rifu- località Alpe Nuovo a 1205 m (Gravello-
gi e Opere Alpine. Non è soggetta all'ap- na ToceA'^B) - 10 posti letto 
plicazione del Tariffario, poiché la 2. Baita Bagneri (Sezione di Biella) -
gestione è limitata all'ambito associati- Frazione Bagneri a 900 m (Graglia/BI) 
vo. Ha diritto di esporre lo sternma del 23 posti letto 
Club Alpino Italiano all'esterno. È inseri- 3. Rlli Novella (Sezione di Seveso S.R) -
ta in uno specifico elenco». L'elenco Alpe Champillon a 2000 m (Doues/AÒ) 
riporta i dati principali di riferimento per 24 posti letto 
ciascuna Capanna Sociale, posizionate 4. Alpe Campo (Sezione di Varallo 
per comparto alpino ed appenninico. Alle Sesia) - Alpe Campo Superiore a 1923 m 
singole Sezioni potranno essere rivolte' (Alagna ValsesiaA'^C) - 1 0  posti letto 
informazioni per un eventuale soggiorno. 5 . Baita Grignasco  (Sezione d i  

Varallo Sesia) - Alpe Stofful  Inferio-
Alpi n/larittime r e  a 1743 m (Alagna Valsesia/VC) - 8 
1. A. Manolino (Sezione di Ceva)-Alpe posti letto 
di Perabruna a 1638 m (Garessio/CN) 19 6. Gruppo Camosci (Sezione di Vai-allo 
posti letto ' Sesia) - Alpe Piane di Cervarolo a 1222 

m (Varallo SesiaA^C) - 10 posti letto. 
Alpi Cozie 
1. Infernotto (Sezione di Barge) - Fra- Alpi Lepontine 
zione Gabiola a 1112 m (Barge/CN) 15 1. Val Toggia (Sezione di Formazza) - in 
posti letto Val Toggia a 2200 m (FórmazzàA'^B) 24 
2. Ussolo (Sezione di Cuneo) - Granget- ,, posti letto 
te Alta Val Maira a 1850 m (Prazzo/CN) . 
12 posti letto Alpi Retiche 
3. Carmagnola (Sezione di Saluzzo) - 1. Baita Val Vallare (Sezione di Crema) 
alla Colletta a 2850 m (Acceglio/CN) 6 - Stadolina a 1450 m (Vione/BS) 12 posti 
posti letto . letto 
4. Unerzio (Sezione di Saluzzo) - in Pra- 2. Don Zio Pisoni (Sezione SAT) -
torotondo a 1639 m (Acceglio/CN) 12 Monte Casale a 1610 m (Lomaso/TN) -

La Capanna sociale "Montagna grande" posti letto 25 posti letto 
della Sezione di Sulmona. Nell'altra Alpi Graie 3. Mezzol (Sezione SAT) - Malga Mez-
pagina la "Merigettp" di Germignaga. i .  Baita San Giacomo (Sezione di zol a 1485 m (Malg/TN)- 6 posti letto. 

Meno posti letto 
più punti d'appoggio 
Sono 744 le strutture ricettive del CAI 
- i punti di appoggio hanno subito un 
incremento da 12 a 28 (si verifica l'in
dubbio interesse delle Sezioni al ricupero 
di malghe, casere, baite con modesti 
interventi di restauro. L'aumento mag
giore è stato realizzato nell'ambito dei 
Convegni TAA e VFG) 
- il numero dei ricoveri di emergenza è 
rimasto invariato 
- in seguito ad una valutazione condot
ta per tutte le  strutture identificate nel 
Regolamento Generale Rifugi  ed. 
1992, quali rifugi o bivacchi, si è pror-
ceduto alla stesura di una regola in 

grado di recepire finalità ed esigenze di 
talune strutture (numerose non ancora 
censite, ma  attive nel settore giovani
le). La nuova edizione 1997 del Rego
lamento Generale Rifugi (approvata dal 
Consiglio Centrale il 1° marzo 1997), 
indica le caratteristiche della Capanna 
Sociale presente in tutti gli ambiti dei 6 
Convegni. 
- in riferimento all'adeguamento delle 
normative igienico-sanitarie vigenti, ad 
alcune dismissioni o soppressioni, il 
numero dei posti letto ha subito un calo 
di circa 500 unità. Q 

cizia con possibilità di fruire di un ambien
te organizzato e collaudato anche, per la 
realizzazione di interessanti percorsi in 
quota. Si ritiene opportuno rammentare le 
sue finalità e caratteristiche, indicate nel 
Regolamento Generale Rifugi, ed. 1997. 
«Capanna sociale: ricavata da immobile 
esistente, purché agibile, con interventi 
di ristrutturazione. Disponibilità in via 
esclusiva da parte di una Sezione in qua
lità di proprietaria oppure a titolo di pos
sesso o qomunque con diritto d'uso, È 
dotata di attrezzatura semplice, conforme 
ai requisiti igienico-sanitaii di base ed è 
tutelata l'esigenza della prevenzione 
incendi. È generalmente chiusa con le 
chiavi reperibili presso la Sezione. Viene 
considerata quale Sede sociale estiva di 
una Sezione e può essere utilizzata per 
soggiorno di corsi o incontri intersezio-

, 
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Prealpi lombarde 
1. Merigetto (Sezione di Germignaga) -
Alpe Merigetto a 1498 m (Montevia-
scoA^A) - 15 posti letto 
2. G. Ghislandi (Sezione di Calolziocor-
te) - Passo del Fò a 1284 m (Lecco/LC) 9 
posti letto 
3. Cassinelli (Sezione di Clusone) ~ Cas-
sinelli a 1565 m (Castione della Presola-
na/BD) - 15 posti letto 
4. Ca' Rovellasca (Sezione di Saranno) -
Piani di Artavaggio a 1640 m (Mog-
gio/LC)-15 posti letto. 
5. Baita Bueggio (Sezione di Bergamo) -
Frazione Bueggio a 1100 m (Vilminore 
di Scalve/B^) - 15 posti letto 
6. Baita Cernello (Sezione di Bergamo) 

Lago Cernello a 1966 m 
(Valgoglio/BG) - 22 posti letto 
7. Baita Golia (Sezione di Bergamo) -
Monte Grem a 1756 m (Premolo/BG) -
25 posti letto 
8. Baita Lago Nero (Sezione di Berga
mo) - Lago Negro a 1970 m (Valgo
glio/BG) 30 posti letto 
9. C. Nembrini (Sezione di Bergamo) -
Forca del Monte Alben a 1760 m 
(FondofrN) - 7 posti letto 
10. Baita Manzara (Sezione SAT) -
Baita Manzara a 1617 m (Fondo/TN) - 7 
posti letto 
11. Casina Cogoma (Sezione SAI) - Monte 
Cogoma a 1667 m (Fiavè/TN) 38 posti letto 
12. Monte Velo/Capanna dell'Alpino 
(Sezione SAT) - Monte Velo a 1020 m 
(Arco/TN) - 26 posti letto 
13. Rododendro (Sezione SAT) - Malga 
Bodrina a 1557 m (Ton/TN) - 6 posti letto 
14. Santa Barbara (Sezione SAT) -
Monte Rocchetta a 560 m (Riva del 
Garda/TN) - solo ristoro. 

Alpi Doiomitiùhe 
1. B^ita dei Cangi (Sezione SAT) -
Spiazzo della Volpe a 1370 m (Levico 
Terme/TN) - 6 posti letto. 

Prealpi Venete 
1. Baita Biaena (Sezione SAT) - Monte 

Biaena a 1618 m (Ronzo Chienis/TN) -
22 posti letto 
2. Maderlina (Sezione SAT) - La Grava 
a 1012 m (Lisignano/TN) - 25 posti letto 
3. Casera Ceresera (Sezione di Sacile) -
Candaglia a 1347 m (Polcenigo/PN) - 20 

posti letto 
4. Schio (Sezione di Vicenza) - Alpe di 
Campogrosso a 1498 m (Recoaro 
TermeA^I) - 17 posti letto. 

Appennino Settentrfonafe 
1. La Calla (Sezione di Firenze) - Passo 
della Calla a 1296 m (Stia/FI) - 8 posti letto 
2. O. Mellini (Sezione di Firenze) -
Passo dei Fangacci a 1234 m (Poppi/AR) 
- 14 posti letto • 
3. Del Montanaro (Sezione di Maresca) 
- Pedata del Diavolo a 1567 m (Sàn Mar
cello Pistoiese/PT) - 1 2  posti letto 

Appennino Centrale 
1. Città di Jesi (Sezione di Jesi) - S. Vittore 
di Genca a 300 m (Genca/AN) 24 posti letto 
2. Casteliuccio (Sezione di Spoleto) -
Castelluccio di Norcia a 1450 m (Nor-
cia/PG) - 21 posti letto 
3. Montagna Grande (Sezione di. Sulmo
na) - Monte Argatone a 1810 m (Villa 
lago/AQ) - 7 posti letto • 

Ex casere, baite, malghe 
aperte in permanenza 

Risale al periodo 1975-1980 la 
comparsa dei punti di appoggio 
nel contesto delle strutture ricetti

ve del CAI, a cura dei soci delle Sezioni 
di Varallo Sesia, Valle Vigezzo e Macu-
gnaga. Con notevole meritorio impegno 
vengono ricuperate alcune baite in condi
zioni d i  abbandono e rese agibili, con una 
modesta attrezzatura, per poterne fruire 
per traversate ed alte vie. Acquisite o in 
affitto dai proprietari, risultano di grande 
utilità per la loro posizione e possibilità di 
appoggio nel corso di itinerari in quota. 
Anche per questo tipo di struttura si 
provvede a rammentarne finalità e defi
nizione in base al Regolamento Generale 
Rifugi, ed. 1997. 
«Punto di appoggio: strutture fisse gene
ralmente ricavate con corretti ma modesti 
interventi di restauro e recupero di esi
stenti tipici dell'ambiente montano quali 
casere, baite, malghe non più utilizzate, 
purché agibili, al fine di salvaguardare un 
aspetto tradizionale della montagna. 
Ubicate in posizione intermedia fra il 
fondo valle e i rifugi alpini, devono con
sentire il ricovero ad alpinisti ed escur
sionisti, con una attrezzatura semplice, 
ma indispensabile al pernottamento, con 
eventuale dotazione di materiale da cuci
na e di riscaldamento. Raggiungibili 
esclusivamente a piedi con sentieri o 
mulattiere, escludendo quindi strade 
rotabili o impianti di risalita, hanno la 
funzione di punti di appoggio e di transi
to lungo itinerari di media quota, alte vie. 

traversate. Le Sezioni proprietarie si 
devono interessare direttamente per la 
loro permanente apertura e per la perfet
ta manutenzione,' nonché delle condizio
ni igieniche, di pulizia estesa agli spazi 
adiacenti, al punto di appoggio. Sono 
escluse funzioni di gestione per servizi di 
fornitura cibi e bevande». 

Alpi Cozie 
1. N;. Soardi (Sezione di Tone Pellice) -
Colle Bouciè a 2630 m (Bobbio Pelli-
ce/TO) - 1 6  posti letto. 

Alpi Pennino 
1. Alpe Pianelle (Sezione di Borgoma-
nero) - Alpe Pianello a 1801 m (Rimel-
laA^C) - 5 posti letto 
2. Alpe Moriana (Sezione di Macugna-
ga) - Alpe Moriana a 1795 m (Macugna-
ga/VB) - 5 posti letto 
3. Alpe Cavaione (Sezione di Varallo 
Sesia) - Val Cavaione a 1631 m 
(Rossa/VC) - 12 posti letto 
4. Alpe Helo (Sezione di Varallo Sesia) -
Colle della Dorchetta a 1750 m (Rimel-
laA'̂ C) - 12 posti letto 
5. Alpe Salci (Sezione di Varallo Sesia) -
Val Gronda a 1707 m (Rassa/VC) - 12 
posti letto 
6. Alpe Toso (Sezione di Varallo Sesia) -
Val Sorba a 1649 m (RassaA'C) - 12 
posti letto. 

Alpi Lepontine 
L E.  Marigonda (Sezione di Domodos- ^ 
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^ sola) - Alpe Vallare a 1850 m (Bognan-
co/VB) - 15 posti letto 
2. Baitin dui Peurat (Sezione di Valle 
Vigezzo) - Passo Campolatte a 2130 m 
(TocenoA^B) - 4 posti letto 
3. Baitin dui Saraca (Sezione di Valle 
Vigezzo) - Bagni di Craveggia a 1000 m 
(Craveggia/VB) - 8 posti letto 
4. E .  Greppi (Sezione di Valle Vigezzo) 
- Laghi di Moino a 1915 m (Toceno/VB) 
- 6 posti letto 
5. Regi (Sezione di Valle Vigezzo) - Alpe 
Forno a 1888 m (S. Maria MaggioreA'^B) 
- 1 2  posti letto 
6. A. Sironi (Sezione di Desio) - Alpe 
Lago di Macogno a 2072 ra (Montecre-
steseA'^B) - 12 posti letto. 

Alpi Retiche 
1. Cascina Danerba (Sezione SAT) - Val 
Danerba a 1639 m (Daone/TN) - 8 posti 
letto 
2. Malga l\iena (Sezione SAT) - Malta 
Tuena a 1740 m (Tuenno/TN) - 8 posti letto 
3. G. Pinamonti (Sezione SAT) - Malta 

Tassullo a 2090 m (Tassullo/TN) - 6 posti 
letto 
4. Pozze (Sezione SAT) - Malga Pozze a 
1989 m (Bresino/TN) - 10 posti letto 
5. Val (Sezione SAT) - Val Mariole a 
1925 m (Rumo/TN) - 16 posti letto 

Prealpì lombarde 
1. Alpe Primalpia (Sezione di Nevate 
Mezzola) - Alpe Primalpia a 1980 m 
(Novale Mezzola/SO) - 24 posti jetto 
2, Malga Lavacchio (Sezione SAT) -
Piani di Lavacchio a 1369 m (AvioA^N) -
10 posti letto 

Alpi Dolomitiche 
1. Baita Lanzola/DON C .  Refatti (Sezio
ne SAT) - Bocchetta Chempel a 1351 m 
(Olle Valsugana/TN) - 8 posti letto 
2. Malga Melignetta (Sezione SAT) -
Passo Coe a 1614 m (Folgaria/TN) - 6 
posti letto 

Alpi Camiche 
1. Malga Lavazeit (Sezione di Motta di 

Livenza) - Varmont a 1813 m (Forni di 
SopraAJD) - 20 posti letto 
2. Casera Pai Grande di Sopra (Sezio
ne di Udine) - Timau a 1705 m (Paluz-
za/UD) - 16 posti letto 

Alpi Giulie 
1. l.Crasso (Sezione XXX Ottobre) -
Sella Buja a 1652 m (Resia/UD) - 11 
posti letto 

Prealpi Venete 
1. R. Bailont (Sezione SAT) - Marzola a 
1632 m (Vigolo Vattaro/TN) - 4 posti 
letto 

Prealpi Carsiche 
1. Casa Cadorna (Sezione di Gorizia) -
Colle Nero a 106 m (Doberdò del 
Lago/GO) - 24 posti letto 

Appennino settentrionale 
1. G. Tifoni (Sezione di Pontremoli) -
Borre del Sale a 1350 m 
(Pontremoli/MS) - 5 posti letto • 

I ricoveri, necessari per le soste di emergenza 

I l ricovero per le soste di emergenza è 
una struttura ricavata da bivacchi 
dismessi da tempo o da ruderi di mal

ghe, casere sottopósti a modesti inteiVenti 
di conservazione. 
Posti in quota possono presentare un 
riparo nel caso di avverse condizioni 
atmosferiche. Il Regolamento Generale 
Rifugi, ed. 1997 indica la seguente loro 

identificazione: «Ricoveri: sono strutture 
incustodite e aperte in permanenza, senza 
alcuna attrezzatura. Utilizzate quale sosta 
di emergenza». 

Alpi Pennino 
1. Axerio (Sezione di Varallo Sesia) -
Colle del Piccolo Altare a 2672 m (Rima 
San GiuseppeA/'C) 

UN'ALTRA POCO GLACÌAL.E? 
Molti gli itinerari di gliiaccio e di misto non più percoiribiii 
A Michele Comi geologo e quic'a alpina c1gII& Va'imlepcQ (Sondrioì, tra i '^lu 
profondi conoscii'cr. pei cvvi motivi profe&siopaii dei iihic-̂ cciai retici, la teói-
nono ha chiesto d: fare il .junto sui fopomep> di legressiorib glaciale che tanto 
inter&ssano a coinvolgono r.i.-nbicnte oìDiPist'co Comi ha asscilo conosemep-
te il compito anche al-d luci: della nuova piibbiicazionc ''erra dlacrìlis di cui è 
jtata ucta notizia ii mese scorso in queste pagin<3. 
ho avuto modo di it'qyore /• primo numoro di Terra G'.acialis. In pubblicazione 
teahzpata dal Srrv,^io Giàciologicn Lomb^vao, e non posse chr- compincetmi 
per II xangioile r.ontnbuto che fSrniscc alfa conoscenza deiì'affisnmanle mondo 
di ghiaccio delle nostto iiion\ìgne, in paft.colaro ii versante m-ìiidiorsie delio 
Alf'i Centrali L'approccio sciontifico della pubblicatone, die illustra per esteso 
il moniforaggio dei ghiacciai dello Alpi Contrnh italiane, nor oreciudo la consul
tazione anche dù pa'fe ;/'••//'appas3/u>riaro ere  poti a, a mio avviso, trovare, più di 
un'indicazione anche pT auanto nguaida la oizzarra evoluzione climavcp delh 
u'tJfiie stas'oni- Tutti tic ordiamo come la scorsa estate gMo carte de/i^ superfi
cie riei nosi:i ghKCcifìi si presentasbo pnva della convjeta cope-iuta nevosa 
Temperature etevat" con l'isotorma d- 0 C fissa n altro J l W  m pet diversi gior
ni hanno, intatti, progtc€st\/amento spostato a quote jievjte là snow line, o linea 
di equilibrio ovvero U iine-i che r.apara la zona di ablazioiia. dove affiora pur 
intendere, il ghirv^cio vivo, ca quella di pccumulo Numerose hnee di salita sullo 
nostio montagna, nel cor^o deila torrida, stagione estiva '98, hanno poi eiinen-
ziato una progressiva nieiamorfcsi logjiia d'gran s-ciogliniento di neve e glv^c-
eio CIÒ ha reso non più pe'cornhih tanti itinerari Ji ghiacco e m'sto. cho ora si 
iiovdnc in "condizione' in tutte le sratjiom tianne che in eslJce' 

Michele Comi 

Prealpi Lombarde 
1. G. Silvestri (Sezione di Dervio) -
Monte Legnone a 2146 m 
(Tremenico/LC) 
2. B. Ferrario (Sezione di Lecco) - Vetta 
della Grigna Meridionale a 2184 m 
(Mandello del LarioA''C) 

Alpi Dolomitiche 
1. Medassa (Sezione di Belluno) - Pala 
Bemarda a 1340 m (Belluno/BL) 
2. Dall'Oglio/P. Helbig (Sezione di Cor
tina d'A.) - Alta Val Montesela a 2253 m 
(Cortina d'Ampezzo/BL) 
3. G. della Chiesa (Sezione di Cortina 
d'A.) - Forcella Grande Lagazuoi a 2652 
m (Cortina d'Ampezzo/BL) 
4. V. Angelini (Sezione Valle Zoldana) -
Scarseloin a 1680 m (Forno di Zoldo/BL) 

Alpi Giulie 
1. E .  Pischiutti (Sezione di Gemona del 
Friuli) - Monte Cuarnan a 1370 ra 
(Gemona del Friuli/UD) 
2. A. Bernardinis (Sezione di Pontebba) 
- Due Pizzi a 1970 m (Malborghetto Val-
bruna/UD) 

Prealpi Venete 
1. Casera Laghet de Sopra (Sezione di 
Monfalcone) - Val dei Frassin a 1871 m 
(Pieve di Cadore/BL) 
2'. S. Poletto/R. Piippin (Sezione di 
Sacile) - Candaglia à 1347 m (Polceni-
go/PN) 

Franco Bo 
Commissione Centrale Rifugi 

e Opere Alpine 
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Il 2-3 febbraio si è svolto a Milano un 
interessante convegno dal titolo «Che 

tempo faceva? Variazioni climatiche 
nelle Alpi. Stato dell'arte, prospettive di 
ricerca, metodologie di studio, fonti 
documentarie». Il convegno, svoltosi 
presso il Centro Culturale Svizzero di 
Milano e organizzato dall'Istituto di 
Geografia Umana dell'Università degli 
Studi di Milano e dalla FondazioneTiero 
e Marco Pellegrini, si proponeva da un 
lato di ricordare la figura e l'opera di 
Marco Pellegrini, ricercatore e studioso 
di paleoclimatologia scomparso prema
turamente nel 1972, dall'altro di fare 
incontrare ricercatori sulla storia del 
clima di varie estrazioni culturali. L'ini
ziativa, gestita da Luca Bonardi, giovane 
ma valente glaciologo e paleclimatologo, 
si è articolata in due giornate di relazioni 
e di dibattiti, ohe davanti a un pubblico 
numeroso e attento, hanno confrontato 
metodi e risultati delle scienze storico-
sociali e delle scienze naturalistiche nelle 
ricostruzioni paleoclimatiche. C. Pfister, 
G.P. Torricelli, R. Crivelli, M. Pappalar
do, D. Camuffo, F, Spinedi, M. Pelfini, 
L. Bonardi, F. Maugeri hanno esposto 
risultati e problemi della moderna paleo

Così cambiano il tempo 
e le previsioni 
Allo studio le variazioni climatiche 
climatologia, soffermandosi in particola
ri sulle ricostruzioni del clima durante il 
medioevo e là piccola età glaciale. Il CAI 
era rappresentato da Claudio Smiraglia, 
presidente del Comitato Scientifico Cen
trale, che ha presentato una relazione sul 
contributo della glaciologia agli studi 
paleoclimatici. 

E S P E R T I  NATURALISTICI.  
Dal 3 all'8 settembre è in programma in 
Sicilia il Corso Nazionale per Esperti 
Naturalistici che si articolerà in lezioni 
teoriche ed escursioni sull'Etna e sulle 
Madonie, è destinato a formare gli esper
ti naturalistici del CAI che dovranno 
operare a livello sezionale e regionale, 
fornendo loro una base comune discipli
nare e didattica. Alla conclusione del 

corso, il cui costo complessivo dovrebbe 
aggirarsi sulle 350.000, verrà rilasciata, 
dopo una prova di valutazione, la qualifi
ca di esperto naturalistico del CAI. 

L' 8° C O N V E G N O  GLACIO-
L O G I C O .  Dal 9 al 12 settembre si 
svolgerà a Bormio 1' 8° Convegno Gla-
ciologico Italiano. Organizzato dal 
Comitato Glaciologico Italiano l'incon
tro, che si articolerà in relazioni ed escur
sioni, farà il punto sulla situazione del 
glacialismo alpino e avrà come tema cen
trale la «Risposta dei ghiacciai alpini ai 
cambiamenti climatici». Informazioni: 
Dipartimento Scienze dell'Ambiente e 
del Territorio, Università Milano II, via 
Emanueli 15, 20126 Milano, fax 
02/64474400. C.S. 

: le segnalazioni del Comitato Scientifico 
G .  B E R R U T I ,  Clima e comunità 
alpine. L'alta Valle Camonica e l'alta 
Valle Trompia tra il XIV e il XIX secolo. 
Grafo Edizioni, Brescia, 1998, 80 pp. 
L'interessante volume ricostruisce con un 
accurato utilizzo delle fonti documenta
rie le vicende climatiche e i loro riflessi 
sull'attività delle comunità alto-alpine 
bresciane nel periodo compreso fra la 
metà del Trecento e la metà dell'Ottocen
to. Dalla ricerca non emergono conferme 
sull'influenza della Piccola Glaciazione 
sullo spopolamento delle valli montane e 
sul decadimento dell'agricoltura locale. 
A . V .  C E R U T T I ,  Clima e storia in 
Valle d'Aosta dopo l'anno 1000. Bolletti
no dell'Accademia di Sant'Anselmo, V, 
1994, Aosta, pp. 119-157. Approfondita 
analisi dei rapporti fra clima e storia in 
Valle d'Aosta dopo l'VIII secolo. Alcuni 
enigmi della storia non solo locale (ad 
esempio la costituzione del Sacro Roma
no Iinpero, l'epopea dei Vichinghi, gli 
attraversamenti delle Alpi in pieno inver
no, la fiera di S. Orso) possono essere 
spiegati solo ammettendo che il clima nel 
medioevo in Valle d'Aosta era meno rigi
do di oggi. 
M . C .  Z E R B I  (a cura di). Turismo 
sostenibile in ambienti fragili. Problemi e 
prospettive degli spazi rurali, delle alte 
terre e delle aree estreme. Cisalpino, 

Milano, 1998, 599 p. Il volume raccoglie 
una serie di contributi presentati ad un 
seminario internazionale svoltosi a Mila
no presso l'Istituto di Geografia Umana 
dell'Università. Articoli generali e mono
grafici affrontano i complessi problemi 
derivanti dall'attività turistica nelle terre 
fragili del pianeta e della sua sostenibi
lità. Numerosi i contributi dedicati anche 
all'ambiente e al turismo montano, 
riguardanti ad esempio le Alpi, gli 
Appennini, i Pirenei, l'Himalaya. 
M I N I S T E R I O  D E  M E D I O  
A M B I E N T E ,  La nieve en las Cordil-
leras Espafiolas. Afio 1994-1995, 
Madrid, 1998,231 p. Il volume raccogl ie 
i dati sui rilievi nivologici e glaciologici 
effettuati sulle montagne spagnole nel
l'anno idrologico 1994-95. Per quanto 
riguarda i ghiacciai dei Pirenei spagnoli 
(33 apparati in totale fra ghiacciai e gla-
cionevati) continua il loro regresso; in 
particolare il Glaciar de la Maladeta, il 
più vasto della catena, presenta nn bilan
cio negativo di -643 mm di equivalente 
in acqua con una linea di equilibrio atte
stata a 3075 m e una percentuale della 
superficie del bacino di accumulo pari al 
31% della superficie totale. 
R . B A U D O ,  G .  TARTARI & 
M .  M U N A W A R  (editors). Top of 
the World Envirùnmental Research: 

Mount Everest-Himalayan Ecosystem, 
Leiden,-Backhuys Pubi., 1998, 293 p. Il 
volume pubblicato nell'ambito dell'atti
vità del progetto CNR Ev-K2 raccoglie 
numerosi contributi che illustrano l'am
biente delle montagne più alte del mondo 
e presenta i risultati di numerose ricerche 
effettuate presso la Piramide dell'Evere
st. Vi sono capitoli dedicati all'alpinismo 
sull'Everest (Da Polenza), alla geofisica 
(Poretti), alla geologia (Lombardo e Bor-
tolami), alla glaciologia (Smiraglia), alla 
meteorologia e clim'atologia (Stravisi, 
Verza, Tartari), all'idrochimica dei corsi 
d'acqua eynolds e altri), ai microinqui
nanti (Camusso e Calassi), alla vegeta
zione (Buffa e altri), agli insètti (Fanciul
li), ai laghi (Guilizonni e altri; Ruggiu e 
altri), alle risorse idriche e alla salute dei 
gruppitumani (Baroni e altri), alla fisolo-
gia dalta quota (Grassi e Cerretelli), al 
sistema informativo ambientale (Antoni-
netti e altri). 
- A A . W . ,  Alpi e Prealpi Lombarde. 
35 Escursioni a piedi, a cura di M.B. 
Cita e F. Forcella, 1998, Società Geologi
ca Italiana, BEMA Editore, 1998, 
L.32000. Il volume raccoglie 35 itinerari 
a piedi, chiaramente illustrati, che per
mettono di avere un quadro completo 
degli interessi geologici delle montagne 
lombarde. • 
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T: orna puntuale dopo due anni il 
mìtico Trofeo Mezzalama, gara 

intemazionale di scialpinismo fondata 
nel 1933 e patrocinata dal Comitato di 
presidenza del Club Alpino Italiano. Dal 
Breuil a Gressoney attraverso il Monte 
Rosa si snoda la cavalcata più famosa in 
sci che si conosca: da Cervinia 2020 ai 
3826 metri di quota del Colle Breithorn 
(1° controllo orario) poi per il passo di 
Verrà, 3843 metri, su fino alla vetta del 
Castore a 4.226 metri, tetto del percorso. 
Lungo la cresta del Castore si scende al 
Passo Felik (4068 m), quindi al secondo 
controllo orario pósto a 3700 metri circa. 
Da qui si costeggiano i Lyskamm fino al 
Naso di Lyskamm, 4100 m, dove final
mente inizia la lunga discesa: attraverso 
il passaggio dal Rifugio Mantova, l'Alpe 
Endre, l'Alpe Gabiet si raggiunge l'arrivo 
posto a Gressoney La Trinité, a 1637 
metri sul livello del mare. 
Il solo enunciare la traversata ti mette 
addosso una voglia, un'incontenibile fre
nesia; questo, ve lo assicura un veterano 
della corsa, è il segreto del Mezzalama. 
Chi ha avuto l'opportunità di parteciparvi 
ne ha subito i l  fascino e ne è rimasto stre
gato per tutta la vita. Ecco ora alcune 
importanti caratteristiche del regolamen
to della 12a edizione, che, come annun
ciato in precedenza sullo Scaipone, pren
derà il via il 24 aprile (informazioni, tei 
0125.3031112). Rimane la tradizionale 
composizione delle squadre di tre ele
menti e il materiale alpinistico obbligato
rio, coli corda, piccozze, ramponi, zaino 
adeguato, moschettoni, imbrago, natural
mente l'ARVA, piìi alcuni capi di abbi
gliamento come 
giacca a vento e 
s o p r a  p a n t a l o n i  
imbottito a doppio 
tessuto termico, 
moffole di ricambio, 
passamontagna e telo 
termico. Il tutto pfer 
mettere nelle condi
zioni di sicurezza le 
squadre partecipanti. 
Dove non mi trovo 
d'accordo con gli 
organizzatori è nella 
scelta del tipo di sci 

ico Mezzalama 
(ma perché quegli sci?) 
Un esperto invita a rivedere il regolamento 

Sci stretti per la vittoriosa cavalcata dei fratelli Stella negli anni W. Ma oggi? 

proibire nelle loro gare, a partire dal 
2001, l'uso degli sci stretti usati nello 
sciescursionismo e, in alcuni, casi, nel 

, télemark. Il Mezzalama perde l'occasione 
per dare il «la» alla definitiva moderniz
zazione (già in atto) del movimento scial-

pinistico da com-

Oggi con i materiali 

"Con ì materiali oggi 

in commerciof è 

assurdo gareggiare 

ad aita quota usando 

attrezzi ibridi", 

sostiene il veterano 

Camillo Onesti 
super specifici che le 
ditte hanno messo in commercio, mi 
sembra anacronistico (e non voglio toc
care il tasto sicurezza) ammettere sci ibri
di e antidiluviani, il cui peso non giustifi
ca più un uso in alta montagna. Gli orga
nizzatori pensano di ottenere in questo 
modo qualche squadra in più alla parten
za? Resta tutto da vedere; forse potrebbe
ro perderne altre. Ho saputo che i respon
sabili svizzeri del settore hanno deciso di 

petizione. 
Io sono stato tra i 
primi a usare gli 
sci da fondo nei 
rally scialpinistici. 
Forse oggi non lo 
rifarei, rha almeno 
trent'anni f a  la dif
ferenza dei mate
riali a disposizione 
ne giustificava 
comunque la peri
colosa scelta. 
Qualche novità è 
stata comunque 
apportata al rego

lamento generale della manifestazione. 
E' stato previsto lo sdoppiamento del per
corso: percorso A con partenza dai 2020 
metri di Cervinia e percorso B con par
tenza dai 3300 metri del Colle del Teodu-
lo. Quest'ultimo offre la possibilità a una 
categoria meno professionistica, diciamo 
amatoriale, di parteciparvi con ampio 
spazio di riuscita. Il percorso B ricalca 
fedelmente il tracciato classico del Mez

zalama, non toglie niente alla parte tecni
ca alpinistica del tracciato consentendo la 
partecipazione ad alpinisti tecnicamente 
preparati m a  forse non sufficientemente 
allenati per restare nei tempi e nei can
celli orari stabiliti. 
Al Colle Breit^om è previsto il primo 
cancèllo orario in 3 ore e 15 minuti per 
coloro che seguono il percorso A e in 1 
ora e 15 minuti per i concorrenti del per
corso B. Al secondo cancello posto ai 
piedi del ghiacciaio di Felik i tempi pre
visti sono rispettivamente 6 ore e 4 ore. 
Importanti anche le novità tecniche: 
riguardano la possibilità di procedere sle
gati dalla partenza fino al Breithorn e 
dalla base del Naso di Lyskamm (in 
discesa) fino all'arrivo. In passato poteva
no sciogliersi solo all'uscita del ghiac
ciaio e all'altezza della Capanna Gnifetti. 
Tutto bene quel che serve a rendere più 
attuale il Mezzalama; ripeto e mi scuso 
per l'insistenza, nella ricerca di facilitare 
una maggiore partecipazione avrei dato 
la preferenza alla composizione di squa
dre a due elementi piuttosto che attraver
so il compromesso degli sci stretti. Ma il 
Mezzalama è prestigiosamente affasci
nante in qualsiasi modo lo si affronti. 
Questo è l'invito per tutti coloro che sen
tono, esigono personalmente una splendi
da gratificazione alpina. Per tutta la vita. 

Camillo Onesti 
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Finalmente, dopo vari tentativi di 
cui qualcuno tutt'ora in prepara

zione, è una realtà, grazie al cileno Pablo 
Besser, la traversata compiuta nella sta
gione 1998-'99 da N a S della gran diste
sa di ghiacciai che costituiscono lo Hielo 
Patagonico Sur, lungo in linea retta circa 
360 chifometri. L e  grandi sfide sullo 
Hielo Patagonico. non sono comunque 
finite. Proprio f ra  il 1° dicemBrè~e^il 2 
gennaio scorso. Paolo Cavagnetto e tre 
compagni hanno effettuato a loro volta la 
traversata: giunti al  Fiordo Steffen, dopo 
cinque giorni hanno incontrato una barca 
che li h a  portati fuori. Quella compiuta-
dagli alpinisti italiani è la  terza traversa
ta e non rappresenta piii un  primato spor
tivo, m a  questa bella avventura e quelle 
che seguiranno potranno offrire sempre 
emozioni nuove ed esaltanti a chi le  saprà 
realizzare. 
Questa grande sfida ambientale, di resi
stenza e di isolamento, venne tentata per 
la  prima volta dall'inglese Eric Shipton 
cori tre compagni nella stagione 1960-61,, 
senza sci: dal ghiacciaio Jorge Montt in 
52  giorni percorsero circa metà della 
grande distesa nevosa, e uscirono per il 
ghiacciaio Upsala all'estancia Cristina. 
Poi è stata la volta di quattro neozelande
si, con Mac  Sweeney e anche una donna, 
Jaquetta Smith, nel 1979-80, che usciro
no  alla Cristina. Quindi di quattro argen
tini e uno spagnolo, che nel maggio 
1992, dopo un mese di traversata, dovet
tero abbandonare al Paso del Viento. 
Nel 1992, f ra  novembre e dicembre, sono 
Paolo Cavagnetto e tre suoi compagni 
che in 35 giorni giungono a quasi 2/3 del 
percorso, fino ad  affacciarsi al Colle 
1300 m,  il punto-chiave della traversata, 
stretto tra il Fiordo Andrew dell'oceano e 
il braccio Mayo del Lago Argentino, 
dove per passare si devono superare, 
pareti alte centinaia di meù i  tutte con 
seracchi, difficili e assai pericolose. 
Nel marzo 1993 un gruppetto di spagno
li e argentini giunge pure presso questo 
colle, m a  per superare il tratto problema
tico utilizza l'elicottero che li  porta 11 k m  
più a sud; dopo 54  giorni escono al Lago 
Gréy. (Del 1993, in ottobre, si può citare 
anche il  percorso di Ermanno Salvaterra 
e compagni che, entrati dal Paso Marco
ni, vanno verso nord fin quasi alla fronte 
dello J. Montt, quindi ripartono verso sud 
giungendo presso il Colle 1300 m e 
uscendo al ghiacciaio Spegazzini: rapi
dissimi sugli sci, in soli undici giorni). 
Dopo aver attraversato lo Hielo Norte, 
nel novembre-dicembre 1993 gli svizzeri 
F. Dellatorre e A.  Giovanoli arrivano ad 
affacciarsi al Colle I3Q0 m, ma  a causa di 
un incidente devono retrocedere di quasi 
80 k m  per uscire, stremati e senza viveri, 
alla Cristina. Poi, nel 1995, il  tedesco 

Sur. 
traversata 
Anche Paolo Cavagnetto ce l'ha fatta 
Harved Fuchs con due compagni giunge 
dopo 30 giorni sopra il Colle 1300 m, ne 
scende la seraccata ma abbandona al sot
tostante Fiordo Andrew (Peel), dove lo 
attende il suo cutter con cui stava realiz
zando il giro delle due Americhe. Quindi 
il 'cileno Pablo Besser, con l'appoggio di 
marina e aviazione cilena, prova con due 
compagni nel 1996, ma  pure loro abban
donano dopo 55 giorni al Fiordo Andrew. 
Ebbene, lo stesso Besser con i tre com
pagni Rodrigo Fica, Mauricio Rojas e 

José Pedro Montt ha riprovato come si è 
detto nella stagione 1998-99 con l'appog
gio della marina cilena, iniziando come 
tutti gli altri dal giaccialo Jorge Montt; il 
tratto-chiave ha richiesto parecchio 
tempo, ma dopo 91 giorni dalla partenza 
(1 novembre- 30 gennaio) i quattro cileni 
sono usciti finalmente dal ghiacciaio 
Balmaceda, portando così a termine il 
collegamento f ra  le fronti dei ghiacciai 
alle due estremità N e S dello Hielo. 

Gino Buscaini 

l-ECCa-AEPUNTAMENICLCDJ^ lltAGNl 
Torna il Meeting della Montagna; un coupon per gli alpinisti 
Dopo il successo dall'edizione 1997. anche quest'anno il Gruppo Re^ni della Grignetta di 
Lecco ha deciso di organizzare il Meeting della Montagna. La seconda edizione si svol
gerà il 22 e 23 maggio ai Piani Resinelli sopra Lecco, ricalcando la formula della passata 
esperienza: la giornata di sabato sarà dedicata alla presentazione dell'attività alpinistica, 
con proiezione di filmati e diapositive, da parte di coloro che ne faranno richiesta facen
do pervenire il coupon di adesione pubblicato in questa pagina. La giornata di domenica 
sarà invece dedicata al convegno: «Sponsor e Montagna» che vedrà alcune grandi azien
de, agenzie pubblicitarie e testate giornalìst'iChe spiegare la filosofia della sponsorizza
zione e a ruolo della montagna nella comunicazione aziendale. La serata dì sabato sarà 
anche dedicata alla premiazione dei vincitori dei premi Grignetta d'oro per le categorie 
Alpinismo, Comunicazione e Scienza. Il Meeting rappresenta un'importante occasione 
per trovare riuniti i nomi illustri dell'alpinismo italiano e internazioni accanto a semplici 
appassionati, per stabilire contatti e relazioni e per avere una visione panoramica sull'al
pinismo italiana degli ultimi anni. 

MEETING DELLA MONTAGNA 
LECCO, SABATO 2 2  E DOMENICA 2 3  MAGGIO 

Con il contributo della: { 

Direzione Generale Attività Produttive Regione Lombardia 
Desidero pruspiibire nel corso del ''Meeting della Montagna'' la 1 

seguente mia attività alpinistica svolta negli anni '98-'99: { 

nome c o g n o m e  

mcuri770 

IL -L  I I  Ja.\ n. 

i 
C-mail 

Compilali il presente coupon m LuUc le .sue paiii e inviare a: «Meciing della Monta.(;na'> 
c/o Bergamo Iniziative, via M. di Celalonia n. 4 .  fel. 035.237730 - lux ('35.2-40697 



.O..B..G..A..N.J X.E.C;N.i.C.J C E  ..N.X.B.A.L.l. 
Lo spazio che da questo numero in poi 
sarà riservato alla Commissione Legale 
del CAI conterrà la trattazione di 
argomenti legali, di interesse generale, 
connessi al CAI ed alla pratica della 
montagna. La pagina sarà divisa in tre 
sezioni. In una, titolata Taccuino, 
ci saranno brevi cenni sulle attività 
e sugli impegni in corso ed a breve 
scadenza della Commissione, o altre 
comunicazioni di interesse generale. 
Una sezione, chiamata Pareri in breve, 
conterrà per estratto i più interessanti 
pareri espressi dalla Commissione, 
riportati sotto forma 
di brevi massime. 
Una terza sezione, denominata II parere 
per esteso conterrà un parere, in materia 
particolarmente interessante, riportato 
appunto per intero. 
Con l'avvio della rubrica, ci si propone 
di diffondere i principi giuridici basilari 
per la frequentazione della montagna e 
per la vita in sodalizio CAI, 
all'attenzione di ogni socio ed in 
particolare di colui che, avvocato, 
giudice o comunque dotato di 
competenza giuridica, voglia 
approfondire lo studio dei temi su 
indicati per proprio interesse o per dare 
il proprio apporto qualificato alla 
sezione di appartenenza. 

< Il redattore della rubrica' 
Avv. Roberto Cortis 

Una nuova pagina della 
Commissione legale 
Tutto sui prìncipi giurìdici fondamentali 

Il parere per esteso 
La responsabilità del presidente di sezione 
Quali sono le responsabilità che assume chi è eletto presidente di una sezione CAI? 
la parte: la responsabilità in campo amministrativo e civile. 
La responsabilità del presidente della sezione può essere amministrativa, Civile e penale. 
Nel primo tipo ricade la responsabilità per attività, adempimenti, osservanza di norme e 
regolamenti burocratici e fiscali (norme cQ sicurezza, o adeguamento per handicappati, degli 
impianti - elettrici, igienici, di riscaldamento ecc. - della sezione, se è di proprietà, e dei 
rifugi o bivacchi; dichiarazioni dei redditi, acquisizione di partita IVA e relative denunce, 
iscrizione al REC, regolarità delle licenze per la gestione dei rifugi, e quant'altro). 
In questa materia la responsabilità del presidente, per le inadempienze avvenute durante il 
periodo di sua reggenza della sezione è piena, essendo egli il legale rappresentante di essa. 
Nei rapporti civilistici, intendendo con questo termine i rapporti giuridici che si 
instaurano all'interno dell'associazione o al suo esterno e che possono trovare una 
loro regolamentazione nelle norme civilistiche, occorre fare una distinzione fra sezio
ni come associazioni non riconosciute previste dall'art. 38 c.c. e sezioni aventi perso
nalità giridica previste dall'art. 12 c.c. 
Nelle sezioni che possiedono la personalità giuridica (per il cui ottenimento è neces
saria una particolare procedura), l'obbligazione, se assunta con le forme previste dalla 
legge e dallo statuto associativo, f a  capo all'associazione, che ne risponde con il suo 
patrimonio senza che sia coinvolta una qualche responsabilità del presidente. Egli 
eventualmente risponderà solo nel caso di inosservanza delle normè relative all'a
dempimento del rapporto di mandato che lo lega all'associazione, se, cioè, avrà agito 
oltre i poteri a lui conferiti. 

(riunione del 15111197, relatore Avv. Alessandro Gorini) 

^Approvazione di e tsamina sva-
S ogrn riunione, \a sezioni, per poi ca
riati regolamenti provenien . ^ Centrale, che ne 
i S  col proprio 
valuta proposto si discosta i^otevo^^n 
plesso se il regolamento ̂ s p o s t o  dalla stessa commis
te òa\ regolamento^tip P ^ le sezwn • 
cinne e trasmesso dalla sea vi sono motivi a i  

assoluta necessita, di ais - .ovunque, nell ipotesi in 
s u i e r i t a  dalla sede «tesse con una 
cu!! ì  apportino modifiche, d maggior 

dispendio di tempo c 

Pareri in breve 
Un'associazione estranea, come una pro-loco, può costituire 
un gruppo interno ad una sezione CAI? 
No, perché, come nel caso in esame, l'associazione estranea è 
dotata di finalità peculiari, ad esse proprie. È preferibile inoltre e 
comunque che i gruppi intemi alle sezioni CAI, che devono esse
re costituiti con delibera del Consiglio Direttivo sezionale, com
prendano nella loro denominazione il termine "Gruppo" possi
bilmente accompagnato dalla indicazione dell'attività svolta (es. 
Gruppo speleo) (riunione del 13/03/98, relatore Avv. A. Desi) 

L'assicurazione infortuni per le gite sociali, stipulata nella 
forma che non prevede l'indicazione dei nomi ma solo del 
numero dei partecipanti, copre anche i non soci? 
Sì, come è bene evidenziato dalla polizza assicurativa trasmes
sa a tutte le sezioni dalla Sede Legale unitamente al " Vademe
cum" (riunione del 19/12/98, relatore Avv. A. Gorini) 

L'organo centrale di consulenza legale del CAi è 
formato dal suo presidente Aw. Antonino Desi, dal vice 

Presidente Avv. Alessandro Gorini e dal segretario 
Aw. Marco Valenti, nonché dagli avvocati Mauro Carena, 

Roberto Cortis, Nino Eghenter, Giuseppe Pozzoli, e 
Giampaolo Rosa e dai magistrati Dott. Giuseppe Daniele 

e Dino Guadagno. Referente presso il Consiglio 
Centrale è l'Avv. Paolo Ricciardiello. 

2 0  • Lo Scarpone n. 4. Aprile 1999 



L'attività degii 
accompagnatori AG 
Adempimenti per la vidimazione 

COMMISSIONE CENTRA
LE ALPINISMO GIOVANILE 
Circolare n. 6/99 
Oggetto: Adempimenti amministrativi ed 
organizzativi per la  vidimazione dell'atti
vità degli accompagnatori e degli accom
pagnatori nazionali di alpinismo giovanile. 
1 - Generalità 
La presente circolare dispone con effetto 
immediato i criteri amministrativi e orga
nizzativi per la vidimazione annuale del
l'attività degli accompagnatori (AAG) e 
degli Accompagnatori nazionali 
(ANAG) di Alpinismo giovanile. La cir
colare 8/92 è annullata. 
2 - Modalità delle vidimazioni 
Le vidimazioni avvengono nel periodo 
ottobre-dicembre di ciascun anno. 
La CCAG effettua direttamente le vidi
mazioni degli ANAG. Le vidimazioni 
degli AAG sono delegate ai rispettivi 
OTP. Gli A J ^ G / A N A G  dovranno inviare 
la scheda riepilogativa, firmata dal presi
dente della sezione presso la quale si 
svolge prevalentemente l'attività, 
aU'OTP/OTC competente, unitamente al 
tesserino/libretto. Nel successivo mese 
di gennaio, la CCAG convoca i presiden
ti di OTP per la discussione dei casi 
dubbi e per la raccolta dei dati e delle 
eventuali osservazioni. 
3 - Valutazione dell'attività. 
Ogni anno, l'AAG/ANAG deve svolgere 
primariamente attività propria eli AG, 
integrandola con almeno una delle 
seguenti attività: promozionale, interse-
zionale,.presso organi tecnici di AG. 
Per gli Accompagnatori nazionali, inoltre, 
particolare importanza assume la direzione 
di corsi di AG, la direzione e/o la parteci
pazione all'organico di corsi di formazione, 
qualifica e aggiornamento per Accompa
gnatori e aiuto accompagnatori, e la parte
cipazione a gruppi di studio/lavoro attinen
ti l'AG. La vidimazione è condizionata 

• dalla partecipazione dell'AAG/ANAG, nel 
triennio precedente, a un corso di aggioma-
mento e ad un congresso Accompagnatori, 
0 comunque, a due attività segnalate in 
alternativa dalI'OTP/OTC, eventualmente 
anche in un convegno diverso da quello di 
appartenenza. La valutazione della suffi
cienza dell'attività viene effettuata dagli 
OTP per gli AAG e dall'OTC per gli 
ANAG, che ne informa gli OTP. 

4 - Attività insufficiente 
Ciascun anno la non vidimazione viene 
annotata sull'Albo. Nel caso di una 
seconda non vidimazione consecutiva, 
l'AAG/ANAG viene sospeso d'ufficio 
per l'anno successivo. Se l'AAG/ANAG 
sospeso d'ufficio intende mantenere la 
qualifica, deve: 
a) svolgere comunque attività nell'anno 
di sospensione, con l'ovvia impossibilità 
di dirigere corsi e con la sospensione del
l'assicurazione sugli infortuni prevista 
dalla Sede centrale, che potrà attivare a 
sue spese di volta in volta come aiuto -
AAG; 
b) partecipare al corso di aggiornamento 
o, se non viene svolto, all'attività alterna
tiva indicata dall'OTP/OTC; 
c) presentare la scheda attività con la nor
male procedura. 
Se non presentata la scheda attività, o se 
questa è insufficiente, l 'AAG/ANAG 
viene cancellato dall'Albo (terza non 
vidimazione). 
Se l'attività viene ritenuta sufficiente, 
l'AAG/ANAG viene vidimato per l'anno 
successivo. Se l'anno immediatamente 
successivo l'AAG/ANAG non vidima, si 
applica nuovamente la procedura di 
sospensione. 
5 ' Sospensione a richiesta 
L'AAG/ANAG può, ai sensi dell'art. 17c 
del Regolamento accompagnatori di AG, 
chiedere la sospensione per giustificati 
motivi. La sospensione a richiesta, se 
accolta dall'OTP/OTC, interrompe i ter
mini di cui al punto precedente. 
Se il periodo di sospensione è complessi
vamente pari o superiore a tre anni, la 
riammissione in attività è subordinata 
alla partecipazione ad un corso di aggior
namento. Non può essere richiesta la 
sospensione per giustificati motivi se si è 
già nella condizione prevista dal secondo 
comma dell'articolo 4. 
6 - Norma transitoria 
Nella valutazione dell'attività 1999 
(vidimazioni per ii 2000), gli OTP posso
no, a loro discrezione, ritenere sufficien
te la sola partecipazione ad un corso di 
aggiornamento/congresso nel triennio 
precedente. 

Milano, 13 febbraio 1999 
l i  presidente della Commissione 

Centrale Alpinismo Giovanile 
(f.to Gian Carlo Nardi) 

G U I D E A ^ P M  

% TREKKING 
E ALPINISMO EXTRAEUROPEO 
• Sardegna, Selvaggio Btu, il t r e k  piii impsenat ivó 

; d 'I talia.  2 1 / 5 - 3 0 / 5 .  ( HO.OOO. 
» Sardegna, Barcatrek, i m a splendida crociera a vela  

: con un ' e scu r s ione  a piedi ogni giorno, d a  Bonifacio ( t o l 
t a )  a d Arbàtax (Sardegna).  Per lu t t i .  4 / 6 - 1 3 / 6 ,  £ 1.650.000. .  

• Sardegna, Trekking della Barbagia,  g r a n à  t raversata  dal  
Supramonte al m a r e ,  t r a  gióielli naturalistici e archeologici. 
msminoMs. : : 

• Nepal, Rolwaling e Parchamo [6273  m.) . Dalla 
r emota  valle del llolwaling a t t raverso il passo  del Tesi Lap-

cha  (5750 m. )  a Namche B a i a r  nella regione d i  KhumM.  
Ascensione al Pa rchamo ( P D + ) .  3 / 1 0 - 2 6 / 1 0 .  £ 4 .600 .000 .  

• Nepal, Circuito Annapurna. Splendido e classico 
treicking a t t o rno  a l  massiccio dell 'Annapurna, u n o  spaccato 
naturale  e u m a n o  dell'Hìmalaya nepalese.  Da Besi Sahar  ( 9 0 0  

m )  at traverso  il Thorung La ( 5 4 1 6  m) f ino a Jornosoni ( 2 7 0 0  
m) . 3 / 1 0 - 2 3 / 1 0 .  £ 4 .400 .000  

• Nepal, Campo Base dell'Everest e Island 
Peak ( 6 1 S 9  m ) . Trekking nella valle degli sherpa  con sali
t a  a l  Kala Pa t t a r  5 6 4 5  m (Piramide CNR) e ascensione alpi
nistica all 'lsland Peak.Visita di Kathmandu.  2 4 / I O - l 3 / l l .  
£ 4 .600 .000 .  

'• Sikkim, Kanchenjunga. Trekking d a  Gangtok alla 
t e rza  più a l t a  v e t t a  del mondo  at t raverso u n  paese che, inca
s t ra to  t r a  Nepal e Bhutan,  offre u n o  degii ambient i  piii in ta t 
t i  di t u t t a  la c a t ena  himalayana.  2 4 / 1 0 - 6 / 1 1 . : £  5 .250 .000 .  

• Ama Dablam, Cresta S.W. 6856m. Salita alpi-
n i s t i a  di u n a  delle più spettacolari  ve t t e  di t u t t a  l 'Himalaya. 
2 4 / 1 0 -  6 / 1 1 :  £ 6 .400 .000 .  

• Patagonia, t r e k  a l  Paine,  f i t i R o y  & Cerro Torre e Cerro 
Mo/ano in t enda e rìhgi. D a l 4  a) 2 0 / 1 2 ,  £ 5 ,450 .000  , 

• Patagonia, t raversa ta  ( ambien ta lmen te ,  impegnativa) 
sullo Hielo Continental "Vuelta del Torre" con slitte e rac-
che t te  d a  néve .  D a l 4  al 2 0 / 1 2 .  £ 5.5 

% ARRAMPICmSPORim 

• Verdon, vie d i  p i ù ' lunghezze nel mitico canyon proven
zale,  2 4 - 2 5 / 4 , 5 5 0 . 0 0 0  con 2 persone,  

• Buoux, buchi, buchet t i e buconi p e r  imparare  a. . . tenersi 
i o r t e , J v e l l o  min imo  6 a ,  6 / 5 - 9 / 5 ,  £ .  4 0 0 . 0 0 0 .  

• Sai^egna Orientale, le a l t ime mrìtà MI' isels, Agii-
glia, jerzu,  Isili, Dorgali  ed al tre,  base  in appa r t amen to  sul 
mare  a S. Maria Navarrese, 16 /5 -24 /5 .  £ . 590 .000 .  

• Saillng & Climbing, ctociera in ba rca  a > e i a  con 
ar rampicate . Le falesie del Golfo d i  Orosei e u n veliero p e r  
arrampicare  ogni g iorno sul mare . . .  2 8 / 5 - 6 / 6 ,  £ . I . 6 5 0 . 0 0 Ì  

% ESTATE. 
• Bernina, vette e ghiacciai. 5 giorni alla scoperta  

del 4 0 0 0  più orientale delle Alpi. PDth m a x . 2 4 / 7 - 2 9 / 7 .  £ 
590 .000 ,  ; 

• Monte Bianco, haute route. b a i  sent ier i  af/a 
vet ta ,  un g rande  t o u r  sul r e delle Alpi . 6 giorni.  PO max.  
8 / 8 - 1 5 / 8 .  £ 5 9 0 , 0 0 0 .  . 

• Monte Rosa, vette e ghiacciai. Dal Breithorn alla 
Margherita. Un facile approccio a l  m o n d o  dei 4 0 0 0 .  5 gior
ni . 1 /8 -6 /8 .  £ 540 .000 ,  

• Monte Rosa, tutte le creste. Da| Breithorn alla 
Doufour, 5 giorni sui 4 0 0 0 .  Due persone,  d a t e  a richiesta. £ 
1.200,000., 

• Alto Garda-Arco. Sett imana di diver t imento e sport ,  
a r rampicata  sport iva,  canyoning. Per tu t t i .  Base in Agrituri
smo, 1-7/8 .  

• Dolomiti. Dal I I I  g rado  in s u , alpinismo: classico e vie 
moderne .  Forfait p e r  più scalate p e r  u n o / d u e  alpinisti. 

M A R C E  L I , 0  C O M I N E T T I  
Corvara - Alta Badia 

t e l .  0 4 7 1  - 8 3 6 S 9 4  • Q 3 6 8  - ' t 4 0 l 0 <  
e m #  a g u s t i n a @ a l t a b a d i a . i t  

C R I S T I A N O  DBI , I 5 I  
Collegio Toscana - Appennino Centrale 

t e l .  0 7 7 4  - J 8 Ì 5 8 8  * 0 3 4 7  - 3 4 0 8 6 6 2  
email: c r l s t i a n o @ p r i m i n e t . c o m  
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Floriano Lenattì dalla Marco e Uosa 
a l  ftlfugi Qerli e Porro 
Guida alpina, responsabile della stazione di Valmalenco del Soc-
torso Alpino e tecnico di elisoccorso, per 19 anni Floriano 
Lenatti ha gestito la capanna Marco e Rosa (3609 m) alla spalla 
del Pizzo Bernina. Il Flory, così è conosciuto nell'ambiente alpi
nistico, ha sempre accolto a quella quota con particolare cordia
lità e disponibilità, e a molti un poco mancherà quando nel risa
lire l'ultima balza delle roccette che dal ghiacciaio portano alla 
Capanna, non si incontrerà più il suo sguardo rassicurante e al 
tempo steso vigile. Lenatti (il cui indirizzo è: via Sigismund, 5 -
23023 Chiesa Valmalenco, Sondrio, tei rif. 0342.451404, priva
to 0342.556153) assume dal mese di giugno il compito della 
gestione dei Rifugi Gerii e Porro, a quota 1965, in alta Valma
lenco, presso l'Alpe Ventina, di proprietà della Sezione dì Mila
no. Recentemente ampliato, il complesso è strutturato come cen
tro polifunzionale alpino dove le scuole di alpinismo e di scial-
pinismo trovano il terreno ideale per l'insegnamento delle atti
vità. E' base per le ascensioni alle vette del Disgrazia, versante 

Alpino Italiano, ricalca l'esperienza dei viaggiatori stranieri del settentrionale, e dal rifugio prende il via il sentiero glaciologico 
bel tempo passato, attratti dalle montagne e armati di fotocame- "Vittorio Sella", che permettere di compiere il periplo della 
ra  per catturarne l'immagine. Così quattro fotografi stranieri si morena del grande apparato glaciale del Ventina. 
sono trovati tra l'autunno del '97 e l'autunno del '98 a operare, 
nella più assoluta autonomia, e ciascuno in valli diverse, su un Una tavola rotonda sul dissesti 
territorio di cui ignoravano tutto, a cominciare dalla lingua. Al idrogeologici In montagna 
giapponese Takeshi Mizukoshi sono state affidate le Valli Pelli- Le sezioni di Reggio Emilia e Castelnovo ne' Monti del Club 
ce, Germanasca e Chisone; al canadese Craig Richards è tocca- Alpino Italiano hanno organizzato lo scorso inverno una tavola 
ta la Valle di Susa; lo statunitense Bruce Bambaum ha operato rotonda sul tema: «Le frane in montagna, allarme per l'ambiente 
nelle Valli di Lanzo, e il boemo Jiri Havel ha visitato le Valli del : naturale e lo sviluppo economico e sociale». L'iniziativa è stata 
Canavese. Ciascuno ha  lavorato con fotocamere dì formato realizzata con l'intervento della quinta classe dell'Istituto Profes-
diverso, ma tutti, come stabilito, hanno rigorosamente fotogra- sionale per l'Agricoltura e l'Ambiente «A. Motti» ed è stata 
fato in bianco e nero. La mostra, realizzata in collaborazione patrocinata dall'Amministrazione comunale di Castelnovo ne' 
con la Provincia di Torino, è dunque una vera «riscoperta» delle Monti che ha messo a disposizione la sala consigUare. Nutrita la 
montagne del Torinese, in grado di portare alla luce in modo partecipazione di tecnici e responsabili del settore. Ai lavori, pre
nuovo un'anima di cui un po' tutti, forse, condizionati da sche- sieduti da Amos Borghi,_ Consigliere centrale e Presidente della 
mi culturali un po' troppo semplicistici, ci si era dimenticati. In. Sezione di Reggio Emilia, sono intervenuti il dott. Gianfranco 
totale sono 144 le immagini che appaiono anche in un catalogo Poncemi, Presidente del Consorzio di Bonifica Parmigiano-
di 184 pagine (40 mila lire) con i testi di Audisìo e di Giuseppe Moglia, il dott. Marco Benati, Dkettore dell'Untone Provinciale 
Garimoldi. La mostra è aperta tutti ì giorni al pubblico (da mar- Agricoltori di Reggio Emilia, il geom. Ottavio La Macchia, 
tedi a venerdì orario continuato dalle 8.30 , 
alle 19.15, sabato, domenica e lunedì ore 
9-12.30 e 14.45-19.15, informazioni, tei 
011,6604104, fax OH.6604622). 

Tlreviso: l^eéizlone '99 del Premio 
Gambrinus «Giuseppe MazÉottI» 
Riservato a opere scritte 0 tradotte in italia
no e pubblicate dal 1° gennaio 1998 al 31 
luglio Ì999, il Premio Gambrinus «Giusep
pe Mazzetti», si articola anche quest'anno 
in quattro sezioni: montagna, esplorazione, 
ecologia, artigianato e tradizione. L e  opere 
dovranno arrivare in triplice copia entro il 
• 10 agosto ai membri della giuria Dino Col
tro, Salvatore Giannella, Paul Guichonnet, 
Danilo Mainardi, Alessandro Meccoli, Lio
nello Puppi, Eugenio Turri e Italo Zando-
nella. Ai vincitori delle quattro sezioni sarà 
assegnato un premio di cinque milioni e un 
altro premio di cinque milioni sarà asse
gnato a un'opera riguardante aspetti della 
civiltà, della cultura territoriale e ambienta
le del mondo veneto. Per avere il bando di 
concorso con il regolamento ci si può 
rivolgere a:' Premio Gambrinus, Segretena 
Biblioteca Cornunale, 31020 San Polo di 
Piave (TV), tei 0422/855609. 

mimo 
di quattro stranieri 
Nuova mostra al Museomontagna 

Le vallate alpine della provincia di Torino viste e fotogra
fate con occhi diversi. Montagne, cascate, torrenti, 

boschi e paesi ritratti attraverso il filtro di culture differenti 
dalla nostra. Frutto di un curioso esperimento culturale, la 
mostra «Impressioni dì viaggio, quattro fotografi stranieri nelle 
valli piemontesi», curata da Aldo Audisìo e in programma fino 
al 30 maggio al Museo Nazionale della Montagna del Club 

STAFFETm BER. IL MONIE BIAMCQ 
Diciotto frazioni, organizza ItAountain Wildemess 
La necessita d l'ìti^uite intorno al Monte S'a-ico un'area naturale pretella, si-n-
bn'o dalia volor^ta deli'Eu-ofif. di conservare il proprio ppiri'nonio natutaln ha 
indotto Mountain Wildernuss a orgsrizzjte una nuova azione oimobtrativa che 
i,i concreterà dui 23 al 27 lugho, con la collaboraticene di Italia Nostra in una 
s'offefci da Tonno alla veti-a del Mento Bianco, il pei corso prescei*o raggiun-
qeip. l'alta Valdigr.e valdostana -ittraveiso il Parco Nazionale da! Gran Paradiso 
e la vallo Hhumes-Notrb Oar"e. L '^sconeione al Bianco </erra comp'jtd parten
do dal Rifugio Gone/'.' sema utuuzaif alcun ,r.ez^o di risalita meccan',.o. Nelle 
inienzi'ìPi degii arganiz£àtori, l'dttisveisa nerio dal Parco Nazionale do/ Gran 
Farad.so du'/.a avere anc'ie «/ significato di unj manifestazione p favore della 
ch.iisura definmva al tru*ficr' pri\,atc Jella strdOd cai'vziahile che porla al Co'/e 
del N'volet Sona p'eviE^, peinoHamen^i a Ccr-^bole RcaL <3 a Là Thuile. 
In f. itile SI prevedono 18 frazioni che \iOi ranno pei cardie parte ai corsa, parlt 
cainrniiiando lungo •tine'an nioniani di vfirio impi-gno. Coloro chc sono mtc 
reùsati a preridcre ijarte all'iniziativa sono preijati di seynalvio aha segro-'ena 
di Mountain Wildcyie'.n Italia (Via A. Volta, iQ - 20121 MilJino, tel. 02/6590383 
fan 021650221 e ma'/, mfn ••^mountwild.it) soecificando: ',i Dati anagrafici ed 
tì/'ìntuaìe curriculum atlet.co o alpinistico; 2} Frazione o trazioni che intendane 
perdonare Q o/spon/b'/'fa a peicorreie una fiazione diversa, stab'lita dagh 
orqaivzzainr.. Le cafego/ze praviite seno- a) maiatonefi comparitivi (solo prima 
gioì rata); b) maiatonef no'. cjmpet.tivi (tutte le frazioni, escluse quelle di mon
tagna n. tG-11-12-16-1 r 18), c) àlpini-ìti (frazicìiii 1/-1^). si ^ccolfano solo cor
date qia lorm,itj e autnau^izienti. 

• Lo Scarpone n. 4. Aprile 1999 



Capo Servizio Tecnico "Coldiretti" di Reg
gio Emilia e il dott. Antonio Senza, respon
sabile del Dipartimento Ambiente e Terri
torio della Confederazione Italiana Agri
coltori di Reggio Emilia. E'  intervenuto il 
Sen. Fausto Giovanelli, Presidente della 
Commissione Ambiente e Territorio del 
Senato, che ha concluso i lavori. 

UlAAs nel Pakistan del nord 
uno stage per giovani alfilìststi 
Riservato a giovani alpinisti tra i 18 e i 25 
anni con esperienza di roccia e ghiaccio, 
in grado di condurre una cordata sul quin
to grado, si svolgerà in settembre nel nord 
del Pakistan (Nialthi area) il quarto Inter
national Expedition Training Camp orga
nizzato dalla Commissione spedizioni del
l'Unione Intemazionale delle Associazioni 
Alpinistiche (UIAA). Il costo previsto è di 
1500 dollari per ogni partecipante. Informazioni: Joss Lynan, 7 
Sorbonne Ardilea Estate, Dublìn 14, Ireland, fax 
4-353.1.2831993, e-mail: jossl@indigo.ie 

Ribattezzare U Cermis? 
A Cavalese c ' è  chi propone... 
E' stato quantificato in cento miliardi il danno subito dal turismo 
in Val di Fiemme dopo il volo sciagurato del pilota americano 
(assolto dalla corte statunitense) sotto i cavi della funivia. Tra i 
rimedi per risalke la china, il sindaco di Cavalese Mauro Gil-
mozzi ha prospettato l'ipotesi di cambiare nome al monte della 
morte: non più Alpe Cermis, ma Lagorai Skiland, dal nome della 
catena montuosa su cui si sviluppa l'amena località sciistica. 

Uniìfersiaèi: rivincita d'oro 
di Tiziana De IViartin 
Una delle rare parentesi felici in una stagione assai avara di 
soddisfazioni per gli azzurri dello sci alpino è stata offerta da 
Tiziana De Martin con la sua vittoria nello slalom femminile in 
febbraio alle Unifersiadi invernali di Poprad (SLIC). La venti
cinquenne di Bressanone, figlia del Vicepresidente del Club Are 
Alpin Roberto De  Martin, ha  dimostrato una superiorità schiac
ciante sulle avversarie infliggendo un distacco di ben 2"36 all'a
mericana Elizabet Cherry e di 2"47 alla svedese Susanne 
Ekman. Una provvidenziale iniezione di fiducia per l'azzurra, 
quest'anno in squadra B. 

Romania da scoprire: nuove 
prospettive per il turismo outdoor 
La  Romania rappresenta una nicchia ecologica ancora in gran 
parte da scoprire, per questo può svolgere un ruolo importan
te in attività come l'alpinismo, lo sci alpinismo, lo sci di fondo 
escursionistico, l'alpinismo giovanile, la speleologia, l'escur
sionismo e altre attività outdoor. L'occasione per riaffermarlo 
è stata l'anno scorso in novembre la visita in Italia del mini
stro rumeno per il turismo Sorin Frunzaverde, che a Ravenna 
ha partecipato a un incontro presso la sede della Camera di 
Commercio, con l e  varie istituzioni della provincia che opera
no nel settore del turismo. In questa occasione il Vice presi
dente generale del CAI Luigi Rava, ha evidenziato come sia 
possibile instaurare collaborazioni con Enti e strutture asso
ciative simili al Club Alpino Italiano per lo sviluppo di un 
turismo attento alle esigenze ambientali del territorio. All'in
contro hanno partecipato rappresentanti dell'Amministrazione 
provinciale e comunale, del mondo imprenditoriale ed esperti 
del settore Turismo della Provincia di Ravenna, Padre Fantini 
per il Centro Dantesco. Hanno fatto gli onori di casa i rappre-

MA IL CELLULARE E AFFIDABILE? 
Uno scenario negativo in caso di emergenza 
Il sono Maurizio Ouaroni, cho lavora al'a ITALTEL-RM iRM Divisione Ra'lioMo-
bile ed f radioamatore da 25 a'ini Iona l'iniziativa di rca!iZ7are unp tote di radio 
ass'sfen-fa .oc il soccorso ir montagna (Filo diretto sullo Fcaipone n f/99) e 
puntualizza che l'uso ael ncHalare in monfagria c sconsig/'aoii'^ por certo per
ché le batteria si scaiicflpo per </ freddo bensì per le lagoie ai propagszìona 
delle onde aleitromagnetirhQ nel dominio ap'lp fiequenze. Nella banda riser
vata ai ^iister.a GSM fe anchi ETACSi». sori\ a ''la propagazione del segna'e 3 
molto suscettbili, alia piesen^a ai oclacoli st,ppur minimi. Anche zone con 
alberi che \fOngona a 'lappoisi tra l'jpparato mobile i la più vicina stazione 
radio base (BTS) puà significare attenuaziona e consegi^c/i'efrisoft; riduzione 
delta ptobabil-ta dt connessiohc ioiofonict, cor le OV/.P conjngueiizf* Sulla 
richiesta d' fcccorso Lo scofirtno •'.ppena descritto cariporta altresì ratine.-
ziona, negli appai at' mobil,, di procada o por il ndHincamonto dolla poterzu di 
omissioiio (RF) con consegnante uitenore nduziono dell'autonomia. Inoltre, ed 
a un dato di fatto, i geston df^l sen>/zic di telefonia mobile non sono intarbssa-
ti a installare BTS in luoghi di montagna dove non e&iste on^ quota di traffico 
accettauih in termini di i/torno eco'io'nico». 

sentanti della Giunta Camerale Cavassini e Medri e il dottor 
Nannini, direttore dell'Azienda Speciale Eurosportello della 
Camera di Commercio di Ravenna. L'incontro è servito a riaf
fermare i buoni rapporti instaurali da diversi anni fra la città 
di Ravenna e la Romania; rapporti che hanno dato vita ad 
alcune iniziative di collaborazione fra i due stati. A tal propo
sito è doveroso ricordare che è in fase di approvazione da 
parte del Ministero Affari Esteri italiano un progetto finanzia
to dalla L.  212/92 che ha come oggetto l'apertura di due spor
telli presso la Camera di Commercio di Timisoara e di Resita, 
in grado di dare servizi agli imprenditori italiani. Qj 
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S ono presenti 300 delegati rappre
sentanti 253 sezioni su 459 con 

voti 533 di cui 233 con delega su un tota
le di 753. In apertura il sindaco di Man
tova Burchiellaro porge il saluto della 
città e ringrazia la Sezione del CAI, il 
presidente Alessandro Zanellini e le Sot
tosezioni per la loro attività. Il presidente 
generale De Martin ringrazia il sindaco e 
dà lettura di un telegramma pervenuto dal 
presidente del Consiglio Prodi. 
1 II Presidente generale propone che 
venga nominato Presidente dell'Assem
blea Alessandro Zanellini, Presidente della 
Sezione di Mantova. Zanellini, eletto per 
acclamazione, propone come scrutatori i 
soci: Novellini Stefano, Sassi Cristina, 
Calzoni Isolina, Daolio Alfredo, Marmiro-
li Odino, Mussi ni Patrizia, Ghirardi Ada, 
Minelli Alberto, Madella Morena, Bigna-
mi Giorgio, Bignami Elisabetta e Campa
nini Tiziana. L'Assemblea approva all'u
nanimità i dodici scrutatori proposti. 
2 II verbale dell'Assemblea dei delegati del 
18 maggio 1997 viene dato per letto. Nessun 
delegato ha osservazioni al riguardo. 
3 Rava tratteggia la figura di Stanislao 
Pietrostefani, iscritto al CAI dal 1926, 
autore di un'intensa attività alpinistica e 
in diversi settori operativi del sodalizio, 
coautore della guida Monti d'Italia, non
ché prefetto e ispettore generale del mini
stero dell'Interno. Pietrostefani ringrazia 
e comunica di ritirare la medaglia in rap
presentanza di tutti gli alpinisti del cen-
tro-meridionale. Successivamente Benso 
Banchelli, componente del Collegio dei 
probiviri e socio della Sezione di Arezzo, 
consegna a Pietrostefani una targa come 
socio promotore della sezione aretina. 
4 II presidente del CAAI, Rossi, comuni
ca che il riconoscimento Paolo Consiglio 
per il 1997 è stato attribuito alla sezione 
di Montecchio Maggiore per la spedizio
ne al confine fra il Pakistan e l'Afgani-
stan. Il riconoscimento viene consegnato 
dai soci onorari presenti in sala Cassin, 
Diemberger e Floreanini. 
5 Cesare Maestri illustra l'attività di 
Armando Aste sottolineandone non solo 
l'attività alpinistica ma anche la grande 
dignità di vita, l'umanità e l'impegno 
sociale. De Martin dà lettura del testo del 
diploma. Aste esprime il ringraziamento 
per la nomina a socio onorario e svolge 
un'approfondita riflessione sul valore 
della montagna e sulle motivazioni che 
devono spingere l 'uomo nell'avvicinarsi 
ad essa. Ricorda quindi numerosi amici 
viventi e scomparsi, e il loro esempio. 
6 II presidente generale De Martin com
pleta la relazione agli atti soffermandosi 
sui rapporti intemazionali dei Club alpini, 
ricordando l'incontro dell'UIAA avvenuto 
poche settimane prima in Calabria (e quin
di l'atttività del CAI nel sud) ed afferman

Assemblea 
il riassunto del verbale 
Mantova, 17 maggio 1998 
do la necessità per il CAI di «volare alto». 
Intervengono Motta (Bologna), Cerri 
(Viareggio), Marone (Macugnaga), Ger-
vasoni (Servizio scuola della Sede cen
trale), Martorano (Salerno), Torti (Gius-
sano e consigliere centrale), Gigliotti 
(delegata UIAA), Gigante (Fiume), Gae-
tani (Milano), Micci (Torino e commis
sione TAM), Salvi (Bergamo e consiglie
re centrale) Spiro Dalla Porta Xydias 
(XXX Ottobre di Trieste, CAAI e consi
gliere centrale), Tubaro (Mestre), Cecchi 
(Roma), Carbonara (Napoli e commissio
ne centrale TAM), Priotto (past-president 
generale), Alloni (Bovisio Masciago), 
Gorini (Ferrara), Menegatti (SAT Pejo), e 
il vicepresidente generale Valsesia che 
traccia in breve bilancio al termine del 

"li Presidente 

deii'Assembiea 

Sandro Zaneliini 

consegna ai nuovo 

Presidente generale 

un busto di Virgiiio e 

chiude / lavori.,." 

suo mandato rilevando le difficoltà che 
esistono in Italia nella promozione della 
montagna. A nome del Comitato di presi
denza Valsesia consegna quindi uri basso
rilievo al presidente generale De Martin, 
giunto anch'egli al tèrmine del mandato. 
Intervengono quindi gli ospiti: Stibler a 
nome del Club alpino tedesco.e Vonmetz, 
presidente dell'Alpenverein Siidtirol. 
In rappresentanza del Gruppo parlamen
tare amici della montagna prende la paro
la il vice presidente, senatore Conte. 
Seguono gli interventi dell'on. BignaU 
(membro della commissione cultura e 
istruzione della Camera dei deputati), 
Redolfin (presidente provinciale del 
CONI), e Del Vai (rappresentante dellà 
Comunità montana vali di Fiemme). 
Il vicepresidente Rava ringrazia De Mar
tin e Valsesia per l'impegno profuso e 
consegna a quest'ultimo un dono destina

togli dalla Sottosezione di Siracusa. 
Il presidente generale De Martin rispon
de a tutti gli interventi rilevando fra l'al
tro che per vincere la sfida odierna i soci 
e i dirigenti del CAI devono saper conci
liare utopia e realismo. L'assemblea 
approva quindi all'unanimità la relazione 
del presidente generale. 
7 II presidente dell'assemblea Zanellini 
ricorda che sono previste le elezioni del 
presidente generale, di un vicepresidente 
generale e di cinque revisori dei conti. 
Intervengono: Manfredi (Cuneo), Dalla 
Porta Xydias, Torti e Brusadin (presidente 
del Collegio dei revisori dei conti). I risulta
ti delle elezioni sono i seguenti: Votanti 532. 
Presidente generale: Bianchi Gabriele 
voti 476; Varda Aldo 18; Torti Vincenzo 
3; Valsesia Teresio 3; Garimoldi Giusep
pe 1; Beorchia Silvio 1; schede bianche 
30; schede nulle nessuna. 
Vicepresidente generale; Salsa Annibale 
voti 339; Trigari Pier Giorgio 186; sche
de bianche 6; schede nulle 1. 
Collegio dei revisori dei conti; lachelini 
Virgilio voti 292; Cerniti Alberto 276; 
Costiera Sergio 243; Bianchi Francesco 
237; Agostini Marcello 215; Polloniato 
Giovanni 206; Brunelli Silvana 1; Lom
bardo 1; schede bianche 4; schede nulle 8. 
Il Presidente dell'Assemblea proclamata 
pertanto Gabriele Bianchi Presidente 
generale, Annibale Salsa Vicepresidente 
generale e il Collegio dei revisori dei 
conti così costituito; lachelini. Cerniti, 
Costiera, Bianchi (Francesco), Agostini. 
Salvi chiede che l'intervento di Aste sia 
pubblicato sulla stampa sociale. 
8 II Segretario generale Gramegna com-
pileta la relazione agli atti richiamando, 
f ra  l'altro, l'attenzione sul costante 
miglioramento della capacità di autono
mia contributiva e finanziaria del CAI. 
Brusadin informa sull'attività del Colle
gio dei revisori dei conti e ne conferaia il 
parere favorevole all'approvazione del 
consuntivo 1997. L'assemblea approva il 
consuntivo all'unanimità. 
9 Gramegna espone nel dettaglio le pro
spettive finanziarie per il 1999, in parti
colare: • l'adeguamento di L. 1.000 per la 
quota di ammissione dovuta alla sezione 
al momento della prima iscrizione (da 
L. 6.000 a 7.000) • la quota minima 
sezionale rimane inalterata: L. 19.000 per 
i soci ordinari, L. 9.500 per i famigliari e 
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L. 6.500 per i. giovani rimane inalterato -
il contributo ordinario di L.  10.000 per le 
pubblicazioni (solo per gli' ordinari e i 
vitalizi) • il contributo per le  coperture 
assicurative sale di L. 500 (da 7.200 a 
7.700) • l 'aumento di L.  2.000 per i soci 
ordinari e la diminuzione di L.  500 per i 
famigliari e i giovani per  quanto attiene 
alla quota associativa dal corrispondere 
per il funzionamento dell'Organizzazio
ne centrale. Queste dunque le  quote-asso
ciative minime proposte: ordinari 
L.  52.500, famigliari L .  22,000, giovani 
L.  15.000. Soci d i  diritto e vitalizi 
L. 7.700. Quota di ammissione L. 7.000. 
L e  quote associative proposte sono infe
riori a quelle applicate nel 1997. 
Intervengono Calvi (Bergamo), Legati 
(Brescia) e, in risposta, Gramegna. 
L'assemblea approva a larghissima mag
gioranza le  nuove quote associative. Car
bonio (Valco'melico), come presidente 
della Sezione cui è iscritto D e  Martin, gli 
attesta la riconoscenza e gli consegna 
una pergamena. 
1 0 1 1  Vicepresidente generale Beorchia 
espone le prospettive sulle evoluzioni 
regolamentari e istituzionali del CAI sof
fermandosi soprattutto su dualismo pub
blico-privato. Informa che il Consiglio 
centrale ha optato per il mantenimento 
dello status di Ente di diritto pubblico 
anche per non perdere la  posizione privi
legiata nell'ambito delle Regioni. Infor
m a  poi dell ̂ intenzione di provvedere a 
delle modifiche dello statuto e del rego
lamento generale con il decentramento di 
competenze alle Delegazioni regionali. 
Intervengono Protto (Rieti), Riccaboni 
(Romano di Lombardia), Masera (Coaz
ze), Brambilla (Seveso) e Gorini (Ferra
ra). Lombardo (Udine SAF) dà lettura di 
una mozione che impegna il Consiglio 
centrale «a perseguire tramite le  iniziative 
ed  i contatti ritenuti più opportuni con il 
Governo, l'obiettivo di attuare per il Club 
alpino italiano, Ente pubblico non econo
mico, sostanziali semplificazioni delle 
norme della Pubblica Amministrazione 
vigente, idonea a consentire una gestione 
concretamente più snella del Sodalizio, 
sia in tema di utilizzazione delle risorse, 
sia nell'assunzione e nell'amministrazio
ne del personale». Interviene in replica 
Beorchia; poi Favaretto (Mestre e com
missione TAM), mentre Gaioni ricorda 
una mozione approvata dal Convegno 
LPV in merito al problema privatizzazio
ne. Dopo un  intervento di Versolato 
(Venezia e presidente della Delegazione 
regionale Veneto), il presidente dell'as
semblea modifica la mozione presentata 
da Lombardo in base alla proposta di 
Gaioni e mette ai voti il seguente testo: 
«L'assemblea dei delegati del Club Alpi-' 
no Italiano riuniti in Mantova il 17 mag
gio '98, sentita la relazione del Vicepresi

dente generale Silvio Beorchia in tema di 
riforme istituzionali, impegna il Consi
glio centrale a perseguire, tramite le ini
ziative ed i contatti ritenuti più opportuni 
con il Governo, l'obiettivo di attuare per 
il Club alpino italiano sostanziale sempli
ficazione delle norme delle Pubblica 
Amministrazione vigente idonea a con
sentire una gestione concretamente più 
snella del sodalizio, sia in tema di utiliz
zazione delle risorse, sia nell'assunzione 
e nell'aministrazione del personale». 
L'assemblea approva la mozione con 4 
contrari e 4 astenuti. Il Vicepresidente 
generale Rava interviene sul tema 
ONLUS ribadendo di essere a disposizio
ne per tutte le  informazioni. Intervengono 
Rovello (Genova Ligure) e Beorchia. 
1 1  De  Martin dà lettura della composi
zione del Consiglio céiitrale: Walter 
Frigo, Giuseppe Fiori, Giovanni Leva, 
Goffredo Sottile, Walter Franco 6 Silvio 
Toth, come Consiglieri rappresentanti 
ministeriali; Costantino Zanotelli, Bruno 
Zannantonio, Aldo Varda, Liana Vaccà, 
Antonio Salvi, Annibale Rota, Paolo Ric-
ciardiello, Enrico Pelucchi, Umberto 
Martini, Gianfranco Lucchese, Ottavio 
Gorret, Eriberto Gallorini, Vittorio Gab
bani, Filippo Di  Donato, Spiro Dalla 
Porta Xydias, ..^ngelo Brambilla, Amos 
Borhi; Segretario generale Fulvio Grame
gna. 
Intervengono Rolly Marchi, Cassin, Flo-
reanini, Vaccà, Salsa, Trigari e il presi
dente generale neoeletto Gabriele Bian
chi che ringrazia per la fiducia ottenuta. 
Dichiara che la stima, la fiducia e l 'ami
cizia dei dirigenti sezionali e dei delegati 
saranno di stimolo e di impegno a tenere 
alto il  testimone dei suoi predecessori. 
D à  lettura di uno scritto pervenuto da 
Vitp Oddo, reggente della Sottosezione 
di Siracusa, dal quale emerge che il pas
saggio del  testimone non è che un anello 
di una lunga catena e sottolinea il valore 
del volontariato e dello spirito di missio
ne che deve animare il CAI. Ricorda i 
molti amici che h a  avuto la  fortuna di 
avere vicino, f r a  cui alcuni alpinisti 
famosi, ma  in particolare il padre, Clau
dio Bianchi, già presidente della sua 
Sezione e accompagnatore emerito di 
alpinismo giovanile (che sale sul palco). 
Bianchi conclude soffermandosi sulla 
necessità di verificare le  scelte fatte negli 
ultimi anni, attraverso un  percorso e uno 
sforzo collegiale del Consiglio centrale, 
dèi Convegni, delle Delegazioni e delle 
sezioni per confermare il valore delle 
motivazioni ideali del CAI. 
Il presidente dell'assemblea Zanellini si 
complimenta con il presidente generale 
Bianchi per  l'elezione e, dopo avergli 
consegnato u n  busto di Virgilio a ricordo 
della città di Mantova, chiude i lavori 
dando appuntamento a L'Aquila. • 

in montagna 
con le guide 

GIOVANNI AMBROSETT! (te! e rax 
0332.228629 0335 6962338}. Chdmonix-ZQr-
matt 1,1 apule. Tour del Monie 9osa tnaggio) 
in giugno xrokkmg n Pera, in .-icfostc scitìm,inr 
in Brenta Alto e Chamonix. 
AftM OI MONTAGNA (Cijiibattista C-impi-
glia. tei e fax OlPb 615612); ì.n aprile scìaipini-
smo IP Valle Maira, Gran Paradiso, Val Puste-
ria, Siivretta, ^eimatt-Chamonix. 
GIOVANNI OASSÀMNI e la Società Gutae di 
Courmayeur i^toporgono le sette magnifiche 
nord <1tìl Monto Bianco. Intormazìoni, tei 
03Ì7.364U04, 0168 89297. 
PAOLO CAVAGNETTO pihe Siao, tei e fax 
015.5T18G4-3O317-54I0CB): m mnggic M^roc 
co, Corsica e Sardegna, a uno setterUbie artpm-
picata negli Sipti Uniti. Chiedere catalano. 
MARCELLO COMINSTTI {w! e Tha 
0471.8065y4-03f>8.44C106i- Verdon !24-25/4). 
Buoux ((i-9/5), Sardegna (16'24/5}, Corsica 
(27-3015), Sardegna in barca a vela (28/5-616). 
OISLIVELLI (stefaro Dal!» Gaìp^rinn. 
0124,629101, e-mail: gaste@i<lcssidra,!t}: tra
versata scialp. canavesana, 22-25/4. 
GUIDE ALPINE MILANO (c/o Golden Gym & 
Climbing Club, tei 02.3394233, fax 
02.58107342, e-mail: milguide@tìn.it): salita 
aìl'Huascaran (6768 m), in Perù da! 15/7 a! 15/8. 
LVSKAMM 4000 (Martino Moretti, tei e tat 
015.766452 oppure 0347.2264381): trekidngin 
Baltoro a! campo base del K2 dal 2 al 26/6. 
Scialp.: dal 12 al 16/5 Monte Rosa. 
MASSIMO MEDINA (0331.963926): scialpini-
smo in aprile Val d'Isere-Cnamonix, Chamo-
nix-Zermait, Zzrmatt-Passo del Sempione, 
Oberiand Bernese, in maggio traversata del 
Monte Rosa (7-9) e Monte Bianco (30-31). 
FREE MOUNTAIN (0346.72S92-0336 399393): 
scialpinismo in Svizzera (Vallese), Francia 
(Oisans) e Italia (Val d'Aosta, Bernina, Disgra
zia, Brenta), sci fuori pista. 
ORIZZÓNTE MONTAGNE (Alberto Re. Bardo-
necchia', tei e fax 0122.901373): raid scialpinisti-
co deil'Oisan 1-3/5. Viaggi e spedizioni: Gior
dania, Wadi Rum (12 giorni in ottobre). Isola 
Reunion (novembre, 14 g.), Colombia, Siena di 
S. Marta (gennaio 2000. 22 g.ì. 
GIANNI PASINETTl (ÓS0.2Ì91004): Sardegna 
mare e monti (15-20/5), Ortics alti montanna c 
trekking (19-21/6), A 4000 metri sul Monte 
Rosa (1-4/7), Perù (17/7-8/8), Giro del Monte 
Bianco {21-29/8). Brenta tra boschi e pareti 
(11-13/3), Libia (9-23/10). 
ANTONIO PRESTINI (medico, tei 
0465.322430-0333.6289575): finu 3 mai/dio 
Liscite di 5c/.i/p(i7ibnio tic vveoA. end, finalizzata 
ad -ìpprofondi'c lo tecniclie ih soccoiso in 
ambiente invernale e autosoccorso in valanga. 
4001 ESPRIT DE MONTAGNE 
(0165.765696-762486, fax 0165.775814, e-
maii. 'ciub40tì1 • notv.ilec.it)- Hiniaiiìya Night 
Tte.kkmg Chalicnge: m novembre anello "del 
DiiaiJlagiii [27-21 IH.. C'I.usura I S C F .  il 30/9. 
FRANÉO ROLANDO (Sponelio Momayna, 
Corebole Reale-, 0124.953262): escuteioni u 
salite in luglio e agosto nell'alta valle dell'Orco. 
GIORGIO SACCO (0323.5727701-
0338.6658235): scialpinismo tutti i week-end. 
ROBERTO VIGIANI licI e fax 0187.769329): 
dal 7 al 21/6 arrampicata in Yosemite Park, 
California. In novembre treking in Nepal, 

Accompagnatori d; inedia montéigrin 

LA MONTAGNA INCANTATA (09.3451965): a 
Pa-ìquj trekking lungo la iia dèi Monti Lattoni 
iVal d'Intelvi-Do'ignì o all'Argentano. Itmtìraii 
diversi per f.vci • tacconine da piante, torce 
o insediPinonti la stona di questo rngioni. 
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Posizione chiara 
del CAI per il Gran Sasso 
Ribadito a no al terzo traforo autostradale 

L' esperienza maturata nei molti 
I anni di attività in naontagna ha 

portato il Club Alpino Italiano, Delega
zione Abruzzo, e il Convegno Centro 
Meridionale Insulare che riunisce ben 
undici regioni del Centro-Sud, ad assu
mere una posizione chiara e forte contro 
la realizzazione del 3° traforo autostrada
le, per la salvaguardia del Gran Sasso d'I
talia. Sembra qu£\si di ripercorrere antichi 
sentieri come quando, nel 1982, ci si 
schierò compatti contro ia reralizzazione 
di impianti sciistici a Campo Pericoli. 
Azione vincente che ha permesso, anche 
al Parco Nazionale del Gran Sasso e 
Monti della Laga, di trovare un ambiente 
in quota ancora autentico e integro. 
Oggi sono molte le motivazioni etiche, cul
turali, sociali ed economiche contro que
st'ulteriore manomissione di un ambiente 
già fortemente segnato dalla mano dell'uo
mo. Nell'ampio e articolato dialogo, la 
Sezione di Teramo ha voluto sottolineare 
con il «Cai...lendario 1999» il valore pae
saggistico e naturalistico delle acque del 
Parco. Una ricca documentazione con 
immagini di azioni e di ambienti determi
nate da una delle risorse piìi importanti nel 
complesso sistema di relazioni tra uomo e 
natura. Ne emerge un territorio modellato 
sia in superfìcie sia in profondità. 
Il Gran Sasso d'Italia è un immenso baci
no idrico e l'acqua che scende' in profon
dità raggiunge le  falde acquifere sotterra

nee per ricomparire in sorgenti. L'uomo 
sul Gran Sasso ha già compromesso, 
prima dell'istituzione del Parco Naziona
le del Gran Sasso e Monti della Laga, gli 
importanti sistemi idrici con un  pesante 
sfruttamento per fini idroelettrici, che non 
si è svolto in condizioni di equilibrio con 
l'ambiente naturale (evidenti gli effetti 
determinati dalle tante opere di presa e 
dai canali di gronda). Un'eredità pesante' 
portata a livelli di emergenza con l'emun-
gimento forzato causato dai lavori del 
doppio tunnel autostradale e la  modifica 
della circolazione sotterranea profonda 
del bacino idrico montano, alterando il 
naturale ciclo dell'acqua e il sistema delle 
sorgenti sparse a quote diverse. 
I L  C A L D E R O N E .  Per avvicinare 
le meraviglie del Parco, il CAI propone 
la scoperta del ghiacciaio del Calderone 
che troviamo incastonato e protetto dalle 
«tre» vette del Como Grande. Situato 
sotto la sua parete a 2700 m di quota, 
occupa il fondo di un circo allungato. E '  

una singolarità naturalistica in quanto è 
l'unico ghiacciaio della catena appenni
nica e il più meridionale d'Europa." 
L'escursione inizia dalla località Prati di 
Tivo, raggiunge il  costone dell'Arapietra 
e continua nella Valle delle Cornacchie 
fino alla Sella dei Due Corni e alla base 
del ghiacciaio. L'itinerario si svolge 
all'interno della Riserva Como Grande 
di Pietracamela, istituita dal comune nel 
1991 e affidata in gestione*al CAI. L'am
biente è dei più grandiosi per la spettaco
larità delle pareti rocciose e dei panorami 
che dai Monti della Laga si spingono fino 
all'Adriatico. Orta è in programma l'or
ganizzazione di un sentiero geologico 
con inìzio da Pietracamela (Centro servi
zi del Parco): con una serie di «stop» 
naturalistici predisposti dal Comitato 
scientifico del Club Alpino Italiano, illu
strerà ed educherà sul singolare valore 
ambientale di questa montagna. 

Filippo Di Donato 
Sezione di Teramo - Consigliere centrale 

li censimento della Commissione speleologica centrale sui Gruppi 
Ha chiuso con successo una delle attìvIta messe in cantiere 
dalia CCS. Ì collaaorazione con l'SSI: il cenvnieiito aeila bpe 
leoloaia ltal!£!na. Graz-e al /awo dd rei tosino effettuato dal 
Sbcjrètano dvila CCS Alos'-andrc Lane:';, in pochi mùsi sono stati 
pnspaiati t- prcsentat' duia'^tc ia cnermessp di Chiusa Pesiu 
(CN) Je'i'ottohfe 'J?S. / primi nsulfati del censimento della Spe-
icologip. i*r-iiana. Essondo un pnmo censimento, i dati non r-er-
mettono pero di aveto un quadro piecso della nostra malta. 
Per rag'jiuinjere tale obicttivo s: nteira necessario npeìore l'ini
zi jiiva hi un arco di tenipo a'meno Uicnnalo conFioàndo in urnt 
maggioro pmtxipazione dei Ctunpi. non-jstante il 57"; CIPIIP 
nspost--, dogli stessi sia più che posit!\,o pei iin'iniziatn-a dvi 
genero. Le infotmazii'ni rc'rcoltc M OSIÌIÌO uria disinbuzione dei 
Gruppi nelle Regioni l'dnzianita dogi- ste'ìsi, la suddivisione tra 
le varie associazioni o il tipo di attiviti svolta, i dati nnssunri in 
un paio di payinc sono disponibili in CCS a chi ne fain nclìiest3. 
Il Comitata di Prpsideiza della CCS sta salutando come o 
quando npetore l'iniziativa 
• (Riunione Gì uppi Grotte CAI 99. S j  stanno definendo gh 
argomenti da poi laro alla prossima nuniono dei G'uppi 
Grotte CAI per l'anno in corso. Essendo l'attuale CCS in 
scadenza si dovrà affrontarne il rinnovo per il prossimo 
iriciinio 2000/2002 Maggior, iiiTutm,-.zioni al nguarao 'coi
ranno comunicate nei prossimi numeri. 
• Attività della SNS 
17-18/4 Ravenna, incontro tecnico naziondle 
30/4 - 2/5 Cofco Nazionrile sullo Cavita Artificiali. Aqijior-
namerìto e Sptiriahzza^ion's 
Otg.^nizzjzione. Grupoo G or/e  CAi Palermo - Diiettora: 

INS 'ialViìtote Sammaiaro 
1-2/5 - 8-9/5 - 15-10/5 Cono Naz'0,ìàle sulle Grotte Salfu-
reo. Specidlizzdzione 
Gruppo orgàmzzatork CAI APASA • Direttore- IS G-anpao-

RSfi-JO/S Corito Nazionale Pio^.iedGutico Sub. Organizza
zione: Gruppo Grotte CAI Lecchese • Direttore: IS Paolo 
Cesana 
Mangio. Corso Na7iona!o Meioaoiogia ai Ri'cvar'ento e 
didàttica Topogrshca, Ag^jiohiamento e Speciahzzàaone. 
Organizzazione- Gruppo Grotfp CAI Dcngo - Din-tton:; ìNS 
Ar.to.vo rossaio 
10-18/6. Coi se Nazionale di Introduzione a'I^ Speleologia. 
Gruppo organizzatore CAI Sansepolcro - Diiatto'o Svrgio 
Consigli 
Ì1-1J/6. Corsci Nazionale di Geologia, Aggiornarner-to ej 
Spociaiizzazinns. Organizzazieno. Gruppo Grotte CA' Val 
Corrilo - Oire*Tore It^ì" FiaPcc Lambii 
17-2016 Coi so Nazionale m Torr^riiismo. Aggiornamento t* 
Jpeciali^zdz'one. Oryanizzazior>e. Gruppo Grette CAI SAT 
Rovorisio - Diretto/o iNS Rooerto Frisingheht 
20-27/6 Corso  Nazionale di Pcrlo^ionanionto Culinidie. 
Aggiornamento e Speciahzzazione Otgaiiuzdzione: Grup
po Grotte CAI td/ Corosio - Oiretturcf Fe'ruccio Cosjutta 
• Filo diretto con is CCS' s/ nnno-Vrì l'invito a comunicare 
alla C C i  eventuali iniziative, c atti/ita pjrticohr di rilevan
za provinciale, leyicnale c nsz-onrJt, in modo {.he /" s'esse 
poss£.nu ùvei e ifoce :->u queste pjyme mes'-e a di'>pcsizio-
no dal Sodalizio 
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VltadeJle SeiKiioini. 

Via Silvio Pellico, 6 
Telefono 02.86463516, 
02.8056971 
Fax 02,86463516 
dal lunedì al venerdì ore 9-13 e 
15-19; martedì ore 21-22,30. 

• RINNOVA L'ADESIONE AL 
CAI MILANO 
Con il 31 marzo sono venute 
meno tutte le agevolazioni e la 
copertura assicurativa per quan
ti non hanno provveduto al rin
novo della propria associazione 
al CAI Milano. Gli importi delle 
quote associative per l'anno in 
corso sono I seguenti: 
socio ordinario lire 65.000 (euro 
33,57) 
socio familiare lire 35.000 
(euro18,08) 
socio giovane lire 20.000 (euro 
10,33) 
La quota può essere versata n 
dal lunedì al venerdì in sede; • in 
posta utilizzando il CCP 
28482206 intestato a CLUB 
ALPINO ITALIANO SEZIONE DI 
MILANO - via S. Pellico, 6 -
20121 Milano aggiungendo, in 
questo caso lire 3.000 / euro 
1,55 quale rimborso spese per 
l'invio del bollino e della ricevuta. 
Ricordiamo che il rinnovo del
l'associazione al CAI; oltre a 
consentire la partecipazione a 
tutte le iniziative dei sodalizio, 
garantisce: • il trattamento pre
ferenziale ed agevolato nei rifugi 
del CAI e delle, altre associazioni 
aderenti all'UlAA; • la copertura 
assicurativa per gli inten/enti del 
soccorso alpino a seguito di inci
denti in montagna sia durante 
l'attività individuale che di grup
po; • l'invio gratuito dei periodici 
del CAI "La Rivista" e "Lo Scar
pone"; • agevolazioni particolari 
per l'acquisto di pubblicazioni 
sociali quali guide e manuali; • 
sconti presso alcuni negozi con
venzionati della città, 

m GITE SOCIALI 
11/4 MONTE CAPENARDO (m 
693) - Appennino Ligure; 19/4 

I venerdì del CAI Milano " 

LO SPST SULLA LUNA 
QUATTRO STAGIONI IN PRBSOLANA 

imtnagini, suoni e poesia attorno alla Regina deile Orobie 
conferenza con proiezione 

d i  Alessandro Ruggeri 

UN CUORE VERDS PER L'EUROPA 
alia scoperta d i  seritie^i. parohì e cultura delia nuova Germania unita 

conferenza con proiezione 
d i  £!iai la e Nemo Canetta 

Sala Grande "Antonio Stoppani" del CAI Milano 
ore 21, ìngr<»sso libero 

MONTE RONDONONE (m i 140) 
- Preaipi Bresciane; 25/4 MONTE 
DUE MANI (m 1666) - Prealpi 
Lecchesi; 2/5 MONTE SUCHEL-
LO (m 1542) - Prealpi Bergama
sche; 9/5 MONTE EBRO (m 
1700) - Appennino Settentriona
le; 16/5 MONTE BOGLIA (m 
1516) - Prealpi Ticinesi. 

• GRUPPO ANZIANI' 
14/4 MONTE BARRO (m 920); 
28/4 RIF. CA MEJA (nh 1100) -
MONTE TOVO (mi 360); 12-
13/5 MEMORIAL BERTI - ALPI 
APUANE; 31/5-4/6 ARGENTA
RIO / ISOLA DEL GIGLIO. 

• ALPINISMO GIOVANILE 
18/4 MONTE SCAGGIONE (m 
1718) - Alpi Orobie; 9/5 FORTI 
DI GENOVA - Appennino Ligure, 

• SCI ALPINO 
11/4 CORVATSCH / CH;18/4 
DIAVOLEZZA / OH; 24- 25/4 
VALLE DELLO STUBAI / A; 19-
20/6 PASSO D^LLO STELVIO. 

• CORSO DI SKI-ROLL 
La Scuoia Nazionale Sci di 
Fondo organizza dai 8 al 29 
maggio il Corso di Sl<i-roll com

Sono aperte le iscrizioni a»a 

SETTIMANA ESTIVA 
ALPINISMO GIOVANILE 

che si terrà dai 3 ai "! 0 luglio 
in Alta Val Martello 

- Gruppo 0»"i!es Cevedale -
nel Parco Nazionale delio Stelvio 

presso ìi nosiro nfugio NINO CORSI (m 2265) 
Una splendida occasione ocr i raga^zzi d' incontio 

con l'alta .-no.itagnp, alttaverso un espcnenza 
di Vita comunitaria. Ui trcKkin^i, 

esoursso-H naturaiistichd ed  a&cansioin in uoo 
d^-gl' angoli p iù affascinanti delie Aipi 

Programma dettagliato in Sezione 

prendente 6 lezioni in città, ai 
mercoledì sera ed al Sabato 
mattina, ed un'escursione in 

• montagna. Possibilità di noleg
giare gli ski-roll per il perìodo del 
corso a tariffe convenzionate, 
Sono aperte le iscrizioni in 
Sezione. 

• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
GIUSEPPE NANGERONI 
Conversazioni con proiezione: 
16/4 NATURA E FLORA DEL
L'APPENNINO CENTRALE, rela
tore Sandro Perego; 21/5 LAGHI 
E ZONE UMIDE DELLA VALTEL
LINA, relatore Roberto Ferranti; 
4/6 LA (IN)SOLITA VALLE D'AO
STA. NATURA E CULTURA IN' 
BASSA VALLE, relatore France
sco Pustorino. Le conferenze si'" 
terranno in Sede il venerdì - sera 
alle- ore 21. ingresso libero. 
Escursioni: 18/4 ROCCA Di 
MANERBA ED IL MONT'ORFA-
NO' BRESCIANO (Int. botanico), 
23/5 VAL PARINA - VAL BREM-
BANA (int. geomorfologico e , 
botanico); 27/6 IL MONT DE LA 
SAXE, BALCONE SUL MONTE 
BIANCO (int. geomorfoiogico). 

GAM 
Via G. C, Merlo, 3. 
Telefono 02.799178; 
Fax 02.76022402; 
e-mail: gamcai@tin.it  
martedì e giovedì ore 21-23; 
mercoledì ore 15-17. 

• ALPINISMO - ESCURSIONI
SMO 
11/4 MONTE EBRO (1700 m) -
Appennino Ligure; 25/4 
MONTE CAVIOJO (1078 m) -
MONTE CIMONE (1226 m) -
Preaipi Vicentine; 2/5 MONTE 
FAIE'(1350 m) - Val d'Ossola. 

• SCI ALPINISMO 
10-17/4 SETTIMANA NELLA 
HAUTE-UBAYE - Francia; 10-
11/4 PALON DE LA MARE 
(3704 m) - Gruppo Ortles-Ceve-
daie. Disi, primo giorno 312 m; 
secondo giorno 1217 m. Tempi 

di salita primo giorno ore 1.30; 
secondo giorno 4 ore. Diff. BSA. 
18/4 TESTA GEL , GRAND 
ETRET (3201 m) -Valsavaranche. 
Disi. 1241 m. Tempo di salita 4 
ore, Diff. MSA, 
24-25 74 - MONT PELVE (3244 
m) - Parco Nazionale della 
Vanoise, Diff, BSA. 8-9 /5 
PUNTA ISABELLA (3753 m) 
-Gruppo del Monte Bianco. Disi, 
primo giorno 487rh., secondo 
giorno 713 m.; tempi di salita, 
primo giorno ore 2.30, secondo 
giorno 5 ore, Diff. OSA. 

• GITE CULTURALI 
7-9/5 GRANDE GITA DI PRIMA
VERA - Un percorso un po' arti
stico ed un po' naturalistico; visl-
ta delle città di Treviso, Belluno, e 

• Feltre e, nella giornata interme
dia, un tuffo nel verde della fore
sta di Cansiiio (bosco da "reme" 
della Repubblica di San Marco) 
e nelle tranquille località turisti
che della Conca dell'Alpago, 

GESA 
Via E, Kant, 8. 
Telefono 38008663-38008844. 
Martedì ore 21-23 

• SCI DISCESA E FONDO 
10/4 BREUIL/CERVINIA. 
n SCI-ALPINISMO, 
15-18/4 RIFUGIO SERRISTORI 
ALLA VERTANA - Gruppo 
Ortles-Cevedaie. 

• ESCURSIONISMO 
25/4 MONTE EBRO (m 1700) -
Appennino Settentrionale; 9/5 
MONTE CAMINO (m 2492) -
Prealpi Bergamasche. 

MONTEDISON 
ViaTarameiii, 26 
Tel. 02.62707778- 02.62707686 
Lun.-ven. ore 9-12 e 13-15 • 

• ESCURSIONISMO, ' 
18/4 MONTE S: GIORGIO (m 
1100) - Prealpi Ticinesi; 9/5 
MONTE LAVAGNOLA (m 1118) 
- Appennino Ligure; 16/5 
FORTE DI FENESTRELLE (m 
1150/1750)-ValChisone, 
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EDELWEISS 
'Sottóséziòne CAI Milano ' 
vià:Pefugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel,: 02.6468754/02.39311620/ 
;02>5463106 
Lunèd) e mercoledì ore 18-22,30 
Tél e fax 02,551915581 

• SCI ESCURSIONISTICO 
11/4: Val Formazza (1300-1700 
m). 16-18/4: Pàvsso Bolle. 
ÉBGIÀLPINISMO 
(Gruppo 3 W.end).10-11/4: Chà-
mannà d'Es-clia e Piz Kesh 
(Engàdina). 34:17 m. 23-25/4: 
Gr. Alguille Rousse e Levanna 
Occ. 3593 rri (Franclà - Màurien-
ne), 8-9/5: Rif. Sella - Rta Rossa 
della Grivolà. 

SCUOLA R. MASINI , 
1:7' còrso introduzione alpini
smo: :5,; lezioni teoriche martedì 
;òre 2T dai 4/5 al 22/6; 7 lezioni 
pratiche in 3 w-end ed 1 piorna-
liera dal 15/5 al 27/6. 
•̂ ESCURSIONISMO 
25/4: Mandello - Alpe Cetra. 8/5 
(sab): Isola Paimaria. 16/5: Giro 
Fortezze dimentloate. 
• TREKKING ESCURS, 
14-23/5: Sardegna. 4-12/6: 
Aspromonte e 12-20/6: Eolie. 
• TREKKING ALPINISTICO 
19/4-8/5: - Campo base Everest, 
• PROIEZIONI IN SEDE 
Ore, 21. 14/4: Nel Mustang (Fio
renza Scozzési). 28/4:1 fiori delle 
h/escursioni (Alberto Sessi). / 
I partecipanti alle gite sono 
coperti da assicurazione infor
tuni. Programmi in Sede. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02.86463070 
Sito Internet: 
^ http://www.interpopvlt/caisem 
Martedì e giovedì ore 21 -23, 
segreteria, e iscrizioni giovedì ore 
21-22,30. Biblioteca: giovedì ore 

•21-22,30: 

• SCUOLA SILVIO BAGLIO : ^ 
: 2° corso di arrampicata sportiva. 
Presentazione 15/9. 
• SERATE • 
1'5/4: I soci ché hanno partecì-

, pato alla spedizione "Alice 1998 
- Ama Dablam (6856 m) ci rac
conteranno con una splendida 
proiezione di diapositive la loro 
esperienza nepalese. ' 

:: ••GITE SOCIALI ' 
11/4: Cittigiio-Sasso del Ferro-
Vararo (treno): ampie panorami
che - sull'alto Lago Maggiore. 
18/4: Storia in Vaile d'Aosta: gita 
culturale (corriera). Visiteremo: 
ponte romano, strada romana, 
paese médioevale, castelli. 2/5: 
Valmadrera - Rlguglo SEV - Val-
madrera (treno -t- bus).Per 1 più 
esperti salita alia vetta del corno 
occidentale (1373 m), 16/5: 
Monte Pravelld (1015 m) prealpi 
varesine (treno). 30/5: Lierna -
Ortanella - Varenna variante dei 
"Sentièro del Viandante" (treno). 

T3/6: 66° collaudò anziani: 
Pasturo - Pian del Reslnelli attra
verso là Traversata Bassa (bus). 
La classica manifestazione 
sociale semina ripercorre un 
antico sentiero, che ci porterà al 
nostro rifugio .SEM GaVailetti, 
dóve si festeggeranno i vincitori. 
20/6: La fortezza di Fenèstrólle, 
La "Grande Muràglia Piemonte
se'' (bus); escursione di grande 
interesse culturale. 4/7: Rifugio 
Benigni, Oroble Bergamasche 
(bus). 16-17-18/7: Anello intomo 
al Monviso (auto private). 

FIOR DI ROCCIA 
Sottosez. CAI Milano - CONI -
FISI-FIPS - FIDAL - FIT 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano : 
Telefono 02.3494079 
Giovedì, ore 21-23 

1 SCI FONDO ESCURS. 
Si è concluso con successo il 2° 
corso, sulle nevi di Passo Rolle. 
Anche la settimana bianca svol
tasi sulle nevi francesi del Quey-
ras ha ottenuto un grosso suc
cesso di partecipazione. Uattività 
continua con un nutrito gruppo 
di soci che partecipano alle gare 
del circuito Master. Il bottino di 
medaglie è per ora di diversi titoli 
provinciali e regionali. 
• ARRAMPICATA SPORTIVA 
Proseguono 1 corsi presso il 
Centro "Paolo Borsellino" di 
Peschiera Borromeo via Carduc
ci 12. Tel, Fabio 02.58016539 o 
Mario 02.58014110 o rivolgersi 
in sede II giovedì. 
• CICLOTURISMO ; ' 
Soci e amici amanti del pedala
re, gonfiate le ®mme e oliate 
catene e mozzi. E in programma 
per il 16 maggio una prima gita. 

Sottosezione CAI Milano 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 02.3452057 
Internet: 
//space .tln, It/sport/keant 
e-mail: fa|calp@tin.it 
Giovedì ore 21.15-23 

• GIORNI DI SCIALPÌNISMO 
Gruppo del Siivretta (OH), (BSA). 
24/4: Milano - Ischgl - Heidelbe-
rerhutte, 2264 m : 
25/4: Breite Krone, 3079 m -
Jamtalhutte, 2165 m 
26/4: Dreilànderspitz, 3197 m -
Gaitùr, 1524 m - Milano, 
Iscrizioni valide solò con versa
mento della quota in sede. 
Richiesto un buon allenamento 
unito ad esperienza. Direzione 
tecnica: Guida alpina Vanni Spi
nelli, Direzione organizzativa: 
Cesare Taddia e Valerla Massari, 
• GITE SCIALPINISTICHE 
17-18/4: Palon de la Mare, 3704 
m, dal Rif. Branca; disi.: 
350-1-1211 m, ore 1+4,5. BSA. 
• 22° CORSO DI INTRODUZIO
NE ALLA MONTAGNA 
6 e 20/5, 3/6: lezioni in sede. 
9/5: escursione introduttiva nel 

gruppo delle, Grigne. 23/5: fale
sie,del lecchese, tecnica base di 
arrampicata. 27/5: allenamento 
nella palestra artificiale FALC. 
6/6: Grignone,. tecniche di pro
gressione su vie ferrate. 19-
20/6; Punta S. Matteo, 3678 m 
(Ortlea-Cevedale), tecniche di 
progressione su ghiaccio con 
picco&a e ramponi, sicurezza, 
autosoccorso. L. 280.000. 
Direzione tecn.: Vanni Spinelli. 

P.za S. Martino, 2 
Tel. e fax 0362.593163 
Tutti 1 giorni ore 21 alle 23. 
Lunedì per Gruppo palestra di 
arrampicata; mercoledì e venerdì 
per tutti I soci; martedì e venerdì 
per Coro CAI; giovedì per Grup-

> po Naturalistico e scuole. 

• RINNOVO CARICHE " " " " "  
Mercoledì 14/4, alle ore 21 vota
zioni in sede. 
• CONSIGLIO SEZIONALE 
E convocato lunedì 12/4, ; 
• SCUOLA INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO , 
21° Corso di Roccia e Ghiaccio. 
Alla domanda di partecipazione, 
deve essere allegato un curricu
lum dell'attività alpinistica, già 
svolta e presentata non oltre le 
ore 22 dei'giorno 21/4, 
Lezioni teòriche (tutte di merco
ledì alle ore 21): 28/4: Presenta
zione dei corso - Materiali ed 
equipaggiamento. 5/5: Corda e 
nodi. 12/5: Topografia ed orien
tamento. 19/5: Catena di sicu
rezza. 26/5: Pericoli della mon
tagna. 2/6: Preparazione fisica. 
9/6: Meteorologia. 16/6: Geo
morfologia. 23/6: Alimentazione 
e pronto soccorso. 
Lezioni pratiche: 8-9/5: Tecnica 
individuale - Manovre di corda. 
23/5: Roccia. 30/5: Progressio
ne su neve e ghiaccio, 1'2-13/6: 
Ghiaccio, 19-20/6: Roccia, 26-
27/6: Ghiaccio. 

SOTTOSEZIONE 
DI LIMBIATB 
Via San Giorgio 
Tel. 0339.4913000 , 
Ape.rtura; venerdì dalle 21 

• ESCURSIONI ~ 
5/4: Val Bondione, 18/4: Vai 
Bregaglia. 9/5: Fiif. Rosalba. 
23/5 - Val di Mello. • 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
Giovedì ore 21-23 

• MEDITERRANEO 
2-5/4: isola di Capraia. Escursio
nismo nell'Arcipelago Toscano. 
Traghetto da Livornò. Casè 
(2578940); 18/4: Varale. Sulla 
Riviera di Ponente nella "macchia" 
ligure, Pullman, D'Ilio (4453133); 
2/5: Deiva^Bonassola. Traversata 
panoramica tra cèntri pittoreschi. 
Treno. Matelloni (69007268). 
• COLLIN'E. 
,14/4: Forte di .Orino. Meta classi
ca del Varesotto. Treno, Matelloni. 

(69007268); 25/4: Monte Calen-
zone.; Nella fioritura primaverile 
dell'Oltrepò Pavese. Mezzi propri. 
Fornaroli.(9084927ì); 23/5: Laghi 
di Gorzente. Sulle prime propag
gini dell'Appennino alessandrino. 
Mezzi propri. Casè (2578940). 
• PRÉALPI 
8-9/5: Triangolo Lariano, Traver
sata da Brunate a Béllagiò sulle 
creste delie Prealpi'Comasche. 
Treno. NerinI (89126560); 16/5: 
Apuane. Dai Rifugio Donegani al 
Pizzo Uccello sui monti del 
"cavatori". Pullman, Bellazzini 
(47995516); 22/5: Traversellà, 
Escursionismo e minerologia In 
Valchiuseiila, terra ; cahavesana. 
Mezzi propri. Pedrotti 
(4582443); 30/5: Val Barahca, 
Nelle magnifiche conche alpestri 
tra Fobello e Carcoforo, terre 
valsesiane. Mezzi propri. Con
cardi (45101500), 
• PIANETA TERRA 
Serate con prolezione diapositi
ve al Centro Falcone di Corsico. 
7/5: Etiopia. Dalie sorgenti del 
Nilo /^ur ro  alla Valle dell'Ono 
(Massimo Boccale). 21/5: 
Australia Dreaming. Viaggio nel 
Continente Nuovissimo (Luigi 
Gnemmi). Perle nel Mediterra
neo. Arcipelago Toscano, Isole 
Eolie, Isole Porquerolies (Delio 
Matelloni, Roberto Burgazzi). 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
Lezioni in Sede (ore.21) aperte a 
tutti. '7/4: Allenamento; 14/4:' 
Nodi e utilizzo; 21/4: Preparazio
ne di una salita. Pericoli oggetti
vi e soggettivi; 28/4: Caratteristi
che dei materiali; 5/5: Storia del
l'alpinismo; 12/5: Topografia ed 
orientamento; 19/5: Alimenta
zione e pronto soccorso; 26/5: 
Meteorologia. 

Via Dante (Oratorio) 
Tel. 0346/25452 
Venerdì ore 21 -23 

• CENA SOCIALE 
Avrà luogo sabato 17/4 alle ore 
20 presso il Ristorante S. 
Ambroeus di Rovetta. Si prega 
di prenotare per tempo telefo
nando in sede. In occasione di 
questa serata verrà dato, un rico
noscimento ai soci venticin
quennali e saranno premiati 
alcuni soci particolarmente meri
tevoli. Verrà altresì distribuito 
"L'Annuario 1998". ' 

ii 
Sezione «A, Taveggia» 
Via Monte Rosa, 7, 
Telefono 02.9550503 
Martedì e venerdì ore 21-23 
• ATTIVITÀ ~ ~ ~  
23/4: Auditorium De Amicls - Via 
De Amicls 5 , ore 21, Proiezione: 
"Le pareti delie Alpi Viste dal Cur-
bàtti" a cura della sezione di 
Menaggio. 30/5: Gita a Chamo-
nix - Trasporto pullman, informa
zioni in sede. 7/5: Scuola di Alpl-
nlsmo e Sci alpinismo. Alto Lario: 
Presentazione. Corso di Alpini-, 
smo, - ARI. Informazioni in sede.. 
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WIELEGNANO 
Via Crocetta, 6 
20077 Melegnano 
Tel. e fax 02.9835059 
Mail, e giov. ore 21-23, dom, 
ore 10,30-12 . , 

• ESCURSION. E ALPINISMO 
28/3: M. Baldó: Lumini - M. 
Sparavero - Lumini (Brambilla, 
Ostagoli); 17/4: V. Seriana: C, di 
Zambia : Cima di Grem (Gatti, 
Orlando); 2/5 Apuane: Ril Del -
Freo' (Brambilla, Clun); 23/5; 
Parco Gran Paradiso; Campiglia 
- Grange deirArietta - Campiglia 
(Quartiani, Vaecarossa). , 
• ATTIVITAINVERNALI 
11/4; Diavolezza, 
• ALPINISMO GIOVANILE , 
2° corso di A.G.: 8/4; ore 21 in 
sede; 11/4: Dervio - Bellano; 
9/5: V Coderà; 30/5: Doiò - Val-
clìiavenna. 
• INIZIATIVE PUBBLICHE 
Fiera del Perdono: stand (1/4) e 
palestra di arrampicata (1-2-3-
4-5/4); 5/6 serata dèlia monta
gna con il Coro Alpette di Torino, 
sàia Quartiere Giardino ore 21. 
• CORO CAI 
Giovedì ore 21. 

Il 
Via L. Marchesi, 14 
Telefono 02/9547313 
Mercoledì e venerdì 21 -22,30 
• ESCURSIONISMO 
11/4: Rif. Pialeral 
• PASQUA SUGLI SCI 
2-5/4:Pozza di-Fassa, 

GASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 20Ó62 Cassano 
d'Adda. Tel. 0363.63644 
Martedì e giovedì orè 21-23.30 
H PRIMO CORSO DI SCI ALPI
NISMO SA2 
Requisiti: buon allenamento, 
tecnica sciistica e frequenza ad 
un, precedente SA1, Lezioni: 7 e 
21/4 in sede, 10 e 11/4 Caré 
Alto (Val Borzago); 24 e 25/4 
Pointe d'Albaron (Val di Aia). 
• 21 "CORSO ALPINISMO 
Lezioni teoriche: 7, 14 e 21/4.' 
Lezioni pratiche: 18/4 Cornage-
ra (BG); 24/4 Sasso Faick (Val-
sassina). 
• ESCURSIONISMO, 
18/4: Monte Pizzoco|o (m 1582) 
(Gardesana) Partenza ore 6,30 
per Tuscolano Maderno. Dlslivel-
lo 800 m - Escursione facile. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
18/4: Cinque Terre (Riomaggio-
re, Manarola, Corniglia, Vernaz-
za, Monte Rosso). 

CARATE BRIANZA 
ViaCusani, 2 
20048 Càrate Brianza (MI) 
Telefono 0362.992364 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
• CONSIGLIO 
Presidente: Meregaili; Segreta
rio: Camesasca; Tesoriere: Mon-
teleone; Ispettore rifugio; Sirtori. 

• ESCURSIONISMO 
11/4; Sentiero, Folletti 
25/4: Frasnedo per la via del 
trecciolino 
9/5: Bocca di Magra - Tellaro 
• SCIALPINISMO 
24-25/4: Rifugio Carate.-

MONZA 
VlaLònghl,2 
Telefono 039.361485 . 
Internet -

"http ://www. interpop. it/caimonza 
Martedì e venerdì ore 21-23 
• GITE SOCIALI 
2/5: Valgoigio - Valseriana; 16/5: 
Monte Ventolaro-Vaisesia; 30/5: 
Oropa - Rifugio Còda; 13/6: Rif, 
BonattI - Val Ferret. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
25/4; ferrata F'iani d'Erna; 9/5: 
Grigna Meridionale. In lugijo dal 
17 al 24 verrà: effettuata una set
timana estiva in tenda nel. Parco 
Nazionale del Gran Sasso, per 
maggiori informazioni contattare 
in sede Daniele o Matteo. 

SOTTOSEZIONE 
DI BELLUSCO 
Via Manzoni, 22 
Tel. 039.623171 - 039.622222 

• GITE, SOCIALI ^ • 
9/5; Valle del Drogo - Lago del 
Truzzo; 23/5: Biciclettata; 13/6; 
Courmayeur - Val Ferret. 
•.ALPINISMO qiOVANILE 
18/4:' Cinque Terre. 

GALCO 
Via S. Carlo, 5 
Tel. 039.9910791 (segr. tel.) 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONI 
18/4: Noli - Finale Ligure; l8/5: 
Vaigrande; 6/6: Alrolo - capanna 
Cadagno - Laghi di Plora. 
• PULIZIASENTIERI 
16/5; giornata del Verde pulito 
Con spaghettata. 
• GRUPPO GEO , 
28/4:, Forti di Genova; 12/5; 
Gera Lario - M. Berlingherà, 
• ALPINISMO GIOVANILE 
11/4: Savogno - Dasile; 25/4:. M. 
San Primo - Rif. Martina, 

SOTTOSEZIONE 
01 AIRUNO 
Località Aizurro 
Martedì e Venerdì ore 21 -23 

• EèCURSlON! , 
4/4: Còlie di,,Sogno - Sacrario 
Valcava; 9/5: Brunate, 
• CORSO DI ESCURSIONISMO 
18/4: Resegone: ferrata dei Cen
tenario, 2/5: Direttissima in Gri-
gnetta. Teoria; 9/4; 16/4; 30/4, 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21 -23 
Tei, 0371,439107 
• ATTIVITÀ 
Giovedì 22/4 ore 21 presso la 
sede Serata di diapositive; 

Paolo Negri presenta: Namibia. 
Gite sociali; 25/4 Rif. Alpe 
Carna (Svizzera); 9/5 Monte 
Baldo. 8/5 ore 21 presso la sala 
dell'oratorio di Viale Pavia, -4,1 
proiezione: di diapositive in dis
solvenza: ; Roberto Pavesi e 
Manuela Curioni presentano 
"Le montagne, della luce" (a 
piedi lungo 11 John: Muìr Trall, 
una traversata di 360 kl<m sulla 
Sierra Nevàda in California). 
Quattro nuove videocassette e 

, Jibri.,s,dlsppsiz|one dei soci. ' 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel, 031/643552 
Martedì: e venerdì apertura dalle 
óre 20,30 alle,22,30. 
• MESE DI APRILE' 
Domenica 12;, Monti Lariani -
Monte Colmegnone m. 1385. 
Fàcile escursione che si può 
interrompere al Rif. Murelli per 
chi non volesse fare tutto il dlsll-
vello per raggiungere la cima (rn 
11.90), Panorama grandioso sul 
basso Lario. (Resp. Casati M.L. 
- Vanossi B.); Domenica 25: 
Gruppo Alpen Bike - Escursio
ne nel Parco di Monza. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Con la serata inàugurale di 
Venerdì 23/4, presso l'Audito-
rlum dèlia Casa della Gioventù, 
Inizia il 27° Corso, dedicato a 
tutti i ragazzi dagli 8 ai 16 anni 
compresi. Ecco. il programma 
primaverile: 25/4: Missaglia -
Escursione nel parco dei Curo-
ne. 1/5: Monte Grona - Escur
sione al Rif, Menaggio (m 1400) 
0 alla cima (m 1736), 16/5; 
Escursione Vai dei Ratti, fino a"'" 
Frasnedo, 29-30/5; Pernotta
mento in Val Blandino presso il 
rifugio autogestito Pio X; 13/6: 
Val Canale - Rifugio Alpe Corte, 

Via Volta, 56-58 
22100 Como 
Tel. 031.264177 

• ALPINISMO GIOVANILE -
GII Accompagnatori invitano 
tutti i ragazzi che abbiano voglia 
di provare l'emozione delia sco-̂  
perta delle tante meraviglie-che 
ci offre la montagna, ad iscriver
si ai 22° Corso organizzato 
dalla Sezione. Lattività avrà ini
zio con una gita promozionale 
gratuita l'11/4 per i ragazzi che 
vorranno mettersi alla prova. 11 
Corso accoglierà 1 ragazzi di età 
tra gli 8 e i 17 anni, differenzian
do le attività. Primavera. 9/5: 
Piani d'Erba (Valle Intelvi); 16/5: 
Valle di Moleno (Bellinzona CH); 
23/5: Sentiero del Luisin - Val-
madrera; 6/6: Raduno Regiona
le in Vai di Mello; 1,2-13/6; 
Capanna Zola - Val Malenco 
(pernottamento in Rifugio)., Tutti 
1 giovedì precedenti la, gita, alle 
ore 17,30, presso la Sede, ci si 
ritroverà per conoscere le carat
teristiche degli ambienti monta
ni e per ricevere informazioni. 
Estate, dai 4 al 9/7 settimana 

estiva alla Capanna Bosio in Val 
Malenco; dal 12: al 17/7: parté-
clpazione al trekking Alpi Oròble 
organizzato dalla CRLAG;(risér-
vàto ai ragazzi dai 14; ai : 17 
anni). , Autunno. 4-5/9: -
Capanna : Volta V Ratti; 12/9: 
Passo Susten ,- Glglistock (OH); 
26/9: Passo Cavanna Gottardo 
- (CH);, 3/10: Val d'Avers (OH); 
17/10; Valle Bavona (CH); 7/11 : 
Gita di chiusura attività; 11/12: 
Festa di Natale, 

Via Kennedy 
Presso Centro S, Rocco 
Mercoledì e venerdì dalle 21 : ; 
• CERIMONIA 
S, Messa ai Resinelll 5/4: tutti i 
soci e simpàtizzanti della sezio
ne sonò invitati a parteciparè: 
presso la chiesetta dèi Pian dei 
Resinelli alle ore 17 in ricordo dei 
nostri defunti, 
• ESCURSIONI 
Alpinismo giovanile: 11/4: 
Monte Grona - Rif, Menaggio; 
17/4: percorso naturalistico ' nei 
boschi della Brughièra Briàntea. 
Escursionismo: 11/4: Mezzo
corona - Malga Craun con pos
sibile ferrata di Favogna. 
Sci alpino: 11/4: Cervinia. 
• QUESTIONARIO: 
Chi non avesse ricevuto lì que
stionario sulle attività, del 1999  ̂
ed In particolare sul campeggio 
può ritirarlo é compilarlo in sede. 
• CORSO ROCCIA , 
Corso base a partire da questo 
mese in collaborazione con Alpi-
team. Informazioni In sedei 

l i n i m n i m i m i m i M  
Via Schivardi, 26 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 , . ; 

• SCIALPINISMO 
17-18/4: Monte Cevedale 
(3769). Palon della Mare (3703). 
• ESCURSIONISMO; , 
18/4: Rifugio S, Fermo (Borno), 
• SONO APERTE LE ISCRIZIO
NI Al CORSI DI ALPINISMO : ! 
CLASSICO ROCCIA 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Giòvedì dalle 21 alle 23 

• ATTIVITÀ 
• li 25/4; consueta camminata in 
Liguria con partenza neii'entro-, 
terra per poi giungere fino al 
mare. Meta; Finale ligure. La gita 
ha dovuto subire la variazione di 
data causa referendum. Iscrizio
ni in sede, il giovedì, • Il 9/5, 
escursione al monte Fenera, 
Anche I ragazzi che partecipano 
air8° corso di alpinismo giovani
le, per il 25/4 e 9/5 seguiranno: il 
medesimo programma di escur-
zioni, • le consuete attività; gin-, 
nastica e palestra di arrampica
ta, si svolgono regolarmente e 
con le solite modalità, • ricordia
mo che. in occasione delie sud-
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dèttè: escursioni,: si possono 
scàttare' bellissime fotografie pèr 
li prossimo concorso li cui tema 
é «Gente In montàgnà:».-

VIMERGATE 
Vla Jerraggio Pace, 7 
Tel. é fax 039.6854119 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

i i : G I T E S G I Ì S T I C H E ~  
30/4,1 é 2/5: fine,stagione in Val 
Senales., 
•i:;;SGIAi_PINlSMO; ^ ^ 
17-16/4: Punta Rabuigne. , , 
• ESCURSIONI 

: 11/4: Lierna-Ortaneiia-Varenna 
25/4: Monte San Primo.. 
9/5: Mònte Alben. 
• GRUPPO PENSIONATI AMICI 
DELLA MONTAGNA': E DELLA 
NATURA:: . 
13/4: Cinque Tei're 
27/4; Val Serina , 
11/5: Lago Santo Parmense. 
•:iNCONTRI 

; 9/4; , Nuova Zelanda, di Paob 
Manzellii :16/4; Canyon, di Fabio 
Airoldi, 23/4: Patagonia, di Paolo 
Manzeiil. 7/5: Tibet, di Fabio 
Airoldi e Luigi Verderlo. 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
C/O Centro sportivo comijnaie 
Lunedi 21-23 

ESCURSIONI : 
:17-1:8/4: M, Altìssimo,(Apuane):, 

SOTTOSEZIONE 
Di CAVGNAGO 
Sedè; Villa Stucchi, via Roma 1 ; 
Apertura: giovedì 21,00-23,00 

• ESCURSIONI 
. T8/4: : Càrriogli - Portofino. 15-
16/5: Gallerie del Pasubio. 
ja CORSO Di ESCURSIONISMO 
E aperto' ai soci a partire dai 16 
anni. 7 lezioni teoriche e 5 lezio
ni pratiche a partire dal 27/4. Le 
Iscrizioni, limitate a 20 parteci
panti, si chiudono il 15/4. 

Via Canaletto . 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21-23 

P,:ATfiVITA:CULTURALI : 
9/4:? Il " paesaggio alpino, gèo-
grafia e cultura: incontro con 
Giuliana Andreotti docente del
l'Università di Trento, a cura del 
Gruppo T.A.M., presso l'ExMa-
céiio:: : 7/5:, Himalaya: Grazie 
amiche , montàgne, serata a 
Mira, a cura di M. Berti e L. 
Saccaròla - CAl.Mirano, , 
• GITE ; • 
11/4: In bicicletta al Delta del 
Po, circa 50 km, facile. Aperta a 
tutti: erg. Licia Minotto. 25/4: 
Monte Cimone (Prealpi Vicenti
ne), percorso interessante sia 
per la storia che per I fiori, faci
le (E); org, Rizii. i:-2/5: Parco 
Nazionale delle Foreste Casen-
tinesi, sistemazione in strutture 
tipo, rifugio, adesioni entro 8/4; 
org. Perale. 15/5: Parco Natu
rale dél.fiumeSile, uscita inter-

sèziónaie accompagnati, dal 
naturalista P.. Roccaforte; org. 
Gruppo TAM. 30/5: Val Setti
mana- Gita nel parco naturale 
delle Preàlpi Gamiche, al Biv. 
Pramaggiore; : org. Baldan. 
20/6: Gita per, famiglie con 
bambini alle malghe dell'Alto
piano di Asiago. 
• CORSI 
5° Corso di Escursionismo, erg. 
dal' Grijppo Escursionismo, Dir. 
AE L. Serafini, Iscrizioni entro 7 
aprile. 3° Ciclo "Vivere i'Amblen-
te-l Parchi", per riconoscere il 
vàloré naturale del nóàfro territo,̂  
rio; :órg. dal Gruppo intersezio-
naie TAM informazioni in , sede. 

MIRANO 
Sezione «Alberto /\zzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 : 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tei; e fax 041.431405 
caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 ; 

• SERATE CULTURALI : 
23/4: Mirano, Teatro Villa Belve
dére: "Monte Kenia", a cura dèi 
CAI di PN - 7/5: Mira, Teatro Villa 
dei Leoni: "Himalaya: Grazie 
amiche montagne" di M. Berti e 
L, Saccaròla, Ore 20,45. 
• CORSO TAM -
Vivere l'ambiente "I Parchi"-.: Inf, 
e iscr. CAI Mirano e,: Dòlo. M. 
Zampiva: :041.940578,: o M. G;, 
Brusegan: 041.5700862.: 
• CONFERENZE. 
9/4: "L'ambiente alpino", di Giu
liana Andreotti. Ex macello Dolo, 
ore 20,30 - 4/5: "L'ambiente 
lagunare, litoraneo e di. pianura" 
di Lorena Salviate. Villa Errerà, 
Mirano. Ore 20,30. , 
H CORSO DI ROCCIA 
Aperte le iscrizioni al XVI Corso 
RA. Posti limitati. 
• CORSO DI ESCURS. 
Aperte le iscrizioni al XII Corso di 
Escursionismoi. Posti limitati. 
• ESCURSIONI : :: 
18/4: C. Euganei; 9/5:,M. Lessini. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422/540855 
Mercoledì e ven. ore 21-22,30 

• SCI ALPINISMO ,, . 
11/4: Cima Cece. (Mara Dal 
Ben); 24-25/4 - Monte-Ceveda-
ie (Gianni Piazzetta) . 
• SERATE CULTURALI 
13/4: "Una stagione non solo 
con gli" (CÓmm. sci-escursioni
smo); 29/4: "K2: un ricordo 
lungo 45 anni" (Proiezione e 
dibattito con Lino Lacedelli). 
• ESCURSIONI 

•11/4: "in bici lungo il Siie" 
(Lorenzo Zottarel); 25/4: "Attor
no al Mandragon" (Renzo Belia-
to); 1-3/5: "Il Casentino" (Gio-. 
vanni Cibien). 
• 2° CORSO DI ESCURS,,. 
8-15-22/4 - Lezioni teoriche. 
• GRUPPO ROCCIA 
Per chi vuole arrampicare, solo 

per prova o per tenersi in alle
namento, ci si ritrova tutti i 
sabati, domeniche, giorni festi
vi, al parcheggio del Silos,' alle 
8,30, per recarci alla palestra di 
Schievenin. Accordi il giovedì 
precedente in sede; contattare 
Bruno Rossetti, ^ 

AURONZO 
Via Dante, 12 
tel. 043.599.454 
Solo estate 

• RICORRENZE 
Grande festa di tutta la Comu
nità Montana per il 125 anni 
della sezione (1874). Un bèi tra
guardo. L'art. 10 dello StatUo 
così recità: 'ISàrà cura della Dire
zione di promuovere le asceri-
sioni e lo studio delle noètre Alpi, 
il buon andamento delle guide, il 
.rtiiglioramènto delle comunica
zioni e degli alberghi, e tuttó 
quanto contribuisce allo scopo 
che la Sociàtà si propóne",: La 
Sezione ha còmpluto negli anni 
un buon lavoro. Il 21 agosto 
1969 Paul Grohmànn saliva là 
Grande di-Lavaredo: alla sua 
ombra vive e lavora la nostra 
gente. È ora che si festeggi. Da! 
31/7 al 22/5: si terrà l'Esposizio
ne Filatelica Internazionale «Dal 
Titano alle Lavaredo» con le più 
belle collezioni sulla montagna ,e 
gli sport alpini, cimeli é docu
menti offerti dal„Mused Naziona
le della Montagna, dall'Istituto 
Geografico Polare di Fermo e 
dall'Associazione, Grande, Nord 
dì Leumann: ì; ̂  ' '  , ; ,  \ 

S.DONA DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 

• ALPINISMO GIOVANILE 
1-2/5: Raduno intersèzionale 
«Dai monti al mare» a Eraclea. ' 
• SCUOLA DI ALPINISMO 

, Corso base d'alpinismo e corso 
, roccia - Iscr. entro metà aprile. : 
• GITE SOCIALI 
30/4: Presentazione di tutte le 
gite 6: le varie Attività. 9/5: Colli 
Euganei: Monte Puro. 
• COMM. ESCURSIONISMO 
Serate di preparazione:, 7/5: 
attrezzatura e abbigliamento; v 
• SCIALPINISMO-ANNOI 
TI/4: Cima d| Gece l-agorai. 

SPRESIAIMO 
Via Dante Alighieri, 16 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì ore 21-22,30 

ÌTÀTTIVITA 
5/4: Anche quest'anno si terrà 
presso il "Pàrco Grave"Tannua-
le Mostra Piànte Comméstibili 
Spontanee. Vi aspettiamo 
numerosi per trascorrere una 
giornata in allegria., 22/4: Alle 
ore 21 presso la sede inizierà il 
Corso di Alpinismo Giovanile 
(Resp. Domenico ' Calesso). 
23/4: Alle ore 20,45 presso 

l'Auditorium,chiésetta ex Patro
nato, sito ih Via dei Glusèppinl a 
Spresiano si terrà, in collabora
zione con T associazione RAIXE 
VENETE, una serata culturale 
con Giuliano Palmieri che pre
senterà le "Radici mitiche del 
Veneto" Preistoria, storia e leg
gende : delle nostre Dolomiti: 
Entrata libera: 25/4: Prima usci
ta dell'anno perTAIpInlsmo Gio
vanile destinazione Schievenin 
Sasso delle Capre, Per maggio
ri Informazioni presentarsi In 
sede il venerdì : antecedente l'u
scita. 2/5; Gita sociàle sur Can-
siglio Monte PizzoCco ;:(Résp. 
Serigio Fassa). 9/5: Usèita cori 
guida sul Monte 'Aitare per T 
ragazzi deirAlpinIsmo Giovanile. 
• COMUNICAZIONE : 
La Sezione si è dotata di un sud 
numero telefonico attivo nelle 
serate In :cul la sede è aperta 
(0347.1054798). Inoltre siamo 
presenti su internet sul sito: 
www.geocities.com/yosemite/g 
eyser/3538/smcaì 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel, 0471/978172 
Segreteria: dal lunedì al venerdì 
ore 11-13/17-19 
Bibliòtecà: ' lunedì e mercoledì 
ore 17.30-19, , 

• ATTIVITÀ CULTURALE 
13/4: Franco Secchlerì - Il Sen
tiero Glaciologico della Val Mar
tello - Auditorium Roen - òre,2l; 
8/10: Gigi Borsani - Polo Nord -
Uomo, Montagna, Natura -
Auditorium Roen - ore 21 ; 5/11 : 
Montagne in Super 8 - Film di 
Cineamatori non Professiónàli, 
Premiati in Festival e Rassegne -
Auditorium Roen ore 21; 26/11: 
Stefano Righetti - Un mondo da 
salvare. Panorama a 360 gradi 
sui mondo .dell'alpinismo su 
Ghiaccio - Auditorium Roen -
ore 21; 3/12: Retrospettiva sul
l'attività escursionistica estiva a 
cura della Commissione gite -
Auditorium Roen - ore 21, Pre
senterà le serate il giornalista 
Mauro Fattor. ' 
• SCIALPINISMO 
11/4: Cima di Piano, Rosso -
Rotebenkoff m 3157 Alpi Veno-
ste - Oétzaler Alpen - Disi, sali
ta e in discesa m 1250 - BS; 1 -
2/5: Angelo Piccolo e Cima Ver-
tana - Gruppo Ortles Cevedale 
- Ortler Gruppe - Totale dislivel
li:- m 2050 - BSA;, 21-22-23." 
24/5: Haute: Routè del Gross 
Wenédiger. Totale disliveili: m 
4200- BSA. 
• FìlFUGI : , 
La Sezione • ringrazia la Fonda
zione Cassa di Risparmio di Bol
zano per ii'contributo di Lire 40 ' 
miliònr concesso a sostegno di 
inten/enti igienico sanitari per il 
rifugio Cima Libera/Mùlierhùtte. 
• ALPINISMO GIOVANILE : 
17/4: Giocaip; 9/5: Assemblea 
Generale Delègati - LAquiia. 
• PROMEMORIA CORSI; 
Apertura iscrizioni al corso di 
alpinismo di base., 
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• BIBLIOTECA 
Vi ricordiamó che tutti I lunédle 
mercoledì è .aperta la biblioteca 
della nostra Sezione (orario: 
17,30 -19). Troverete iibrrsulla 
letteratura, sulla storià e suH'at": 
tività: alpinistica, guide, jaerlodi-
ci. Flavio,: Behito e Augusto 
potranno fòrnirVi utili informa
zioni per ( Vostri itinerari. 

Sezione «Monviso» 
P.zza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel. 0175/249370 
Venerdì dopo le ore 21 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Per domenica 18/4 la Commis
sione bi-ganizza una gita lungo I 
sentieri dei . Monte Bracco, ver
sante Est, con partenza da Envie. 
Escursione tra boschi di faggi é 
castagni, su falici sentieri. Percor
so particolarmente Interessante, 
ricco di incisioni rupestri proto
storiche e medioevail in ambiente 
molto aperto con panorama sulla 
pianura padana. Notizie più Pre
cise-verranno; comunicate con 
locandine e sulla stampa locale. 

SOTTOSEZIONE 
DI CARMAGNOLA 

• ESCURSIONISMO 
11/4: Parco naturale delle Cin
que Terre - Punta Manara: 14-
15-16/5; minitrekklng sulla Alpi 
Apuane dal Plfuglo Carrara. 
Posti riservati) prenotarsi per 
tempo. Inforrtìazioni e iscrizioni. 
ADE Luigi Lazzarato presso 
Armonia Casalinghi, Via F.lll Ver
celli, 23 - 10022 Carmagnola 
tel. 011.9716784. 
• SCIALPINISMO : 
Scuola Nazionale CAI Monviso. 
Organizza 11 Corso SA2 di intro
duzione .allo sci-alpinismo, 
sotto la direzione dell'INSA 
Antonio Pagliero, I momenti 
didattici serali si svolgeranno 
presso la sede sociale nel gior
ni: 2T/4, 28/4, 12/5,-26/5 con 
Inizio alle ore 21. Le uscite pra
tiche: si, svolgeranno con il 
seguente calendari: 25/4, l e, 
2/5,15 e 16/5, 29 é 30/5. 

LANZO TORIWÈSE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23, 
Telefono: 0123/320117 

• BAITA SOCIALE 
Aperte le prenotazioni per- le 
settimane verdi. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
10/4: Cima Maares-Osservato-
rio astronomico di Alpette; 
25/4: palestra Ginevrè (Balme); 
9/5: grotte di Pugnetto. 
• ESCURSIONISMO 
Da màggio partirà il Corso di 
avvicinamento all'alta montagna. 
• MOUNTAIN BIKE 
Verrà organizzato- li primo corso 
sezionale.. 

• PULIZIA SENTIERI 
15/6: segnatura sentiero "3 R". 

SOTTOSEZIONE 
DI VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 
10070VIÙ(TO): : ^ V V 
Sabato dalle ore 21 alle 23 , : 

• CONVEGNO ~ ~  
Sabato 22/5 alle ore 14,30 
circa avrà luogo . un Convegno 
sul tema; "La Valle di Viù e il 

-Gelte-AutarettraJeggeada,. stp-_ 
ria e àttu.alltà". Ci sarà anche 
una mostra realizzata dagli 
alunni delle Scuole di Vlù. 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
Tel.Fax 0523.328847 
E-mail: Gài.pG@altrimedìa.it 
Sito internet: 
http://www.altnmedla.lt/cal  

. Martedì e venerdì ore 21 -23 

• PALESTRA ARRAMPICAI^ 
Lunedi dalle 18,30 alle 22,30; 
mercoledì dalle .18,30 alle 
22,30; giovedì dalle 20 alle 22. 
• ALPINISMO GIOVANILE ^ : 
6/5: Serata in sede; 8-9/5;Piani 
di Bobbio (escursionismo su 
corde fisse e tratti attrezzati, 
movimento su roccia e neve). 
• ESCURSIONISMO 
25/4: Scarpinata al mare: Vari-
gotti - Noli; 9/5; Monti Lama -
Menegosa; 23/5: Monte Grap
pa; 6/6: Camminaitalia 1999. 
• SCIALPINISMO 
15-16/5; Grand Vaudalà. 

SPOLETO 
Vicolo Planciani, 4 
06049 Spoleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 . 
Venerdì 18,30-20,30 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Marzo-Giugno; «Sentieri, sogni e 

avventure» - Corso avanzato alla 
scoperta della natura; i'artiblénte 
Ipogeo,, l'ambiente lacustre, 
I ambiente montano. 1/6: Luogo 
da :deflnlré concerto ^d^a 
Corale Sezionale e declamazio
ne : di poesie del poeta diàlèttale 
spoletino Ezio Vaiecchi.^ 
• 1999-2001; RINNOVATI GLI 
ORGANI SEZIONALI 
II nuovo consiglio direttivo, è cosi 
composto: Presidente: Gilberto 
Glasprìnl. Vice;. Plerluigià Ciùca-

-rilli. Segretariortesoriere; Paola 
.Orfei. Consiglieri: Giovanni 
Duca, Eugenio Enrico, Armando 
Lanoce,. Luigi Zannoli; Il collègio 
del revisori dei conti è. composto 
da Marcello Belmonte, presideh-
te e da Remigio . Pennella e 
Alberto Trippétti, Al neo eletti, 1 
più fervidi auguri di buon lavorol 
• ESCURSIONISMO 
5/4: Grotti - Spoleto. Lungo : la 
ex ferrovia (E) (Bus) (Nadia Della 
Botte, Frederik Borgàrelli, 
Marco LorptI), 11/4: Lago di 
Corbara - : Gole del Forello (E) ; 
(Bus) (Carla Francia - AE 
Armando Lanoce). 18/4:; Monte 
Fionchi (1337 m). Da AcqualUra 
a Spoleto passando per le 
Casette del Tartari (E) (Bus) 
(A.E. Sergio: Pezzola). 25/4: 
Terme di Triponzo - Da Poggio 
Prirhocaso a Triponzo ,.(E) (Bus) 
(Cesare Vallini, Luigi Zannoii).. 
29/4-2/5: Lago di Gardà : - ' 
Monte . Bando é dintorni (E) 
(P.a.P.) (A.E. Tommaso Gozzet-' 
ti, Enzo Scopetta)..9/5: Raduno 
regionale delle sezioni ùmbre. A 
cura della sezione dlFollgno (E) 
(P.a. P;) (Bus),. (Gilberto ; Glasprì
nl).' 15/5: Monte Ihgino e la 
corsa dei cèri (T) + (E) (Bus) 
(A.E. Eugenio Enrico, .Remigio 
Pennella). 15-16/5: Camminai
talia, 99: Week-end nel parco 
nazionale dei Monti Sibillini (E) 
(Bus) (P.a.P.) - Pernottamento 
al Centrò Escursionistico di 
Castelluccio di Norcia - Interse-

zlonalè con Foligno. 23/5; 
Monte di Cambio (2081 m) Da 
Leonessa a Sella di Leonessa . 
(E) (Bus) (Paolo Farinelli). 22- ' 
29/5; Settimana nazionale del
l'escursionismo. A cura della 
Commissione Centrale per-'fE- " 
scurslonlsmo efdella Sezione di • 
Città di ; Castello (RàlR). ' 
29/5: Parco del Pollino e del 
Cilento (E) (P.a.P.) - Sei glórnrdi 
Mare e Montagna dir. Marcello 
Belmonte: (S, Landi). 30/5: 
Monte Bove (2113 m) Anello 
delie 3 cime (E) (Bus) Da Fron-
tlgnano a Frontignano (Plerlui
già Clucarilll, A.E. A. Lanoce). : 

CAMNIA 
Piazza Scammacca, 1 -
95131 Catania 

. Lunedì, mercoledì, venerdì 18-21 
Tèi. 095.7153515 
Fax 095.7153052 

• TREKKING DELUETNA: ; • 
E programmato in 5 giorni più 
eventuale- prolungamento , a 
Catania e dintorni, con inizio, i, 
giorni; 4/5; 8/6; 6/7; 31/8; 5/1:0. : 
Per:i gruppi •sezionali di almeno 
8-10 persone àhcHé. ih periodi 

.•divèrsi.,',;-;, : ' , v - ' j  
' Le-Sèzlbni possono.richiedere: 
variazioni e.a!tèrnàtive. Program-- • 
ma a richlesta. : r 
• ESCURSIONISMÔ ^̂ :̂̂  ̂ ^ 
18/4: Mongluffi - Roccafiorità 
(Pelorltahi) • e cascate, 'del 
CatafurcO (Nebrodi). 25/4: 
Margio Soprano e Tre Arie. 
(Nebrodi). :30/4-2/5: Dolòmiti: 
Lucane (Week-End In Basilica
ta). 1/5: Monte Colla (Nebro
di). 9/5: Sentiero degli'/^Ipini.. 
Programma completo disponi
bile in Sezione. 
• /UTIVITA ESCURSIONISTICA /̂ 
E CULTURALE ::: •- • 
30/7-15/8:. Viaggio a Créta.: 
Soggiorno nei rifugi del; Clùb: 
Alpino Ellenico e sulle spiagge., : 

CAMMINAITALIA '99 
SCHEDA DI ADESIONE 

Cognome e Nome 
Indirizzo .« 
CAP Città e provincia 
Tel. Abitazione 
Tel. Ufficio 
Tappa 0 tappe alle quali si intende partecipare o indicazioni 
sull'epoca e sulle regioni interessate 

1 partecipanti devono essere soci del Cai o dell'ANA. Vitto, alloggio ed eventuali trasferimenti sono a 
carico dei partecipanti 

Si tenga presente che alcuni pernottamenti saranno in tenda. 
Naturalmente le prenotazioni verranno accettate in base all'ordinedi arrivo e fino al limite previsto dalle 
esigenze organizzative. 
Compilare e spedire a "Camminaitalia" - CAI Via Petrella 19 20124 MILANO (tel. 02.2057231 - fax 
205723201). 

È prevista l'omologazione FIASP. MmMrmiMiiMiiMimiiiMimimiMiiMimmiiiiMiMiiniiilliiMllUlllMmillIMMM—ll—HBHI 

http://www.altnmedla.lt/cal


GRIMPER SKI 93.5 

Sci di 93,5 cm con anima 

in legno laminato e rinforzi 

laterali in carbonio. 

Attacco mobile per 

alpinismo, escursionismo 

e avvicinamento cascata. 

Peso: Kg. 3,100. 

La rivoluzione delle 

escursioni invernali -

primaverili del 2000. 

f 
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